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| Posizioni immuta 


Crisi, 


GOVERNO /I LIBERALI 


Cura ricostituente? 
Scatto di dignità ma poco «peso» 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Crisì o pre-crisi o semi-crisi? Chissa. Il ritiro dei liberali 
dal governo dovrebbe, a rigore, sboccare in una classica 
crisi: dimissioni del presidente del Consiglio nelle mani 
del Capo dello Stato, dibattito parlamentare, consultazio- 
ni e così via. A rigore! Ma siamo abituati a vedere fare le 
cose'alla carlona, secondo la comodità dei partiti domi- 
nanti e dei loro capi. E’ probabile, allora, che domani le 
dimissioni annunciate da Altissimo provocheranno il riti- 
ro del ministro della difesa Zanone e di alcuni sottosegre- 
tari, ma non avranno la conseguenza di far cadere il go- 
verno, tutto qua. 

Questo potrà avvenire solo se i capi dei partiti più forti fra 
quelli che sostengono Goria, Bettino Craxi e Ciriaco De 
Mita, troveranno conveniente di arrivare a una vera crisi. 
Si dovrebbe prevedere che, in questo caso, uno di loro o 
tutti e due d'accordo (ipotesi poco probabile, la.seconda), 
prendano occasione dal passo di Altissimo per aprire con 
le dimissioni del ministero una nuova fase della vita politi- 
\ca del paese. Ma gli esperti dicono che tutto si risolverà 
‘con la sostituzione di Zanone e dei sottosegretari, cioè 
con quello che nel gergo politico viene chiamato rimpa- 
sto. 

L’assenza dei liberali non toglierà a Goria la maggioran- 
za. Il passaggio all'opposizione della pattuglia di Altissi- 
mo non mette in pericolo la sopravvivenza del governo, il 
quale rimane quello che è sempre stato: esangue, tor- 
mentato sino allo sfinimento dal moltiplicarsi delle diffi 
coltà e dei trabocchetti. 

Come si legge sui giornali, il ritiro dei liberali è frutto di 
\frustazione e dev'essere interpretato come Un gesto di 
dignità. 

«Se non contiamo niente, se i patti di governo vengono 
violati senza nemmeno dircelo, senza una parola di spie- | 
gazione, è meglio che ce ne andiamo»; così, crediamo, si 
può riassumere il senso della scelta di Altissimo, appro- 
vata dai suoi colleghi di partito. | motivi del dissenso deri- 
vano dalla decisione di Goria in favore della rinuncia a 
ridurre l'Irpef e in generale all'impostazione che il presi-_|_ 
‘dente e il suo vice e ministro del tesoro, il socialista Ama- 
to, hanno dato alla legge Finanziaria. Le rimostranze libe- 
rali non sono state ascoltate e, pare, neppure discusse 
seriamente. 

Questo-episodio è motivo di tristezza. Che i liberali vada- 
no.viao.restinoneligoverno,le cose.noncambiano.igros- 
‘si battaglioni politici poco si curano delle pattuglie raccol- 
te intorno a bandiere storiche che coraggiosamente si 
ostinano a non volere ammainare. Conoscevo bene, un 
tempo, la sede di via Frattina’che, da quarantaquattro an- 
ni, ospita la direzione del' Partito liberale italiano. L'affit- 
tammo con Franco Libonati e pochi altri ancora in periodo 
clandestino quando Roma era occupata dai tedeschi, non 
ricordo più da quale impresa privata. Nonostante i cam- 
biamenti che sono avvenuti tra quelle mura e il completo 
rinnovo dei dirigenti, non mi riesce difficile immaginare lo 
sfondo e il contenuto delle proteste e delle lamentele». 
‘Al centro della crisi liberale è facile trovare un fatto dolo- 
roso, ma evidente, purtroppo. Non si può avere molto pe- 
so quando si raccoglie il 2 per cento del voto o poco più. Di 
anno in anno il partito sembra sempre sull'orlo della 
scomparsa, della disfatta definitiva. Potrà una cura di op- 
posizione giovargli? 


PESI 
FRANCIA 
Rivolta. 
PAGINA i 

Grave rivolta carceraria 

a Chateauroux, nella 
Francia centrale, dove. oltre 
quattrocento detenuti si sono ri- 
bellati prendendo in ostaggio 
dieci o quindici persone tra cui lo 
stesso direttore. Nel carcere c'è 
anche Georges Ibrahim Abdal- 
lah, il presunto leader delle Fa- 
zioni armate rivoluzionarie liba- 
nesi condannato all’ergastolo per 
gli atti terroristici di Parigi.Sem- 
‘bra che il terrorista mediorientale 
non partecipi alla‘rivolta e sia ri- 
masto nella sua cella.Incendi si 
sono sviluppati all’interno dell’e- 
dificio mentre sul posto sono sta- 
te fatte affluire ingenti forze di 
polizia tra cui reparti speciali del- 
le «teste di cuoio». 


MUTUI 
VIA FILO 


Mai visto niente di più dg 
comodo. Oggi un mutuo SES 
si può ottenere con una Tel. 0481/381623 
brevissima telefonata. i SUSE 
(24 ore su 24 ANCHE fe) 
NEI GIORNI FESTIVI). ) 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: DO. 
PIÙ CONSULENZA Î 
PIÙ COMODITÀ Cassa 
PIÙ CELERITÀ ) di Risparmio 
PIÙ SEMPLICITÀ 2 di Gorizia 


Sezione di, Credito Fondiario. 


Servizio di 


Ettore Sanzò 
ROMA — Al «vertice» con 
tanto pessimismo. Alle 11 di 
stamattina De Mita, Craxi, 
Altissimo, Nicolazzi e la Mal-‘ 
fa si siederanno attorno a un 
tavolo nello studio di Goria, a 
Palazzo Chigi. Per la prima 
volta da dieci mesi: già mol- 
to; ma non quanto sembra 
sufficiente — a quel che si in- 
travvede — per stongiurare 
la crisi di governo sulla Fi- 
nanziaria. Se la riunione an- 
drà male nella stessa gior- 
nata Goria andrà al Quirina- 
le per rassegnare le dimis- 
sioni. Le consultazioni. di 
Cossiga, in questo caso, sa- 
ranno rapidissime. . 

Dai cinque partiti giungono 
invocazioni alla buona vo- 
lontà reciproca, ma anche 
conferme che a questo punto 
la ricucitura è difficile. D'al- 
tra parte l'argomento dello 
scontro è concreto: il Pli, nel 
chiedere di «alleggerire» la 
Finanziaria, intende solleva- 
re la questione della evasio- 
ne fiscale. Il punto di vista li- 
berale è chiaro: i soldi vanno 
cercati. nei cassetti degli 
evasori, e non soltanto nelle 
tasche dei contribuenti. 

Se si sposta — questo l'argo- 
mento che il Pli svilupperà 
oggi al vertice — la filosofia 
fiscale sulla caccia all'eva- 
sione, è possibile alleggeri- 
re:le aliquote Irpef come era” 
stato; promesso e conferma- 
to, e limare la tassa-salute, 
rispettando l'impegno del 
governo. 

Di tali argomenti gli espo- 
nenti del. Pli, Altissimo per 
primo, hanno parlato ripetu- 
tamente ieri nel corso dei va- 
ri incontri avuti: con gli altri 
partiti. della» maggioranza; 
nelle ultime ‘ore prima del 
«vertice», insistendo: se le 
richieste liberali verranno 
accolte il principio della col- 
legialità. nella attuazione del 
programma è salvo; altri 
menti i liberali preferiscono 
uscire dal governo. 

A questo punto la situazione 
si avvita su se stessa, e pro- 
voca altre divisioni e contra- 
sti a catena sia tra gli altri 
partiti. della. maggioranza, 
sia tra le correnti all’interno 
dei partiti. 

Dentro la De si 


formano 


schieramenti opposti sullo 


Goria di fronte al «nodo» 
liberale. È 


sbocco da'dare alla crisi, se 
sarà inevitabile. Andreotti ri- 
tiene impensabile un sempli- 
ce «rimpasto» per sostituire 
gli esponenti governativi del 
Pli. E quello sul «dopo» resta 
uno degli argomenti più con- 
troversi a poche ore dall’in- 
contro a cinque. Si fanno tre 
ipotesi: rimpasto «soft» (un 
De o un Psi al posto del mini- 
stro. Zanone, lasciando. a 
Psdi e Pri i posti di sottose- 
gretario resi vacanti dall’u- 
scita liberale); crisi vera e 
propria e nascita di un nuovo 
governo, probabilmente. a 
quattro, ma sempre «di pro- 
gramma» (come vuole Cra- 
xi); coalizione quadripartita, 
ma con un grosso salto di 
qualità,cioè non più «di pro- 
gramma»:-ma «politica e or- 
ganica» (come vuole De. Mi- 
ta). 

Le premesse sono confuse è 
non consentono: previsioni. 
Fatto sta che sia il ministro 


‘ delle Finanze, ildemocristia- 


no Gava, sia il ministro del 
Tesoro, il socialista ‘Amato, 
sono entrambi decisi nel 
confermare che sulla Finan- 
ziaria nonsi tratta più. 

In previsione del peggio, un 
piano è già pronto. Se oggi il 
vertice va male, Goria nel 
pomeriggio va al Quirinale e 
si dimette. Ne ha già parlato 
con il presidente della Re- 
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| segreteria, @ alia riyinione ha 


o € alla vigilia tra il Pli ei partner della coalizione 
| Sel’incontro andrà male Goria stasera potrebbe dare le dimissioni 


pubblica, che si è costante- 
mente mantenuto informato 
sugli sviluppi della situazio- 
ne. Cossiga ha manifestato 
la sua contrarietà a un sem- 
plice rimpasto:senza una cri- 
si formale. E' molto probabi- 
le dunque che verrà seguita 
la strada delle dimissioni e 
di rapide consultazioni, se- 
guite ‘da un nuovo incarico 
allo stesso Goria. 

Perché rapide? Perché l’ap- 
provazione della legge Fi- 
n'anziaria è urgente, come è 
urgente fare la legge sulla 
responsabilità civile dei ma- 
gistrati. Cossiga può ritene- 
re che sia più semplice met- 
tere d'accordo i quattro che 
già concordano (Dc, Psi, 
Psdi, Pri) nella speranza che 
ciò, possa evitare di infilare 
nella palude il dibattito sulla 
finanziaria e sulla responsa 
bilità ‘civile. L'ipotesi di un 
quadripartito sembra dun- 
que la più probabile. 

Ma le speranze sono vera- 
mente tutte smarrite? Dice.il 
sottosegretario Rubbi: «La 
situazione è complessa, ma 
non bisogna perdere l’ultimo 
briciolo di ottimismo». Dice 
Altissimo: «Nulla è cambiato 
rispetto a mercoledì». 
Conflitti, contrasti e speran- 
ze sono confluiti — a tardis- 
sima ora — in una serie di 
incontri a vario livello, che si 
sono protratti fino a notte. La 
premessa è costituita da un 
colloquio Spadolini-De Mita- 
Mancino, avvenuto ‘nell’ap- 
partamento privato del pre- 
sidente del Senato, a palaz- 
zo Giustiniani, L'incontro do- 
\veva restare segreto. Si è 
parlato delle prospettive del 
vertice, e delle ipotesi suc- 
cessive a una ‘eventuale cri- 
si. Pop De vita ‘Wa riunito la 


partecipato. anche. Goria 


(c’erano Forlani, Scotti, Bo-. 


drato). Contemporaneamen- 
te segreteria socialista, con- 
vocata da. Craxi tornato di 
corsa-da Bruxelles. E anche 
ufficio politico liberale. De 
Mita è uscito dalla sede di 
Piazza del Gesù dopo le 21, 


limitandosi a dire: «Non cre-. 


do che il vertice sia inutile. 
Nel buonsenso ci sono tutte 
le soluzioni. E’ l’ultima risor- 
sa che ho», A notte le luci 
della segreteria socialista 
erano ancora accese. 


MERCAI 
Giorno di gloria 


Gli attesissimi dati del 
commercio americano, 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Venerdì 128 novembre 1987 


SCOPERTO UN ARSENALE 


oggi si decide Armi a Trebiciano 


inque in arresto 


Servizio di 


Claudio Ernè 


TRIESTE — Venti pistole «Beretta cali- 


bro 9 modello 51», una «Luger», un fuci- 
le automatico «Fal», un fucile da caccia 
con le canne mozze e numerose muni- 
zioni sono state scoperte dai carabinie- 
ri nella soffitta di una casetta di Trebi- 
ciano, un paese alle spalle di Trieste 
sull’altipiano carsico. Erano nascoste 
assieme a vecchi elmetti e baionette. 
Tutte le armi sono in perfetta efficienza, 
con i numeri di matricola limati. 

Gli uomini del nucleo operativo hanno 
arrestato cinque persone, tutte residen- 
ti nella località carsica. Quattro sono 
già rinchiuse nelle celle di isolamento 
del carcere del Coroneo. Una quinta è 
trattenuta negli uffici del gruppo carabi- 
nieri di via dell’Istria. Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Claudio Coas- 
sin e alti ufficiali dell'Arma lo stanno in- 
terrogando. Sembra stia «vuotando il 
sacco». Per tutta la notte i carabinieri 
hanno effettuato perquisizioni sull’alti- 
piano carsico. Hanno bussato a nume- 
rose porte alla ricerca di altre armi. Con 
quale esito non si sa. 


«L'operazione è delicatissima. Non 
possiamo dir nulla» sostengono al 
Gruppo carabinieri di Trieste. «Se ci sa- 
ranno notizie le comunicheremo...». 
Certo è che le pistole «Beretta» e il 
«Fal» potrebbero far parte di un gruppo 
di armi rubate poco più di un anno fa da 
un deposito militare. Così almeno sem- 
bra aver confessato il giovane che sta 
vuotando il sacco. | primi riscontri sem- 
brano dargli ragione. Ma in quel perio- 
do dal deposito non sparirono solo 20 
pistole e un «Fal», Almeno altre 21 «Be- 
retta calibro 9» e due fucili automatici 
mancano all'appello. Dove sono finiti? 
Per trovarli l'operazione dei carabinieri 
si sta sviluppando non solo a Trieste 
ma in altre regioni italiane. 

Gli inquirenti vogliono capire se i cin- 
que arrestati fanno parte di un giro di 
balordi che intendevano vendere le ar- 
mi, magari in Jugoslavia. O se.c'è qual- 
cosa di più consistente, legato al terro- 
rismo internazionale. ll confine è a due 
passi dalle loro case. Sentieri compia- 
centi tra i boschi dell’altipiano portano 
in territorio jugoslavo con irrisoria faci- 
lità. E' la stessa via seguita nel verso 
opposto dai clandestini che cercano la- 


voro in occidente. 

I carabinieri sembrano aver iniziato l'o- 
perazione pensando di aver a che fare 
con un piccolo gruppo di collezionisti 
clandestini d'armi. Gente che viola la 
legge, ma che socialmente non dovreb- 
be esser troppo pericolosa. Hanno re- 
cuperato una pistola. Poi le indagini so- 
no andate avanti con ritmi sempre più 
serrati. Nel pomeriggio è saltato fuori 
l’arsenale. In serata poco dopo le 21 la 
svolta. Il principale imputato decide di 
parlare. Dice della provenienza delle 
armi. Ma nega di averle rubate. Le ho 
trovate dice — nascoste dietro un mu- 
retto. A più riprese le ho portate a Trie- 
ste». 

«Perché a Trieste?» si chiedono i cara- 
binieri. Le risposte non sono facili. Un 
anno fa altri due fucili a canne mozze 
saltarono fuori durante lavori di riasset- 
to di una casa di riposo triestina. La 
«mobile» indagò a lungo ma non riuscì 
mai a individuare chi li aveva nascosti 
nel controsoffitto. 


° Ancor più inquietante un ritrovamento 


di 15 anni fa nei pressi della stazione di 
Aurisina. 25 chili di tritolo, due pistole, 
200 detonatori. « 


con un ridotto deficit dell’inter- 
scambio, hanno restituito forza 
al dollaro e, di conseguenza, alle 
Borse mondiali. In Europa si te- 
‘ me però che Washington conti- 
nui ad agire strumentalmente sui 
cambi. La valuta americana in- 
tanto è risalita di parecchi punti: 
in Italia è stata quotata 1241,45 
lire (15 circa più di mercoledì) ma 
ha continuato in serata la sua’ 
corsa a New York raggiungendo, 
quota 1.250. ; 
‘ Borse, come si è detto, tutte in 
salita, a partire da Milano che ha 
fatto registrare un significativo 
+2,69 per cento. Il rialzo del dol- 
laro non ha portato però a una 
contrazione del marco. 


SCALFARO ROMPE IL SILENZIO 


«Colpa dei politici se i servizi segreti degenerano» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


Roma — Oscar Luigi Scalfa- 
ro ieri ha rotto il suo lungo 
silenzio che durava da tre 
mesi. Da quando un'intervi- 
sta estiva, che doveva esse- 
re un riassunto della sua lun- 
ga attività al vertice del mini- 
stero degli Interni e un enco- 
mio ai funzionari del Vimina- 


le e dei servizi, sitramutò in. 


un boomerang per l’uomo 
politico appena privato del 
prestigioso incarico. 

Scalfaro venne accusato di 
aver illuso a «favori» e altro 
che qualcuno avrebbe chie- 


sto ai servizi. Sdegnato dalle 
interpretazioni e dai ‘sottinte- 
si, l'ex ministro non aprì boc- 
ca. Lo ha fatto ieri davanti al 
comitato della commissione 
Affari costituzionali della'Ca- 
mera che porta avanti un'in- 
dagine conoscitiva sui servi- 
146 


‘ ‘Scalfaro sui servizi ha preso 


posizione: se i servizi nel 
passato (non negli anni re- 
centi) hanno agito in modo 
equivoco, vuol dire che han- 
no trovato nel mondo politico 
una sponda, gente interes- 
sata al contenuto dei fascico- 
li. Ma l'ex ministro ha voluto 
ricordare — e questo è l'a- 


spetto che forse più si lega ai 
contenuti dell’intervista di 
agosto — come è possibili 
utilizzare i servizi con «pro- 
positi illeciti». 

Ad esempio chiedere prote- 
zione per una. personalità 
può nascondere l'interesse a 
conoscere ogni aspetto della 
sua Vita privata, o di quella 
dei suoi parenti o amici. 
Scalfaro non è stato. più 
esplicito. o 

Nella sua esposizione Scal- 
faro ha legto i due aspetti, fa- 
scicoli e richieste equivoche 
ai servizi. Per quanto riguar- 
da l'humus in cui crebbe la 
logica del dossier, l'ex mini- 


LA RAIEIL «CASO CELENTANO» , 


Resta, ma paga 


Controllo su ogni testo - Penale di 200 milioni 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Adriano Celentano 
dovrà pagare alla Rai una 
penale di duecento milioni. 
Dovrà inoltre rispettare una 
nuova intesa che gli vieta im- 
provVisazioni in diretta e gli 
impone di proporre hel-pro- 
gramma interventi e monolo- 
ghi, scritti e concordati. La 
violazione di questo accordo 
da lui sottoscritto comporte- 
rà l'immediata risoluzione 
del suo contratto. 

Dopo giorni di incontri, rifles- 
sioni e cauti silenzi, ieri i 
massimi responsabili Rai so- 
no usciti allo scoperto sul 
«caso Celentano», Alle 15 in 
punto, il presidente Enrico 
Manca, il suo vice'Leo Birzo- 
li e il direttore generale Bia- 
gio Agnes si sono recati dal 
presidente della commissio- 
ne parlamentare di vigilan- 
za, Andra Borri, 

«La Rai ha fornito ‘garanzie 
che nessuno potrà fare un 
uso improprio del mezzo te- 
levisivo, contravvenendo al- 
le norme,e ai principi del ser- 
vizio‘ pubblico». Ma in che 
modo la Rai intende tutelare 
il suo ruolo e difendersi da 
eventuali altri indesiderati 
exploit in diretta di Celenta- 


no?. 

Alle quattro meno un quarto, 
al termine dell'incontro con 
Borri, Manca e Agnes non 
erano ancora in grado di for- 
nire una risposta. «La situa- 
zione è ancora aperta», spie- 
gava Agnes. Mentre infatti 


. lui, insieme a presidente e 


Vicepresidente, s’incontrava 
con Borri, i responsabili di 
Raiuno finivano di mettere a 
punto la strategia dell’azien- 
da. Più tardi, nel pomeriggio, 
abbandonando per un po’ la 
riunione del consiglio d’am- 
minjstrazione, è stato lo 
stesso presidente Manca, af- 
fiancato dal suo vice Birzoli, 
dal vicedirettore. generale 
Emmanuele Milano e dal di- 
rettore di Raiuno Giuseppe 
Rossini (il direttore generale 
Biagio Agnes, subito dopo 
avere illustrato in consiglio 
d’amministrazione la sua ri- 
soluzione, era infatti già an- 
dato alla Federazione della 
Stampa per un dibattito), ad 


stro (ricordando. «la catena 
viscida e torbida di ‘perso- 
naggi in qualche modo legati, 
ai servizi e pronti a ogni ri- 
catto») ha. affermato quello 
che ‘definisce il suo «logico 
convincimento»: «I mali, del 
passato trovarono radici e 
sfogo nel mondo politico». E, 
come a sorreggere il suo 
convincimento, Scalfaro si è 
chiesto:-«Davvero i funziona- 
‘ri (dei servizi, ndr) da soli 
giocarono ai fascicoli, 0 si of- 
frirono servigi a vicenda?». 

Ma non solo: «Se si esclu- 
desse — afferma Scalfaro — 
lo sfociare di tale attività cri- 
minosa nel mondo politico, 


annunciare le decisioni della 
Rai: «Decisioni assunte dalla 
direzione generale — ha te- 
nuto a preciare Manca — 
poiché si tratta di un fatto che 
riguarda la gestione dell'a- 
zienda». 

Il presidente ha quindi an- 
nunciato soddisfatto: «Adria- 
no Celentano ‘continuerà a 
condurre «Fantastico»: «La 
Rai — ha proseguito — in 
considerazione della imme- 
diata ammissione dell’erro- 
re e comunque nel rispetto 
delle conclusioni cui perver- 
ranno gli accertamenti. in 
corso nelle sedi competenti 
esterne all'azienda (n.d.r.: le 
indagini che sta svolgendo la 
procura generale), appliche- 
rà nei confronti di Adriano 
Celentano una penale di 200 
milioni». 

La possibilità del pagamento 
di una penale era già previ- 
sta nel contratto di Celenta- 
no, la cifra invece è stata sta- 
bilita ora. Avendo già ammo- 
nito il «molleggiato» dopo la 
sua precedente sortita (in 
una delle scorse puntate) sui 
referendum, la Rai ha dun- 
que deciso di pasare dai ri- 
chiami alle sanzioni. 

«Non deve essere consentito 
a chicchessia — ha rimarca» 
to in consiglio d’amministra- 
zione Agnes — di trasforma- 
re un'area di collaborazione 
ai programmi in terra di nes- 
suno dove possono avvenire 
scorribande che violano le 
leggi, che danneggiano l’im- 
magine del servizio pubbli- 


' co, che tradiscono la fiducia 


‘dei dirigenti». Una penale di 
200 milioni non turba l’ex-ra- 
gazzo della via Gluck, scrit- 
turato dalla Rai a suon di mi- 
liardi. Anzi, pronto a offrire 
l’altra guancia, ha già fatto 
sapere che ne devolverà al- 
tri 200 (di milioni) per un ente 
nazionale che si occupi di ri- 
cerca sull'Aids. 

Ma la multa, se punisce l'er- 
rore commesso, non garanti- 
sce.da errori futuri. E allora 
la Rai ha chiesto un impegno 
scritto: Celentano ha ‘accet- 
tato un accordo che gli vieta 
improvvisazioni in diretta e 


gli impone di attenersi (sia: 


per i monologhi che per tutti 
gli altri interventi) Jai testi 
scritti e concordati. 


penso che ben poco rimar- 
rebbe di tutto questo male 
che durò anni interi». Infine 
come un monito: «Se il politi- 
co Vigila e si rifiuta a ogni 
prevaricazione vien meno la 
spinta dominante alla dege- 
nerazione dei servizi di sicu- 
rezza». 

Poi Scalfaro ha fatto alcuni 
esempi di richieste lecite ai 
servizi che possono nascon- 
dere aspetti illeciti. «Si può 
chiedere protezione — ha ri- 
cordato l'ex ministro — per 


una persona che si teme sia , 


in grave pericolo'e si può de- 
terminare un controllo nella 
vita della stessa da usarsi 


La multa di 200 milioni non ha messo Celentano di 
cattivo umore. Eccolo fotografato ieri a Roma, mentre 
abbraccia Massimo Boldi al Teatro delle Vittorie, 
prima delle consuete prove per «Fantastico». 5} 


per altri fini; ci.si può rivolge- 
re ai servizi per avere con- 
ferma che pericoli incombo- 
no su una persona e si può 
essere spinti da altri interes- 
si. 

Non solo, ma di fronte a ri- 
chieste le più legittime, un 
controllo protettivo opreven- 
tivo può far emergere fatti 
privati relativi alla persona o 
a parenti, fatti idonei a far 
sorgere pettegolezzi validi 
per strumentalizzazioni inte- 
ressate, inoltre una suffi- 
ciente prudenza può far de- 
viare quel compito preventi- 
vo e protettivo verso:altri non 
qualificabili lidi». 


Politica 


FINANZIARIA / BRACCIO DI FERRO 


Amato non ced 


«La legge non si cambia» - Altissimo però insiste 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Molto lentamen- 
te al Senato procede l’e- 
same della legge finanzia- 
ria. L'attesa è per le deci- 
sioni che potranno venire 
oggi nel corso del vertice 
della maggioranza. Intan- 
to, destando qualche sor- 
presa, la Dc ha predispo- 
sto un progetto di legge di 
modifica dell'Irpef. Un 
compromesso, è stato de- 
finito, tra l'originaria pro- 
posta ;del governo e il 
niente deciso successiva- 
mente. 


| benefici, per circa 2 mila 
e 300 miliardi, non sareb- 
bero estesi a tutti i contri- 
buenti, ma soltanto ai la- 
voratori dipendenti e alle 
famiglie monoreddito. Si 
agirebbe sul versante del- 
le detrazioni che da cifra 
fissa verrebbero trasfor- 
mate in deduzioni in per- 
centuale sull’imponibile. 
Ma il governo sembra 
contario. 


In attesa della riunione di 
questa mattina, di passi in 
avanti nell'esame della fi- 
nanziaria e degli emenda- 
menti presentati dall'ese- 
cutivo se ne sono fatti ben 
pochi. | richiami del presi- 
dente della commissione 
bilancio Andreatta alla ne- 
cessità di estraniare i la- 
vori della commissione, 
che ha. un compito istitu- 
zionale, dalle. beghe tra 
privati, cioè i partiti, han- 
no avuto scarso effetto. 


Andreatta ha sostenuto 
che l'intreccio tra questio- 
ni istituzionali e vicende 
. politiche è tipico di sistemi 
a partito unico e quindi è 
assolutamente al di fuori 
dell'assetto costituzionale 
italiano. Inoltre, secondo 
Andreatta, i lavori posso- 
no andare avanti perché il 
governo in caso di ripen- 
samenti avrà la possibilità 
di presentare nuove pro- 
poste al momento della di- 
scussione in aula. 


Comunque ormai l’esecu- 
tivo può dire addio al pro- 
posito di approvare finan- 
ziaria e bilancio entro di- 
cembre. La tabella di mar- 
cia fissata a settembre è 
ormai saltata indipenden- 


FINANZIARIA /SENATO 
Dibattito contagocce 


Prevale l'attesa dell’odierno vertice 


temente dal vertice di 
questa mattina. Il ricorso 
all'esercizio provvisorio 


. appare dunque scontato a 


meno che, ha detto il pre- 
sidente della commissio- 
ne bilancio della camera, 
Cirino Pomicino «non pre- 
tendano che lacamera dei 
deputati approvi finanzia- 
ria e bilancio in una quin- 
dicina di giorni». 


AI Senato è stato deciso di 
continuare l'esame degli 
emendamenti del gover- 
no, ma esclusivamente di 
quelli che difficilmente po- 
trebbero essere riesami- 
nati dal governo. Così la 
commissione ha detto sì 
alla cancellazion dell’art. 
2 che prevedeva l'aumen- 
to di un punto delle aliquo- 
te Iva. C'è stato anche in 
questo caso il tentativo del 
Pci di rinviare la votazione 
per valutare le esigenze di 
bilancio per l'eventuale 
copertura di nuovi sgravi 
fiscali. Il ministro del teso- 
ro Amato è stato però ca- 
tegorico nell’'escludere un 
qualsiasi ripensamento 
del governo. 


Ma il fisco è il cavallo di 
battaglia dei liberali. Se- 
condo Fassino c'è la pos- 
sibilità di reperire circa 5 


mila miliardi dall'evasio-* 
.ne fiscale. «Bisogna fare. 


in modo — ha detto l’e- 
sponente liberale — che 
cisiano meno spese e me- 
no tasse». E 


Sulla stessa linea è un al- 
tro liberale Facchetti che 
replicando a La Malfa ha 
ricordato che le modifiche 
all'Irpef furono proposte 
da Visentini per un parzia- 
le recupero del drenaggio 
fiscale e dovevano valere 
per l'87, «sono state ridot- 
te e poi spostate all'88 e 
infine rinviate all'89; Se 
tutto questo va bene a La 
Malfa non va bene a noi». 


Lo stesso Facchetti re- 
sponsabile economico del 
Pli, ha dichiarato tra l’al- 
tro: «il segretario del Pri, 
prima di parlare di ’’lassi- 
smo del Pli”' meglio fareb- 
be ad andarsi a rileggere 
le modifiche all’iIrpef pro- 
poste da Visentini che do- 
vevano valere per l’87, so- 


.no state rinviate all'88 e 


ora spostate all’89». 


Servizio di _ 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Giuliano. Amato 
tiene duro: «La finanziaria è 
quella che è stata presenta- 
ta. E nei suoi conti finali non 
si cambia» ha fatto sapere 
ieri a chi gli chiedeva se non 
fosse il caso di accogliere in 
parte le richieste liberali. Ma 
Renato Altissimo, segretario 
del Pli, pare anche lui davve- 
ro intenzionato a non molla- 
re. Chiede sgravi fiscali per i 
lavoratori dipendenti, elimi- 
nazione della tassa sulla sa- 
lute, fiscalizzazione degli’ 
oneri sociali per gli impren- 
ditori e avverte: «Il compito 
di matematica del ministro 
del Tesoro è un sistema a 
troppe incognite. E il calcola- 
tore ce l'ha in manolui...!». 
All’apparenza, dunque, si fa 
incandescente il braccio di 
ferro tra i due, con Goria nel 
mezzo di una nuova tempe- 
sta. Ma è proprio così? Dav- 
vero si rischia la crisi (e che 
crisi... ) per i 2.500 miliardi 
che il Pli reclama insistendo 
su altri tagli? O piuttosto — 
sotto il pelo dell'acqua — è 
in atto un gioco politico mol- 
to più complesso e dai confi- 
ni ancora tutti da definire? 
PLI. «Renato per tutti, tutti 
per Renato» è il grido di bat- 
taglia che parte da via Fratti- 
na: Stufi di essere considera- 
ti «l’ultima ruota del carro», 
gli uomini di Altissimo an- 
nunciano di «fare sul serio» 
questa volta. «Abbiamo ac- 
cettato il vertice perché non 
siamo.dei crisaioli, ma sia- 
mo fermi sulle nostre posi- 
zioni» ha ribadito ieri il se- 
gretario, dopo aver ammes- 
so che la sera prima, la cena 
alla «Famiglia piemontese» 
era stata freddina. 

In mattinata Altissimo, alla 
Camera per il voto sul Csm, 
è stato «gettonatissimo». 
Lungo colloquio sotto brac- 
cio a De Mita, incontri con De 
Michelis, Nicolazzi, La Mal- 
fa. Prudenza, gli hanno con- 
sigliato tutti, come del resto 
Craxi, un paio di sere fa, gli 
avrebbe detto «Renato, stai 
attento a-quello:chetfai... ». 
Ma lui tira dritto. Sicuro del 
fatto che un'uscita del Pli dal 
governo non potrebbe esse- 
re sistemata con un rimpasti- 
no («Ci vuole una crisi vera e 
propria») e confortato da De 
Mita che gli ha detto — se- 
condo quanto poi ha fatto sa- 
pere Sterpa — che «la Dc 
non vuole l’uscita dei liberali 
dal governo e dalla maggio- 
ranza»! Altissimo, in sostan- 
za, tiene duro. E secondo 
qualcuno potrebbe avere co- 
me obiettivo anche un rien- 
tro al governo, da ministro 


Zanone verso i marinai del Golfo 


ILCAIRO— Il ministro della Difesa Valerio Zanone ha iniziato al Cairo Il viaggio che lo condurrà 
successivamente a visitare le unità navall italiane integrate nella forza multinazionale e di osservatori nel 


Sinai (Fmo) nonché il gruppo navale nel Golfo. 
l'incontro con Il Presidente della Repubblica araba d'Egitto Hosni Mubarak, 


economico, nel dopo-Goria. 

DC. Ma non sarà che i libera- 
li siano «teleguidati» da via 
del Corso? Per tutto il giorno 
la domanda ha fatto il giro 
‘dei quartieri generali scudo- 
crociati. Lo stesso De Mita 


_ ha definito «spropositata» la 


loro reazione alla finanzia- 
ria, mostrandosi infastidito 
al’ipotesi che. «ogni partito 
possa scegliere una posizio- 
ne utile solo a sé stesso», 
non agevolando.il lavoro del 
governo. Il segretario — an- 
che lui in mattinata a Monte- 
citorio — ha intrecciato cen- 
to dialoghi. Ha visto a cola- 
zione Spadolini (assieme a 
Mancino). Ha dato via libera 
proprio a Mancino affinché 
risultasse primo firmatario in 
Senato di un d.d.l. che vuole 
l'ottenimento degli sgravi fi- 
scali, proprio per cercare di 
convincere i liberali a star 
calmi. Ma sia all’esterno che 
all’interno del partito c'è an- 
che chi lo vede «troppo im- 
pegnato nel consigliar pru- 
denza» e lo ricorda in antite- 
si con Goria negli ultimi mesi 
in più d'una occasione. Una 
crisi che comportasse un 
cambiamento di formula (ma 
gli andreottiani, con Cristofo- 
ri han già detto che non si 
può passare da un pentaco- 
lore a un quadripartito come 
se nulla fosse) può permet- 
tergli un passaggio a palaz- 
zo Chigi? 

PSI, Nel gran miscuglio di 
posizioni e di voci, Craxi — 
profittando anche di un im- 
pegno a Bruxelles — ha ta- 
ciuto. «Vuol rendersi bene 
conto delle posizioni. Teme 
strumentallizzazioni» spie- 
gano i suoi fedelissimi. Il di- 
sancoraggio liberale lo pri- 
verebbe di un alleato (alme- 
no fin qui) fedele. L'accetta- 
zione delle sue richieste su- 
gli sgravi fiscali renderebbe 
immotivato il rifiuto opposto 
dal governo sulla stessa ma- 
teria ai sindacati, senza con- 
tare che detto sì al Pli le ri- 
chieste aumenterebbero da 
parte di tutti. «Il Psi si augura 
che si possa evitare la crisi» 
Il quadro della situazione — 
confusissima'—.va comple- 


tata con socialdemcoratici e 


repubblicani. Nicolazzi fa sa- 
pere di recarsi al vertice con 
spirito costruittivo ma di non 
esser disposto a farsi «con- 
segnare un nuovo foglietto 
elaborato . dal professor 
Amato e dal.ragioner Goria 
con un balletto di cifre tutto 
da verificare». Quafto ai re- 
pubblicani, La Malfa. ha 
espresso la sua «preoccupa- 
zione» per l'atteggiamento 
liberale in termini che hanno 
provocato la reazione irata 
degli interessati. 


Il ministro Zanone ha Iniziato la sua giornata al Calro con 
al quale ha partecipato Il vice 


primo ministro e ministro della Difesa egiziano, maresciallo Abdel Halim Abu Ghazala. All'incontro ha 
assistito anche l'ambasciatore Italiano al Calro, Giovanni Migliuolo. 
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SVALUTAZIONE 


@ Allarme imperioso 


degli industriali 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ca comporteranno ripercussioni negative in 
termini occupazione. 


In questa situazione la «voglia di svalutazio- 


ROMA — Gli industriali prevedono tempesta, 
dalla grandine della svalutazione. La giunta 
della Confindustria ieri ha ascoltato.il discor- 
so di Lucchini, ne ha discusso, lo ha approva- 
to. Ne è venuto fuori un allarme imperioso 
per ciò che si sta preparando per la nostra 
economia, e una netta accusa per il potere 
politico. 

La legge finanziaria (sia la prima, sia la se- 
conda) è stata affogata in un corso di critiche. 
«Abbiamo una legge finanziaria — ha ‘detto . 
Lucchini — che ripete, a rovescio, il limite 
denunciato nella prima stesura: scontentare 
un po' tutti oggi, così come si era voluto ac- 
contentare un po’ tutti qualche mese fa». 

A Lucchini si è subito associato l’amministra- 
tore della Fiat, Romiti: «Siamo molto preoc- 
cupati per la situazione economica e politica. 
La riscrittura della manovra economica è 
stata assolutamente insufficiente». 

Quasi dello stesso tenore l'affermazione del 
presidente dell’Olivetti, De Benedetti: «A 
fronte di una finanziaria insoddisfacente ab- 
biamo una notevole crisi internazionale e il 
crollo delle Borse. Tutto ciò comporterà un 
drastico ridimensionamento degli utili delle 
imprese». 

Come si vede, gli industriali vedono nero. 
Anzi, la recessione, a loro parere, bussa alle 
porte. La conseguenza sarà un rallentamen- 
to del commercio internazionale, il restringi- 
mento delle opportunità di esportazione, il ri- 
sorgere di vecchi e nuovi protezionisti. 

Ma non è finita. Secondo Lucchini, il restrin- 
gimento delle attività di produzione, un ritar- 
do nella ricerca e nell'innovazione tecnologi- 


Ma subito dopo 


falsati». 
In sostanza, gli 


ma», 
In sostanza, gli 


ne» non può non espandersi a macchia d'o- 
lio. Lucchini, consapevole degli umori del 
mondo imprenditoriale, ha messo le mani 
avanti; «Di fronte a questa realtà noi rifiutia- 
mo la tesi di quanti, in assenza di una politica 
economica, offrono la scappatoia, tempora- 
nea e pericolosa, del tasso di cambio». 


Carlo De Benedetti ha affer- 


mato: «La lira è sopravvalutata del 15 per 
cento rispetto al marco. Ciò è dovuto alla for- 
te politica sui cambi condotta finora dalla 
Banca d'Italia. Una politica giusta: ora, però 
è illusorio continuare in questo senso». Al 
presidente dell’ 
presidente della Confindustria Carlo Patruc- 
co; «Oggi i rapporti reali tra le monete sono 


Olivetti ha fatto eco il vice- 


industriali fremono in attesa 


della svalutazione, ma non possono certo af- 
fermarlo ufficialmente. Tanto è vero:che Luc-- 
chini, il quale rappresenta la voce ufficiale 
della confederazione, ha tenuto a chiarire: 
«Noi non siamo mai stati — ha detto.il presi- 
dente degli industriali — il partito della sva- 
lutazione, non lo diciamo da oggi, non l’ab- 
biamo mai teorizzata e nemmeno auspicata. 
La svalutazione è una droga che il corpo del 
paese si è già iniettata e che, alla fine, stava 
distruggendo l'impalcatura stessa del siste- 


industriali rifiutano la logica 


della svalutazione, ma sono convinti che, 
oramai essa sia inevitabile. 


In queste condizioni il mormorio della base 


degli industriali, e specialmente dei piccoli 
industriali, si fa sempre più forte. 


TRASPORTO AEREO 


ROMA — La situazione del 
trasporto aereo è tornata in- 
candescente, con la-ripresa 
degli scioperi «selvaggi» o 
«a scacchiera» di molti re- 
parti, fuori dal controllo delle 
confederazioni sindacali. A 
Fiumicino, che rappresenta 
in gran parte ‘la situazione 
nazionale, c'è una situazio- 
ne di «tutti contro tutti». Per 
lunedì prossimo sono previ- 
ste altre:tre* one 'e mezzo di 
scioperd (dalle.8.30.alle 12). 
Si sta tornando. in. pieno 
caos; con interruzioni dj la- 
voro improvvise, fuori da 
ogni regola scritta e non, fra 
anonimi volantini che inneg- 
giano alla «lotta dura». 
Cgil, Cisl e Uil sentono che la 
situazione può sfuggire loro 
di mano e serrano le file con- 
tro queste forme di anarchia 
sindacale. «La difficilissima, 
vertenza degli aeroportuali 
— afferma il segretario della 
Fit-Cisl, Gaetano Arconti — 
si può concludere positiva- 
mente solo se oltre alle lotte 


dirette dei lavoratori, le con- 
federazioni sono in condizio- 
ni di spendere tutto il loro pe- 
so politico, e se a livello di 
opinione pubblica, di partiti e 
di istituzioni si trovano al- 
leanze efficaci. 

«Le iniziative, siano esse di 
base, intermedie o di vertice, 
fatte all'insegna della cecità 
politica o per fini extra-sin- 
dacali, portano i lavoratori 
all’isolamento e alla sconfit- 
ta». Alla «base» si è intanto 
associata la Cisnal, che ha 
proclamato uno sciopero di 4 
ore (dalle 8.30: alle 12,30) per 
la giornata di lunedì. 

La gravità della situazione è 
confermata dalle previsioni 
fatte sul traffico dei prossimi 
giorni. Dalla mezzanotte del- 
l’altr'ieri fino alle 16.30 di ieri 
— fanno sapere ambienti 
dell'aereoporto di Fiumicino 
— sono state effettuate dal 
personale Alitalia addetto ai 
vari reparti tecnici, 18 azioni 
di sciopero senza preavviso 
articolate, mirate a fermare 


Ormai è anarchia 


Ci attende una «settimana di passione» 


particolari voli. Tali azioni 
hanno comportato . conse- 
guenze' sul programma ope- 
rativo della compagnia al 
punto che nella giornata di 
ieri sono stati cancellati altri 
16 voli (10 nazionali e 6 inter- 
nazionali) oltre ai 37 già pro- 
grammati. Poichè tali azioni 
non sembrano diminuire, 
per oggi si prevedono ulte- 
riori cancellazioni oltre alle 
60 già annunciate. 

Ma non è finita, in quanto la 
prossima si presenta come 
una vera e propria «settima- 
na di passione»: oltre ai vari 
scioperi e scioperetti della 
«base», il 18 non lavorerà il 
personale di terra degli scali 


_lombardi, mentre il.20 e 21 


sono in programma 48 ore di 
sciopero dei sindacati auto- 
nomi del personale di volo 
(Anpac, Anpav, Atv), che 
bloccheranno tutti i voli in 
partenza da Roma Fiumici- 
no. Solo d'Aliblù fa sapere 
che. i propri voli si volgeran- 
no regolarmente. 


L’ELEZIONE DEI DUE «LAICI» 


Csm, fumata nera 


Non raggiunta la maggioranza richiesta 


ROMA —. «Fumata nera» 
nella prima seduta comune 
di Camera e Senato per l'e- 
lezione di due membri «lai- 
ci» del Consorzio superiore 
della magistratura in sostitu- 
zione di Mauro Ferri e Silva- 
no Tosi. 

Era richiesta la maggioranza 
dei tre quinti dei componenti 
delle due assemblee (573 vo- 
ti). Hanno votato 754 parla- 
mentari: il liberale Enzo Pa- 
lumbo ha ottenuto 480 vati, il 
socialdemocratico Schietro- 
na 302, il socialista Dino Feli- 
setti 252, il radicale Mauro 
Mellini 75. Hanno anche otte- 
nuto voti Cammelli (46) e Ba- 
rile (15). | voti dispersi sono 
stati 10, quelli nulli 1, le sche- 
de blanche 105. 

Il Parlamento in seduta co- 
mune tornerà a riunirsi inda- 
ta da stabilire, per Una se- 
conda votazione nella quale 
sarà ancora richiesta la 
maggioranza qualificata del 
tre quinti del componenti 
delle due assemblee parla- 


IL PIANO ENERGETICO DEGLI AMBIENTALISTI 


«Ecco come rinunciare alle centrali» 


ROMA — L'Italia non ha bi- 
sogno di. costruire nuove 
centrali. Già oggi quelle elet- 
triche, con | loro 250 millardi 
di kilowattore sono in grado 
di far fronte alla domanda 
ipotizzabile da qui a dieci an- 
ni. Altri 80-100 miliardi di ki- 
lowattore sl possono inoltre 
ricavare da fonti alternative 
e dal risparmio. 

E' questa una delle principali 
indicazioni del documento, 
presentato lerl dalla Lega 
per l'ambiente, contenente 
le linee di una politica ener- 
getica senza nucleare. |l 
dossier — poco più di 30 pa- 
gine — vuole essere un con- 


tributo del Verdi e degli am- 
bientallsti alla riscrittura del 
Piano energetico nazionale 
che governo e Parlamento si 
accingono a compiere. La te- 
si, espressa dal fisico e de- 
putato verde Gianni Mattioli, 
è che sarebbero sufficienti 
«50 mila miliardi di Investi- 
menti, gli stessi del piano 
perle megacentrali, per otte- 
nere Il dopplo dell'energia, 
posti di lavoro da cinque a 
dieci volte in più e un Impatto 
ambientale quasi trascurabi- 


le», 

GII amblentalisti e tutte le 
forze che hanno promosso Il 
referendum sul nucleare 


chiedono ora la chiusura di 
tutte. le centrali nucleari, sia 
In funzione che In costruzio- 
ne. «Ma ciò non significa — è 
scritto nel documento — che 
sì debba fermare la ricerca e 


‘le attività nucleari, come ad 


esempio lo studio del reatto- 
ri cosiddetti a sicurezza In- 
trinseca». 

L'opinione dell'Enel, soste- 
nuta da vari Istituti di ricerca, 
è che l'uscita completa dal 
nucleare ci taglierebbe fuori 
anche dalla riceca per Il:futu- 


ro. Il piano alternativo con-: 


tiene accuse all'Enel di gon- 
flare le previsioni e di Indlca- 


re solo le soluzioni basate 


mentari. ; 

| parlamentari di Democra- 
zia proletaria non hanno par- 
tecipato al voto. Il presidente 
dei deputati di Dp, on. Fran- 
co Russo, ha detto che la de- 
cisione di non partecipare è 
dovuta al fatto che «l’indica- 
zione delle candidature av- 
viene fuori dal Parlamento, 
attraverso un metodo sparti- 
torio-consociativo che tiene 
rigorosamente escluse aree 
politico-culturali esterne ai 
partiti maggiori e governati- 
Vi». A 

«Si polemizza contro la po- 
liaticizzazione del Csm — ha 
aggiunto Russo — ma intan- 
to i partiti si dividono, secon- 
do il vecchio manuale demo- 
cristiano Cencelli, incarichi 
che per la loro natura istitu- 
zionale dovrebbero essere 
ricoperti da persone indipen- 
denti, libere da legami con | 
partiti. Fa da ostacolo alla di- 
scussione in Parlamento dei 
nomi — conclude Russo — 
una prassi irragionevole, uti- 


sulle centrali. 

| promotori del referendum 
propongono Invece di aprire 
maggiori spazi agli enti loca- 
li e.al privati, almeno fino a 
50 Mwe, lasciando all'Enel la 
gestione della rete e delle 
grandi centrali. Propongono 
Inoltre una. incentivazione 
pubblica al risparmio ener- 
getico e alle fonti rinnovabili 
e la costituzione di una 


«agenzia per Il risparmio», 


articolata In unnucleo cen- 
trale ed In uffici regionali, 
con Il compito di coordinare 
le politiche energetiche del 
territorio. 1 

Un modello di sviluppo ener- 


le solo per accordi sottoban- 
co, e che dovrebbe essere 
modificata dalla giunta per il 
regolamento». 


Il gruppo federalista euro- 
peo, con un proprio comuni- 
cato, manifesta la soddisfa- 
zione dei radicali «per l’in- 
successo di tutti i candidati 
ufficiali al Csm e la notevole 
affermazione di Mauro Melli- 
ni». 


«Pur essendo in lizza dei 
candidati eccellenti, che sa- 
ranno stati lieti di poter vota- 
« re — prosegue il comunicato 
— ne salutiamo oggi la boc- 
ciatura da parte del Parla- 
mento. La procedura lottiz- 
zatoria ed arbitraria che è 
stata seguita dai partiti el’en- 
nesima esclusione del radi- 
cali sono state sanzionate. 
Va sottolineato il forte suc- 
cesso di Mauro Mellini: anzi- 
ché dal 18 votanti radicali 
(dieci deputati e tre senato- 
ri), ha ricevuto la fiducia da 
ben 75 deputati e. senatori, 


getico al quale l'Italia può 
ispirarsi è quello california. 
no: In California non è stata 
costrulta nemmeno una cen- 
trale nucleare 0 a carbone, 
né sarà costruita nel futuro 
prevedibile. 


Una fuoriuscita dal nucleare 


creerebbe però problemi per 
| livelli di. occupazione. Gli 
i operai che lavorano alla 
centrale di Montalto (Viter- 
bo) hanno protestato contro 
Il blocco del cantiere ettet- 
tuato dagli autonomi ed han- 
no chiesto al governo preci- 
se garanzie per il loro posto 
di lavoro. 


I NE n e 


si 


Venerdì 13 novembre 1987 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE — CALMO «AasaG4a MOSSO 


NEBBIA NEVE 
AAAAFAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale. la 
pressione è in tempo- 
raneo aumento, La cir- 
colazione depressio- 
naria che ancora inte- 
ressa l'Italia meridio- 
nale si sposta verso Le- 
vante. Una perturba- 
zione proveniente dal- 
l'Atlantico tende a pot- 
tarsi sull'arco alpino. 

_ Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
‘su quelle centrali tirre- 
niche e sulla Sardegna 
molto nuvoloso o co- 
perto con precipitazio- 
ni estese in progressi- 
va intensificazione e fo- 


molto mossi i restanti mari. 


Alghero 10, 20; Cagliari 12,22. 


calmente temporaleschi. Sulle restanti regioni da poco nuvoloso a nuvo- 
loso con locali precipitazioni sulla parte occidentale. 

Temperatura: in lieve aumento al Sud, 

Venti: da Sud Ovest moderati o forti sulle regioni settentrionali. 

Marl: molto mossi o localmente agitati i bacini settentrionali, da mossi a 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 8, 13; Bolzano 4, 
10; Verona Villafranca 5, 12; Venezia 5, 18; Milano 5, 11; Torino 5, 10; 
Mondovi 6, 10; Cuneo 4, 9; Genova 12, 18; Bologna 6, 10; Imperia 13, 19; 
Firenze 5, 16; Pisa 6, 18; Falconara 8, 18; Perugia 8, 14; Pescara 8, 19; 
+ L'Aquila 7, 16; Roma Urbe 8, 19; Roma. Fiumicino 9, 19; Campobasso 7, 
15; Bari 12, 17; Napoli 9, 19; Potenza 8, 14; S. Maria di Leuca 14, 17; 
Reggio Calabria 15, 22; Messina 17, 21; Palermo 16, 21; Catania 15, 23; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 11; Atene 
12,17; Bangkok 24,31; Beirut 15, 20; Belgrado 6, 12; Berlino 5, 10; Bogotà: 


3, 20; Bruxelles 5, 10; Budapest 2, 8; Buenos Aires 12, 25; Il Cairo 12, 247 
Caracas 20,29; Copenaghen 6, 6; Francoforte 8,11; Ginevra 5,14, 


‘PASTICCERIA PIRONA 


TRIESTE É LARGO BARRIERA VECCHIA 12— TEL. 726211 


marzapane 


riot 


| ""‘‘’’ OROSCOPO DI OGGI | 


Tutto quello che fare- 
te oggi sarà protetto 
dalle stelle. Iniziate 
qualcosa di nuovo, 


7 non potrà che ‘andarvi molto bene. 


Tenete ben presente la salute del vo- 
stro fisico. Movimento! r 


Oggi l'accento andrà 

osto sull'amicizia. 
Fate visita a persone 
che non Vedete da 
parecchio tempo. Lo scambio di idee 
non potrà che giovarvi. Pensate a 
qualche regalo da fare. 


Iniziate. a dedicare 
Una parte del tempo 
libero alla cura del 
vostro corpo e dell'a- 
‘spetto fisico. Un migliore equilibrio 
complessivo non potrà che portarvi 
giovamento. 


Giornata a vol favo 
l'evole. Succederà un 
fatto positivo che non 
potrà che mettervi di 


buon umore. Approfittatene appieno 
per passare Ìi tempo con persone ca- 
re, Allegria. 


E' forse glunto Il mo- 
mento di dedicare 
parte del vostro tem- 
po nel controllare al- 
cune carte burocratiche. Plù presto 
lotarete, meno problemi avrete In se- 
guito, Forza e coraggio. 
7 


VI trovate In una si- 
tuazione che presen- 
ta alcuni punti non 
molto chiari. Il conel- 
glio è di rivolgervi a una 
sensitiva. Con le sue parole potrà 
mettervi sulla strada giusta. 


mi 


ne più vasto 
accortimento 


“ug LIS 


Finalmente pare ini- 
ziare un periodo po- 
sitivo. Soprattutto dal 
punto di vista finan- 
ziario le cose si mettono bene. Uscite 
più spesso che potete e incontrate 
tanta gente. Tutto O.K. 


Tutto andrà abba- 
stanza bene. Appro- 
fittate delle occasioni, 
che vi si presenteran- 
no e ne risulterete pienamente soddi- 
sfatti. Partecipate a qualche gioco di 
società con gil amici. 


Gli astri vi indicano 
fortuna. Iniziate così 
qualche nuova attivi. 
tà che vi ispira, tutto 
non potrà che andare nella maniera 
che Vol desiderate. Andate a cena 
fuori con la famiglia. 


Un amico Vi porterà 
una buona notizia, Il 
morale salirà note- 
Vvolmente e vol vedre- 
‘te tutte le cose sotto una luce miglio= 
te, Sarete apprezzati e la gente vi 
cercherà, Perfetto. 


Datevi da fare e riu- 
sciretel E']l momento 
di abbandonare tutte 
le indecisioni e lan- 
clarsì In qualche nuova avventura. 
Abbiate fiducia In voi stessi e gli altri 
l'avranno Invol. 


Sarete pleni di vogli: a 
di combattere. Stat 


energie nel 
così migliori possibilità. 


soddi- 
oco di 


licano 
e così 
attivi» 
i, tutto 
anlera 
, cena 


È | 


miglio» 
ante VI 


e riu 
mento 
‘e tutto 
lane 


tura, 
gli altri 


DIETROA GORBACEV IL FANTASMA DI STALIN 


Venerdì W3 novembre 1987 


Attualità 


‘Parla Svetlana: «Crudele, omicida 


IlPcusr 


Svetlana Alleluyeva Stalin 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Svetlana Stalin, 
l’inquieta figlia del. più ese- 
crato dittatore sovietico, ha 
lanciato da Londra un acco- 
rato ammonimento a Mikhail 
Gorbacev. esortandolo a 
guardarsi dal fantasma di 
suo padre. 

In una intervista concessa al 
«Daily Mail», Svetlana affer- 
ma esplicitamente che Gor- 
bacev rischia di minare la 
sua posizione al vertice del- 
la gerarchia dell'Urss evo- 
cando il fantasma di Stalin 
che creò lo stato imperialisti- 
co della Russia moderna. 

La figlia del dittatore esorta il 
segretario generale del Pcus 
a non dimenticare che una 
vasta parte dell'apparato 
statale sovietico è ancora 
composto da stalinisti i quali 
continuano a venerare il lea- 
der che condusse il paese al- 
la vittoria contro il nazismo 
nella seconda guerra mon- 
diale: «Combattere un fanta- 
sma è sempre pericoloso, 
soprattutto quando si tratta 
di un fantasma potente, che 
desta l'ammirazione incon- 
dizionata dei suoi seguaci». 

Diventata la signora Lana 


. Peters per effetto del'suo ter- 


zo matrimonio celebrato ne- 
gli Stati Uniti, e nel frattempo 


dissolto, Svetlana si accinge 
atornare in Inghilterra conla 
figlia Olga dopo il breve e 
tormentato soggiorno in 
Russia. 

La clamorosa defezione del- 
la figlia di Stalin in Occidente 
risale al 1967 e fu seguita nel 
1982 da un non meno sor- 
prendente ritorno, in patria. 
In:quella circostanza la tran- 
sfuga dichiarò di non aver 
vissuto neanche un solo 
giorno di autentica libertà in 
Usa e in Gran Bretagna, do- 
ve si era trasferita dopo il fal- 
limento del matrimonio ame- 
ricano. 

Ma poco più di un anno di 
permanenza nell’Urss. la 
convinsero a optare ancora 
una volta. per. l'Occidente, 
soprattutto perché l’adole- 
scente Olga non era riuscita 
a integrarsi nel.sistema di vi- 
ta sovietico. Le autorità d’im- 
migrazione britanniche han- 


‘no ora concesso a Lana e a 


Olga Peters di fissare la loro 
residenza a Cambridge, do- 
ve la figlia di Svetlana inten- 
de completare gli studi. 

Svetlana non fa mistero della 
sua gratitudine per Gorba- 
cev che le permise di emi- 
grare per la seconda volta. 
Le recenti celebrazioni del 
settantesimo anniversario 
della ‘rivoluzione d'ottobre 
hanno ispirato le considera- 


zioni della figlia di Stalin, 
che attualmente abita nel Wi- 
sconsin in attesa di trasferir- 
si in Inghilterra. 

Svetlana ha frequentato la 
stessa università in cui Gor- 
bacev concluse il suo curri- 
culum accademico. Nella 
sua prima intervista dopo la 
duplice fuga all'Ovest, la fi- 
glia di Stalin prevede che la 
politica della «perestroika» e 
della «glasnost» potranno 
continuare soltanto fino a 
quando il partito comunista 
dell’Urss lo consentirà. 

«Il Pcus rimane padrone as- 
soluto del campo» e Gorba- 
cev' potrebbe fare la tragica 
fine che toccò a Dubcek in 
Cecoslovacchia dopo la fa- 
mosa primavera di Praga 
che tante: speranze aveva 
suscitato per il suo impeto di 
rinnovamento. 

«Il dramma di Gorbacev» di- 
ce Svetlana, «consiste nel 
non poter fare e. dire tutto 
quello che vorrebbe. lo co- 
nosco bene il partito bolsce- 
vico, che è rimasto sostan- 
zialmente immutato dopo 
settant'anni. E’. l’identico 
partito, crudele e omicida. Il 
mio odio è rivolto al Pcus e 
non al popolo dell’Urss. So- 
stanzialmente Lenin non-fu 
migliore di mio padre, per- 
ché fu lui a stabilire ilterrori- 
smo del proletariato». 


imane sempre lo stesso» 


‘ DELUDENTI I BOZZETTI PER IL NUOVO STEMMA DELLA REPUBBLICA 


Tiene duro il vecchio stellone 


Delle 239 proposte restano in gara 12 - 


ROMA — Addio vecchio stel- 
lone? Addio ruote dentate e 
«verdurame vario»? Mac- 
ché. Le barche, i quadrati, gli 
stivali, i cristalli, le stelle e le 
stelline, più o meno colorati, 
più o meno stilizzati, saran- 
nio anche «marchi» accatti- 
vanti. Per un costume da ba- 
gno o una imbarcazione, per 
un medicinale di massa o Un 
poster dell'Unicef o della 
Fao, per i bambini di tutto. il 
mondo oppure’ per la fame 
del Terzo mondo. Però, da 


qui a farne il nuovo stemma , 


della Repubblica, la sintesi 
dell'«immagine Italia» — vi- 
va, dinamica, moderna, 
quinta o quarta potenza in- 
dustriale della Terra — che 
si vuole trasmettere agli ita- 
liani e soprattutto esportare 
nel mondo intero, assieme al 
«made in ltaly» della moda 0 
dello spettacolo o della cul- 
tura o dell'industria, ce ne 
corre. E tanto. 
Sono dodici in tutto questi 
potenziali stemmi' dell'Italia 


n C'è la nuova Escort CLX, c'è di nuovo la voglia. 
°\ Il piacere di guidare in bellezza sul percorso di una 


repubblicana. E stanno lì, in 
mostra, adagiati sulle sedie 
di una grande sala al terzo 
piano di palazzo Chigi, offer- 
ti alle macchine fotografiche 
e ai videotape della tv. E° 
quanto resta di 239 proposte, 
presto ‘ridotte ‘a 114..Ed è 
dunque il meglio del meglio. 

Oppure è il meglio rispetto 
alla povertà delle proposte, 
come dice con amarezza 
uno dei componenti di que- 
sta commissione giudicatri- 
ce nominata il 5 febbraio 
scorso dall'allora presidente 
del Consiglio Craxi e ora di- 
retta dal sottosegretario alla 
presidenza, Emilio Rubbi. le- 
ri la commissione avrebbe 
dovuto chiudere, individuan- 
do i tre migliori lavori. Si so- 
no fermati a dodici. 

Rubbi spiega con parole mi- 
surate l'imbarazzo. della 
commissione di dover proce- 


dere nella selezione. Dice ‘ 


che il «risultato non appaga 
appieno le aspettative». Co- 


munque giudica  positiva- ‘ 


i personalità decisa, brillante. 


ù © 5° marcia e accensione elettronica e sospensioni 
indipendenti sulle 4 ruote e vetri atermici e luce poste- 
‘|. riore fendinebbia e fari alogeni e poggiatesta imbottiti. 
regolabili e lavatergilunotto e cinture di sicurezza iner- 


mente questo tentativo che 
doveva costituire un «mo- 
mento di ripensamento della 
nascita dello Stato repubbli- 
cano». 

Alla fine, però, si fa sfuggire 
l'aggettivo dolente: la com- 
missione «è delusa». Rubbi 
cerca. l’aiuto di Aligi Sassu, 
che parla di «difetti», di 
«mancanza di omogeneità 
dal punto di vista coloristi- 
co», anche'in funzione della 
trasposizione di questi boz- 
zettisu pubblicazioni che ne- 
cessariamente dovranno es- 
sere inbianco e nero. 

E finalmente Sassu'arriva al- 
la verità: «Solo dei grandi 
‘professionisti avrebbero po- 
tuto realizzare un vero stem- 
ma»: Ed è questo il vero pro- 
blema. | pubblicitari, i grafici 
di professione hanno snob- 
bato una iniziativa che intan- 
to non era un incarico pro- 
fessionale e poi metteva ‘in 
palio, come'‘premio, un rim- 
borso spese di dieci milioni. 
Ma solo mille e duecento cit- 


tadini hanno risposto, per- 
ché ogni progetto doveva es- 
sere elaborato da un «team» 
di cinque persone. «L'idea di 
innovare lo stemma è corag- 
giosa e buona — dice Muna- 
ri — perché lo stemma che 
abbiamo è robetta del ‘47, 
frutto del disegno di un pro- 
fessore... Però bisognava 
mettere un premio più alto. 
Quello che:abbiamo è, mode- 
Sto: il quadrato piace, ma: è 
arido.E‘la stella è scontata». 
Non è d'accordo Paolo Por- 
toghesi. «Eco ‘ci diceva in 
questa commissione che il 
concorso. doveva avere il 
senso di un sondaggio. Ed è 
positivo questo insistere sul- 
la stella, che è presente nel- 
l’araldica ‘italiana’ fin. dal 
‘400. C'è poi l’idea dell’Italia 
legata all'Europa. Oppure il 
cristallo, solido geometrico, 
che fornisce l'immagine sim- 
bolica di una Italia policentri- 
ca, proiettata nel futuro. E 
poi, diciamoci’ la verità: 
ognuno di questo bozzetti è 


TURBO. — 


ziali e paraurti integrali con inserti rossi e copriruota 
integrali e consolle centrale e specchi retrovisori lato 
guida e passeggero con comandi interni e pneumati- 
ci 155/SR 13 su cerchi 13”°x5” 


Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 
Escort CLX: motori 1.1 - 1.3 - 1.4 - 1.6 Diesel. 


L'idea del cristallo, delle vele, dello stivale 


meglio dello stemma attuale 
e danno il senso di un paese. 
sveglio». 
L'occhio torna su quei boz- 
zetti. Ci sono le tre vele az- 
Zurre, con due baffetti rosso 
e verde, mossi come le onde 
del mare. C'è lo stivale ver- 
de, semplice e realistico. C'è 
una stella:dalla quale si di- 
partono tante frecce. C'è an- 
cora un'bozzetto che sembra 
rappreseniare de mani che 
quasi'si congiungono ve so- 
bra dodici stelle, tante quan- 
te sono i paesi dell'Europa. 
Uscirà da questi dodici boz- 
zetti lo stemma dell'Italia del 
Duemila? C'è da dubitarne. 
La commissione dara un.pa- 
rere‘a Goria. E il presidente 
deciderà se informare o me- 
no il Parlamento, al quale 
spetta di decidere se manda- 
re in soffitta il vecchio stello- 
ne, la ruota dentata e il «ver- 
durame vario». 

Visto l’esito di questo con- 
corso; c'è da dubitarne. ©. 

[pI. v.] 


ITALIA 
In fogne 
e cantine 
milioni 

di topi 


ROMA — A ogni italiano 
«toccano» almeno cinque to- 
pi. l ratti che affollano le fo- 
gne e le cantine del nostro 
Paese sono infatti trai 250 e i 
300 milioni. La stima è del 
più «spietato» cacciatore di 
topi d’Italia: il commendator 
Eduino Zucchet che da qua- 
ranta anni si dedica alla atti- 
vità di disinfestazione. «La 
mia stima — ha spiegato 
Zucchet — è certamente in- 
dicativa, ma se consideria- 
mo che solo a Romasi conta- 
no 20 milioni di esemplari, 
immaginiamo quanti saran- 
no in città come Genova o 
Napoli. Ecco perché, anche 
se mancano Vere e proprie 
statistiche, è facile immagi- 
nare che i ratti siano almeno 
300 milioni su tutto il territo- 
rio». 

Milione più milione meno l’e- 
sercito dei topi avanza e si 
moltiplica con una rapidità 
che ha dell’incredibile. Una 
femmina, a esempio, va in 
calore circa sette-otto volte 
all'anno e a ogni parto mette 
alla luce dai sei ai dodici to- 


polini. | piccoli raggiungono. 


la maturità sessuale entro 
tre mesi dalla nascita. Le 


conseguenze di questa esa- 


sperata fertilità sono facil- 
mente intuibili. Secondo un 
calcolo esponenziale da una 
coppia di ratti, nel giro di tre 
anni, si possono avere ben 
250 mila soggetti. 


I topi sono apparsi sulla terra 
circa 50 milioni di anni prima 
dell'uomo e sono riusciti 
grazie alla loro astuzia a evi- 
tare il destino di estinzione 
toccato a molti altri mammi- 
feri. Nei millenni il ratto si è 


evoluto e irrobustito. L’iden- | 


tikit attuale del topo medio 
descrive un animale di 20-30 
centrimetri pesante. circa 
mezzo chilo, furbo, organiz- 
zato socialmente e capace di 
ben sopportare molti tipi di 
veleno. 


D'accordo con le cifre apoca- 
littiche di Zucchet si è detto 
anche un altro «killer» di to- 
pi, Gabriele Fioravanti, che 
dal 1972 a oggi dice di aver 
sterminato un.centinaio. di 
milioni -di ratti. Fioravanti 
che nel corso degli anni ha 
studiato. la vita dei topi e.il 
perché della loro straordina- 
ria crescita è convinto che la 
causa di tutto sia lo sviluppo 
delle città. 

«Tutti noi esperti — ha spie- 
gato — siamo convinti che 
l'aumento ‘degli escrementi 
solidi umani nei centri urba- 


nisiala causa primaria della.‘ 


crescita del fenomeno». Sul 
fronte della disinfestazione il 
combattimento tra: uomo e 
topo è duro 


230.000 


lire è la rata mensile per il primo 
anno per avere subito una Ford 
Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 como- 
de rate a partire da 230.000 lire le prime 12/e 302.000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugli in- 
teressi per un totale di L. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9.10% annuo). 


Chissà quanto AUerà.=: 


BROMLEY — Chissà quanto durerà ancora, semb 


ra chiedersi la principessa 


Diana d’Ighilterra colta con questo sguardo lievemente di sopportazione e 
‘alquanto perplesso da un fotografo nel corso della cerimonia - 


d’inaugurazione della Barnardo’s Knotley School 


Su Escort, Fiesta e Orion ci 
volete... ma volate. 


[semeRE A DÌ 


nel Kent. (Telefoto Ap) 


sono tutte le offerte che 
* Salvo approvazione Ford Credit. 


.530.000 


IVA INCLUSA - Versione CL 


‘Anche su Escort CLX la grande esclusiva Ford: “Riparazioni Garantite a Vita" 


i 


Ri 


SEQUESTRO / DONNA A FIRENZE 


Con azione fulminea |Droga, il movente. 


SI attende la richiesta di riscatto al padre, un noto industriale 


Cristiana Bessi, la giovane rapita. 


SEQUESTRO /LA SORELLA 
stutta casa e lavoro» 


E’ anche un’ottima amministratrice 


FIRENZE — «Per il mo- 
mento nessuno si è messo 
in contatto con noi: da 
mercoledì sera sono sem- 
pre rimasta vicino a un te- 
lefono prima a casa, poi 
qui, dove io e Cristiana la- 
voriamo. Ma fino ad ora è 
stato tutto inutile». 

Queste le parole di Sere- 
na Bessi, 31 anni, sorella 
di Cristiana i 
La tipografia, che produce 
moduli lineari per stam- 
panti, è di proprietà di una 
società per azioni costitui- 
ta ‘da’ otto persone, due 
delle quali sono proprio 
Cristiana e Serena Bessi. 
Cristiana è l’amministra- 
tore delegato della «Effe- 
pi». 

Cristiana Bessi, da quanto 
emerge dalla descrizione 
che ne dà la sorella, è una 
donna dedita soprattutto 
al lavoro e alla vita fami- 
liare. 

Cristiana è sposata da cin- 
que anni con Achille Alti- 
mari, 38 anni, un ex rap- 
presentante con interessi 


VENEZIA 
Oggi di scena 
gliimputati . - 
nel processo 


sulle armi 


VENEZIA — Terza udienza 
del processo relativo all’in- 
chiesta istruita dal giudice 
Carlo Palermo su una serie 
di presunte attività legate al 
traffico d’armi. leri il pubbli- 
co ministero, Ivano Nelson 
Salvarani, ha sostenuto l’in- 
fondatezza delle eccezioni 
preliminari presentate dagli 
avvocati della difesa. 

Sette ore di camera di consi- 
glio, e il tribunale ha poi re- 
spinto tutte le eccezioni pre- 
liminari presentate dalla di- 
fesa nel corso delle prime 
due udienze. Il presidente La 
Guardia ha letto le sedici pa- 
gine dell'ordinanza e ha 
quindi dichiarato aperto il di- 
battimento. 

Il processo proseguirà oggi. 
| giudici sentiranno per primi 
Giuseppe Alberti e Edmondo 
Pagnoni, accusati di asso- 
ciazione per delinquere rela- 
tiva a reati finalizzati a un 
presunto traffico internazio- 
nale di armi, e l’industriale 
Eugenio Sacchi, 


attualmente in alcune atti- 
vità a Roma, dove si trova- 
va mercoledì sera. «Non - 
siamo riusciti a rintrac- 
ciarlo — ha detto, Serena 
Bessi — spero che abbia 


‘ letto qualcosa sui giorna- 


li». 

Cristiana è entrata nella 
ditta «Effepi» 15 anni fa, 
dopo aver studiato lingue 
anche all’estero. © «E' 
un'ottima amministratrice 
— ha detto Filipperi, uno 
dei soci — molto profes- 
sionale e precisa nel suo 
lavoro». All'interno della 
tipografia viene comune- 
mente descritta «simpati- 
ca ma anche riservata». 
«Lei e il marito non hanno 
molti amici, stanno preva- 
lentemente in casa; quan- 
do lui è via ‘per lavoro — 
ha detto Serena Bessi — 
invece Crtistiana viene 
sempre a dormire con me, 
i nostri genitori e nostro 
fratello che studia ancora 
all'università». E' sempre 
stata abitudinaria, esce 
dal lavoro e va a casa. 


ADANZIO 
Barricato — 
con la famiglia 
minaccia 

di darsi fuoco 


ROMA — E? barricato ormai 
da due giorni nella sua abita- 
zione di via Urano, ad Anzio, 
assieme alla moglie Gabriel- 
la D’Amico e al due figli di tre 


e cinque anni, Pasquale Lon-. 


go, l’uomo che pur di non es- 
sere costretto ad abbando- 
nare la casa dalla quale è 
stato sfrattato vi si è rinchiu- 
so assieme ali familiari, co- 
spargendo d’alcol pavimenti 
e suppellettili e minacciando 
di appiccare il fuoco. 

Dopo il vano tentativo fatto 
l’altra sera dal sindaco, che 
aveva promesso a Longo 
che gli avrebbe fatto asse- 
gnare un appartamento delle 
case popolari in costruzione 
‘a Lavinio, e dal sostituto pro- 
curatore di Vélletri Palladi- 
no, le trattative ieri sono ri- 
prese. 

Della famiglia Longo si era 
parlato sulla stampa mesi or 
sono, quando gia assillata 
dai problemi dello sfratto — 
presentò una richiesta d’asi- 
lo politico all'ambasciata 
dell’Unione Sovietica, 


FIRENZE — Hanno trovato 
un orecchino d’oro sotto un 
sedile del Fiat Ducato bianco 
abbandonato dai banditi. Un 
gioiello leggero, raffinato, 
spezzato all’altezza dell’ag- 
gancio. Basta a dimostrare 
che Cristiana Bessi, 33 anni, 
rapita mercoledì a Capalle, 
tra Firenze e Prato, è stata 
prigioniera proprio su quel 
furgone, rubato a Firenze. 

La polizia lo ha rintracciato 
ieri verso mezzogiorno vici- 
no al centro commerciale di 
Pratilia, in una viuzza paral- 
lela alla superstrada, nei 
pressi del casello che im- 
mette sulla Firenze-Mare. 
Dentro erano rimasti anche 
un tampone al narcotico e 
sei ceste da fornaio vuote. 
Due ore dopo i carabinieri 
hanno recuperato anche la 
Fiat Uno bianca della giova- 
ne: era inuna diramazione di 
via ,di Maiano, incredibii- 
mente vicina al luogo del- 
l'agguato, anche se merco- 
ledi sera nessuno l’aveva no- 
tata. 

Nell’abitacolo c'erano tante 
cose: effetti personali di Cri- 
stiana (un'agenda aperta, un 
pettine, nastri colorati, docu- 
menti di lavoro), il suo cap- 
potto di cammello, perfino 
una pizza acquistata in una 
rosticceria della zona, una 
bottiglia d’acqua, un succo di 
frutta, bicchieri di plastica. E’ 
tutto al vaglio della scientifi- 
ca, che aveva già raccolto in 
via di Maiano un paio di 
guanti da lavoro e una botti- 
glia di vetro avvolta da un 
panno imbevuto d’etere. 
Hanno lasciato molte tracce i 
banditi, non c’è dubbio, ep- 
pure nessuna si è rivelata fi- 
nora utile. E' gente che ci sa 
fare, anche se il procuratore 
capo Cantagalli, in una fret-- 
tolosa dichiarazione  rila- 
sciata in mattinata al termine 
di un «vertice» a palazzo di 
giustizia, ha voluto precisare 
che «non si conoscono anco- 
ra le matrici del sequestro» e 
che perciò «tutte le ipotesi 
sono all'esame degli investi- 
gatori». 

Come dire che quella del ra- 
pimento a'scopo di estorsio- 
ne potrebbe non essere la 
sola spiegazione di questa 
drammatica vicenda. Ma a 
cos'altro pensare? Nell’esa- 
gerato riserbo delle fonti uffi- 
ciali è difficile azzardare ipo- 
tesi alternative. E finora i se- 
questratori non si sono fatti 
vivi, come del resto era logi- 
co aspettarsi. 

Sembra lampante tuttavia 
che Il loro obiettivo sia il pa- 
dre della ragazza, l’indu- 
striale Mario Bessi. E’ conti- 
tolare con il cugino Marcello 
Santini (zio di Riccardo, vice- 
presidente del Prato), e con 
altri soci, della Filatura Ba- 
gnolo, una delle più impor- 


SUICIDIO 
Ventiduenne 
si «tuffa» 
legato all’auto 


in mare 


ROMA — Un giovane di 22° 
anni, Vincenzo Fatica, abi- 
tante a Roma, si è tolto la vita 
gettandosi, legato al sedile 
della propria auto con una 
catena, nelle acque del porto 
di Civitavecchia. E' accaduto 
poco dopo le 16.30 di ieri. 

Il giovane era giunto a Civi- 
tavecchia con la. propria 
«128» e si era diretto all'in- 
terno del porto, dove sono 
ormeggiate le motonavi per 
la Sardegna. Parcheggiata 
la macchina sul molo, qual- 
cuno lo ha visto scrivere al- 
l’interno della macchina. Im- 
provvisamente ha acceso il 
motore, ha ingranato la mar- 
cia esi è gettato con l’auto in 
acqua. 

Due marittimi della motona- 
ve «Carducci» della Tirrenia 
si sono tuffati in mare. 
L'auto è stata quindi issata 
sulla banchina con una gru. 
Il giovane era ancora riverso 
sul cruscotto, legato all’ad- 
dome con una pesante cate- 
na ma già privo di vita. 


tanti aziende di filatura a pet- 
tine dell’area pratese, ed è 
considerato un uomo piutto- 
sto facoltoso. Gli stabilimen- 
ti, modernissimi, dotati di So- 
fisticate attrezzature, sorgo- 
no appunto a Bagnolo, nel 
‘comune di Montemurlo, vici- 
no a Prato, e la società, che 
tra l’altro sponsorizza la 
squadra di calcio del Carpi 
(Modena), ha rapporti d'affa- 
ri in tutta Italia e all’estero, 
anche attraverso varie im- 
prese satellite che le gravita- 
no intorno. 

Del resto è arduo pensare 
che i rapitori avessero in 


mente di chiedere un even- * 


tuale riscatto al genero di 
Bessi, Achille Almirati, 38 
anni, impegnato ‘în attività 
nella zona di Roma, che sol- 
tanto ieri mattina ha saputo 
del sequestro della moglie 
precipitandosi a Firenze. 
Anche Cristiana Bessi lavo- 
ra nella piccola impresa. 
Con la sorella Serena, tren- 
tenne, gestisce la filiale «Ef- 
fepi» di via Brunelleschi, nel- 
la zona dove è avvenuto il 
sequestro. Producono so- 
prattutto moduli di carta con- 
tinui per eleboratori,. 
Mercoledì sera, verso le 18, 
la giovane è uscita con la 
sua Fiat Uno diretta a Firen- 
ze. Abita in un bellissimo ap- 
partamento di villa Cisterna, 
in via Santa Marta, nella zo- 
na elegante della città, ma 
dal lunedì al venerdì di ogni 
settimana, quando general- 
mente il marito si trova a Ro- 
ma, cena sempre a casa dei 
suoi, in via Lorenzo il Magni- 
fico 43. Percorre sempre la 
stessa strada e i banditi lo 
sapevano. L'hanno aggredi- 
ta all'improvviso, simulando 
un incidente stradale. 

Alla scena ha assistito una 
testimone, Anna Maria Len- 
zi, 58 anni, che abita in via di 
Maiano 54, proprio di fronte 
al punto scelto dai rapinatori 
per entrare in, azione. Lo 
schianto del tamponamento 
ha richiamato l’attenzione 
della donna. Si è ‘affacciata 
alla finestra e ha visto la Re- 
gata dei banditi. appiccicata 
alla Uno della Bessi. Poi due 


uomini hanno strappato. a. 


forza la ragazza dalla mac- 


china, premendole qualcosa: 


sul volto, e l'hanno trascina- 
ta sul furgone bianco. 


Quanti erano i banditi? Tre o: 


quattro, probabilmente. Ma 
sembra che qualcuno abbia 
segnalato ‘agli inquirenti la 
presenza di un altro perso- 
naggio, un giovane in moto- 
rino che al momento giusto, 
pochi secondi prima dell’ar- 
rivo della Uno, avrebbe fatto 
un cenno agli occupanti del 
furgone bianco, impegnato 
da qualche minuto in finte 
manovre. ll «palo» del se- 
questro? 


Interni 


SEQUESTRO 


eomicidi 


FIRENZE — Dopo quat- 
tro anni di inattività dei 
rapitori un.nuovo seque- 
stro a scopo di estorsio- 
ne, quindi, in Toscana. 
Cristina Bessi, la donna 
rapita l’altra sera a Ca- 
palle, alla periferia set- 
tentrionale di Firenze, è 
la ventottesima persona 
presa di ‘mira nella re- 
gione. L'attività delle 
bande di sequestratori 
che hanno operato in To- 
scana; composte in pre- 
valenza di sardi, ebbe 
inizio il 3 luglio 1975, 
quando. a. Greve in 
Chianti, in provincia di 
Firenze, venne rapito il 
«conte»  franco-argenti- 
no Alfonso De Sayons. 
Non venne pagato alcun 
riscatto e l'ostaggio fu 
certamente. ucciso. an- 
che se il suo cadavere 
non è stato mai ritrovato. 
Quel : sequestro, come 
diversi altri che seguiro- 
no negli anni successivi, 
fu attribuito alla banda 
capeggiata da Mario Sa- 
le (un nome destinato a 


diventare «celebre» nel- 
la storia dei rapimenti in 
Toscana). 

A quello di De Sayons, 
sempre nel 1975 e in pro- 
vincia di Firenze, segui- 
rono i sequestri del pos- 


sidente Luigi Pierozzi 
(ucciso, e per il quale 
non fu pagato alcun ri- 
scatto) e dell'industriale 
Piero Baldassini (ucciso, 
700 milioni di riscatto). 
Di altri tre ostaggi, anche 
perché certamente ucci- 
si dai sequestratori, Bar- 
tolomeo Neri (rapito nel 
Grossetano il 30 settem- 
bre ’76, 100 milioni di ri- 
scatto), l'industriale ci- 
nematografico -Maleno 
Malenotti (Pomarance, 3 
maggio. 776; 100 milioni 


Idi risgatto) e l'industriale 


milanese Marzio. Ostini 
gennaio ‘77, un miliardo 
e 200 milioni: di riscatto), 
non sono mai stati trova- 
ti i corpi. 

Due'sequestri nel ‘78 a 
Firenze. Marta Raddi, la 
moglie di un industriale, 
rapita e uccisa da una 
banda di «balordi» che 
vennero tutti arrestati, e 
Gaetano Manzoni, rapito 
e liberato senza che ve- 
nisse pagato alcun ri- 
scatto dopo tre mesi, 


| STRAGE A TORINO 


Venerdì 13 novembre 1987 


Regolamento di conti per il traffico d’eroina 


Scena da Far West dopo la sparatoria al circolo Arci di Chivasso. Nel regolamento di conti sono rimaste uccise 


tre persone 


TORINO — La pista seguita 
dagli inquirenti che indaga- 
no sul triplice omicidio com- 
piuto mercoledì sera nel cir- 
colo privato «Arci» di Chi- 
vasso (Torino), dove scono- 
sciuti hanno fatto irruzione 
sparando una ventina di col- 
pi di pistola e di mitraglietta, 
è quella del regolamento di 
conti fra spacciatori di dro- 
ga: 

Secondo i carabinieri della 
compagnia di Chivasso e del 
nucleo investigativo di Tori- 
no, Salvatore Benfante, di 32 
anni, Giovanni Marra, di 29 
anni e Fortunato Verduci, di 
23 anni, negli ultimi mesi, 
avrebbero tentano di inserir- 
si nel «giro» dell'eroina. Do- 
po una serie di «avvettimen- 
ti» da parte:dei clan che fan- 
no capo ai catanesi e‘ai cala- 
bresi (che controllano lo 
spaccio di stupefacenti nel 
Torinese), i mandanti dell’e- 
secuzione hanno incaricato i 
sicari di uccidere i tre uomi- 
ni. 

Secondo quanto si è appre- 
so, da mesi, il locale gestito 
da Giovanni Marra e dal fra- 
tello Salvatore — che non 
era nel circolo al momento 
della sparatoria — era con- 
trollato costantemente dai 
carabinieri. Nel bar, infatti, si 
sarebbero dati appuntamen- 


TE PROCESSO PER PIAZZA FONTANA 


«Golpe, pensavamo ad Andreotti» 


Delle Chiaie racconta i tentativi di agganciare il Sid per «vedere dietro» i servizi segreti 


CATANZARO — «Abbiamo 
sospettato l'on. Andreotti dj 
essere il regista politico del 
presunto ’’golpe Borghese”. 
Eravamo convinti che si vo- 
lesse far ricadere tutta la re- 
sponsabilità sul comandante 
Borghese e dare, nel con- 
tempo, una parvenza di de- 
mocraticità ai servizi segre- 
ti». 
Così 
Delle Chiaie i tentativi messi 
in atto nel 1974 per «aggan- 
ciare». il: capitano Antonio 
Labruna, agente del Sid, per 
farsi «rivelare cosa c'era 
dietro la montatura del fasci- 
colo sul golpe». Un tentativo, 
quindi, che trovava. spiega- 
zione «solo in un interesse 
politico» e non piuttosto «in 
un atto di collaborazione con 
i servizi segreti». 

Per il resto la settima udien- 
za del processo per la strage 
di Milano del 12. dicembre 
1969 ha ricalcato il solito 
«clichè»: il presidente Nun- 
zio Naso che pone domande 


RI O nt °°° algo 


ha spiegato Stefano _ 


to alcuni giocatori d'azzardo 
e sembra che lo stesso circo- 
lo fosse una «centrale» del 
toto-nero. Ma il'triplice omi- 
cidio — hanno spiegato gli 
investigatori — non sarebbe 
stato originato da queste atti- 
vità fuori-legge, bensì. dal 
traffico della droga. 

L'unico che aveva preceden- 
ti era Salvatore Benfante, ar- 
restato dieci anni fa a Mila- 
no, per associazione per de- 


FRANCESCUTTI 


linquere, furto e oltraggio. 
Fortunato Verduci non aveva 
nulla a suo; carico, a parte 
un'accusa di diserzione. In- 
censurato Giovanni Marra. 
Le indagini degli inquirenti 
tendono ad accertare, oltre 
ai motivi all'origine della 
sparatoria, anche e soprat- 
tutto se «obiettivo» dei killer 
fosse una persona sola e chi. 
Secondo le prime ricostru- 
zioni — suffragate da alcune 


Libero «br» udinese 


Implicato nel sequestro Taliercio 


BRESCIA — Torna in libertà il brigatista «pentito» Gian- 
ni Francescutti, di 40%anni, di Udine, ex ideologo della 
colonna veneta delle Brigate rosse, conosciuto con il 
nome di battaglia di «Marcello». 

| giudici della sezione di sorveglianza del Tribunale di 
Brescia, presieduto dal dott. Giancarlo Zappa, hanno 
accolto un'istanza presentata dagli avvocati, conceden- 
do la libertà condizionale a Francescutti, che attualmen- 
te era in regime di semilibertà nel carcere di Verziano 
(Brescia). E’ stata inoltre concessa la semilibertà' alla 
moglie di Francescutti, Marina Bono, di 27 anni, origina- 
ria di Treviso, detenuta per reati di terrorismo, 

Gianni Francescutti, ex componente dell'esecutivo del- 
le «Br», ha ricoperto un ruolo di primo piano nel seque- 
stro dell'ing. Giuseppe Taliercio, direttore del Petrolchi- 
mico di Marghera, rapito nella sua casa di Mestre nel 
maggio del 1981 e ucciso con 18 colpi di pistola durante 


la prigionia, 


«Si cercava 


di far ricadere 
tutta la colpa 


su Borghese» 


e Stefano Delle Chiaie che ri- 
sponde con lunghissime di- 
vagazioni sul tema, «che 
servono a chiarire — ha det- 
to — meglio la risposta». 

La circostanza ha determi- 
nato una protesta dei difen- 
sori di parte civile presenti. 
L’avv. Claudio Gargiulo, che 
rappresenta la Banca nazio- 
nale dell'agricoltura, ha fatto 
una «formale istanza perché 
l'imputato si mantenga nel- 


. l'interrogatorio e non diva- 


ghi»; qualcun altro ha propo- 
sto la «verbalizzazione delle 


Stefano Delle Chile 


domande» in maniera da ot- 
tenere «risposte secche». 
«Posso anche non risponde- 
re più», ha replicato polemi- 
camente l'imputato. 
Così il‘giudice Naso ha chie- 
sto a Delle Chiaie di sintetiz- 
zare la ricostruzione sui con- 
tatti:con il capitano Labruna, 
VISI si è parlato nuova- 
lente di Marco Pozzan ed è 
Stato chiesto a Delle Chiaie 
di chiarire «i motivi della sua 
benevolenza» quando lo ac- 
colse in Spagna, nonostante 
le dichiarazioni che Pozzan 


TRIESTE 


AUTOSANDRA 
Via del Follatoio, 4 
Tel. 040/829777 


È 


testimonianze — l’episodio 
è accaduto poco dopo le 20. 
Nel circolo dell'Arci (un'salo- 
ne diviso a metà da una pa- 
rete provvisoria) si trovava- 
no cinque o sei persone fra 
cui una cameriera: Benfante 
e Verduci erano seduti a un 
tavolo (nel salone ce ne sono 


‘ una decina), Marra era sco- 


stato di qualche metro, ac- 
canto aun bancone. 


Sempre secondo i primi ac- 
certamenti, i maiviventi 
(sembra quattro) sono giunti 
sul posto a bordo di un'auto- 
vettura. (sembrerebbe. una 
«Ritmo»). Mentre uno rima- 
neva al. volante, gli altri — 
armati di pistola e incappuc- 
ciati con'calzamaglia — han- 
no fatto irruzione all'interno 
e hanno aperto il.fuoco con- 
tro i tre uomini almeno con 
due armi di tipo differente, 
tra cui una «P.38». . 


| proiettili hanno raggiunto in 
pieno. Verduci, Benfante. e 
Marra che si sono accasciati 
sul pavimento. Dopo la spa- 
ratoria i «killer» — che se- 
condo gli inquirenti potreb- 
bero anche essere venuti da 
una località molto lontana da 
Chivasso — sono usciti e so- 
no risaliti sull'auto che si è 
allontanata verso l'esterno 
della città. 


aveva fatto al giudice Spitz, a 
Treviso, contro di lui. 

«Fu soprattutto per le sue 
condizioni familiari — ha ri- 
sposto Delle Chiaie — e per 
il suo stato fisico. Prevalsero 


in me motivi umanitari»..E 


poi ha esclamato: «Sono 
quelli che mi hanno sempre 
fregato». 

Delle Chiaie ha così ricorda- 
to di avere accolto Pozzan'in 
casa sua «tranne che per 
dormire»; di averlo presen- 
tato a Borghese «ma non ri- 
cordo la circostanza»; di 
avere formulato successiva- 
mente giudizi pesanti su di 
lui, «perché mi aveva rivolto 
una serie di infamie ingiusti- 
ficate»; ma non ha inteso 
«aggiungere altro» quando il 
presidente della corte gli ha 
domandato se Pozzan gli 
avesse mai rivelato i motivi 
per i quali il Sid lo avevafatto 
espatriare. «Credo — ha so- 
lo detto —che non si rendes- 
se conto neppure lui delle 
vere ragioni». 


GORIZIA . 


TOMAUTO 
Via. Nizza, 15 
Tel. 0481/83923 
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ADRIANO, UNA CONFESSIONE | 
Aids, aspettando |L'effetto Cicciolina 
l’infido omicida 


Servizio di 
Gianni Lorigliola 
LATISANA — Ospedale di 


Latisana: reparto di Medici- 
na generale, terzo piano, la 


. camera numero 3 ha la porta 


chiusa, quasi una custodia di 
solitudine. Adriano De Bia- 
sio, 31 anni, di Rivignano, è 
Un ammalato «speciale»; su 


| .di lui incombe un'ombra in- 


‘quietante, quella oramai tri- 
stemente famosa dell’Aids, 
un male ‘che gode fama di 
sfuggente ed infido omicida. 
Adriano è solo; il letto vuoto 
‘agcanto al suo è un.muto te- 
stimone della paura degli al- 
tri. Pare una preda consape- 
vole, rassegnato più che 
spaventato, da quello che gli 


| sta accadendo. La diagnosi 


dei medici parla di «sieropo- 
sitività»: il virus annidato nel 
suo corpo dorme un sonno 
inquieto nell'attesa di un ri- 
sveglio che potrebbe essere 
devastante. 


Ma dietro c'è una lunga sto- 
ria, un penoso calvario di av- 
venimenti, una vita guidata 
dagli errori e dalla sfortuna. 
Peggio non poteva comincia- 
re: venuto alla luce in «balia- 
tico» triste luogo dove le ma- 
dri andavano a partorire i lo- 
ro figli per abbandonarveli 
subito dopo, Adriano si è tro- 
vato solo non'appena si è af- 
facciato alla vita. Per lui si 


Adriano De Biasio 


sono aperte solo le porte de- 
gli istituti di assistenza. 

«In collegio ho imparato l’o- 
mosessualità», un vizio ac- 
quisito, non un segno del de- 
stino, secondo lo psicanali- 
sta che l’ha avuto in cura. Il 
passo verso la prostituzione 
è stato breve. Prima a Udine, 
poi in diverse città italiane, 
dove ha collezionato solo 
una lunga serie di «fogli di 
via», Anche la droga è stata 
un. prematura compagna. 


«La malattia l’ho contratta in 
carcere — afferma con con- 
vinzione —.lì succede di tut- 
to; gruppi di detenuti si dro- 
gano usando una sola sirin- 
ga e se qualcuno avverte di 
essere sieropositivo, la cosa 
non interessa a nessuno». 
Adriano ha quindi continuato 
le sue peregrinazioni,. da 
«nullafacente» come lui stes- 
so si definisce, percorrendo 
la stessa trama che lega gli 
‘ambienti degli omosessuali 
e/dei tossicodipendenti; da 
una città all'altra, ospitato da 
«Clienti» ai quali veniva se- 
gnalato attraverso i «passa- 
parola» del vizio. 

Adriano parla con una calma 
guadagnata a fatica. Nella 
penombra della sua came- 
retta, alle due della notte, 
svela tutto quello che forse 
non ha mai detto, parla del 
passato senza saziarsi.«Vor- 
rei che il mio fosse un esem- 
pio; non vale la pena di mori- 
re per un buco»... 

Intanto per lui resta l'attesa. 
«La morte, quella stessa che 
ho visto sul viso degli amici 
più cari, mi spaventa, anche 
se sono stato io a cercarla». 
Una: confessione-testimo- 
nianza di un tragico «antie- 
roe» dei nostri tempi, o di 
«Vittima» predestinata e in- 
consapevole. Una testimo- 
nianza comunque in grado di 
stimolare diverse riflessioni. 


Fumare e lavorare 


... Si può, ma solo in ambienti:ampi e ben aerati 


ROMA — | fumatori possono stare tranquilli 
e continuare a fumare sul posto di lavoro. Ma 
non negli ambienti «angusti, solitamente af- 
follati g non aereati in cui chi non fuma è co- 
stretto — suo malgrado — a subire il fumo 
dei propri compagni e i danni che'da ciò deri- 
vano al suo organismo». 

Questa, in sintesi, l'articolata pronuncia 
emessa e resa nota dal pretore di Santhià 
Tanisi e che ridimensiona le prime notizie 
dei giorni scorsi sui contenuti della sua deci- 
sione relativa al diritto di fumare nei luoghi di 
lavoro. Con un colpo al cerchio e uri altro alla 
botte:il:magistrato-ha:chiarito diritti e obbli- 
ghi di questo «modo di esplicazione, pur se 
discutibile, della personalità dell'individuo» 
in un contesto tipicamente aziendale, dove. 
era scoppiata una vertenza finita poi davanti 
all’autorità giudiziaria. 

Tutto era nato dal divieto di fumare imposto 
dal titolare di uno stabilimento che si occupa 
della riparazione e ristrutturazione di vetture 
e carri ferroviari.di proprietà delle Ferrovie 
dello Stato: 196 dipendenti (fumatori) non 
erano d'accordo — per lo meno nei luoghi 
‘non considerati pericolosi per la salute — e 
si erano rivolti al pretore per far revocare il 
«provvedimento. 

“Il diritto diffumare esiste e deve essere rico- 
nosciuto, afferma il magistrato in primis, per- 


ché nessuna legge lo vieta con riferimento 


“anche agli ambienti di lavoro. Ma ci sono dei 


limiti e degli obblighi da rispettare: in questo 
caso non si potrebbe fumare in aree dove 
esiste un pericolo anche minimo di incendio, 
ma, più in generale; il divieto in materia può 
essere sancito in determinati ambienti dove 
con maggiore'rilevanza possono essere pre- 
giudizievoli per la salute di tutti le conse- 
guenze del cosiddetto «fumo secondario», 
inalato cioè da soggetti non fumatori. 

Vale indubbiamente il principio affermato 
nell'art, 2087 del codice civile («L'imprendi- 
tore è tenuto ad adottare nell'esercizio del- 
l'impresa le misure che, secondo la partico- 
larità del lavoro, l'esperienza‘e la tecnica, 
sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e 
la personalità morale dei prestatori di lavo- 
ro»), ma l'ambito di applicazione attiene al- 


| l'inquinamento provocato dal fumo di siga- 


retta in ambienti angusti, di solito affollati o 
non aereati, come potrebbero essere la men- 
sa o gli spogliatoi. 

Perl resto, nonc'è problema: in luoghi ampi, 
scoperti o non affollati anche i rischi derivan- 
ti dalla sigaretta sono trascurabili — come 
peraltro rilevato in una perizia tecnica d’uffi- 
cio — e non danneggiano in modo decisivo la 
salubrità nell'ambiente di lavoro come diritto 
irrinunciabile. : 


IL «PORNO» INITALIA 


indigna i vescovi 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Mentre Cicciolina; 
anzi l'onorevole Ilona Stal- 
ler, rischia di dover affronta- 
re un processo per foto osce- 
ne utilizzate durante la. cam- 
pagna elettorale, il suo in- 
gresso, quasi trionfale, nel- 
l’aula di Montecitorio è con- 
siderata un indice del deca- 
dimento dei costumi da chi, a 
porte chiuse, in un convegno 
organizzato dai vescovi ita- 
liani, discute il tema della 
pornografia in Italia. 
«Quando si dà il voto a chi 
prostituisce in pubblico la 
propria dignità si è raggiunto 
il colmo» sbotta infatti l'arci- 
vescovo di Ancona, Carlo 
Maccari, presidente della 
commissione della Cei per le 
comunicazioni sociali. ‘ 

Gli fa eco Pier Giorgio Live- 
rani, vicedirettore del quoti- 
diano cattolico «Avvenire»: 
«Cicciolina è un'offesa al 


Parlamento, la sua elezione * 


è un sintomo grave di un cer- 
to costume morale di parte 
dalla popolazione italiana». 

L'arcivescovo di Ancona va- 
luta che la pornografia in'ita- 
lia crea un giro d'affari di cir- 
ca 1000 miliardi l’anno men- 
tre gli utili della sola stampa 
«pornografica sono di circa 


Pubblicazioni 


oscene 


e violazioni 


costituzionali 


300 miliardi. Proprio il rap- 
porto che si. è creato fra 
mass-media e pornografia è 
l'oggetto delle giornate di 
studi organizzate dalla Cei e 
il vescovo di Ancona arriva a 
parlare esplicitamente di un 
«tradimento della Costituzio- 
ne». 

Il riferimento è all'articolo 21 
della carta. fondamentale 
della Repubblica che dice 
esplicitamente: «Sono vieta- 
te le pubblicazioni a stampa, 
gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al 
buon costume». Lo svilup- 
parsi del fenomeno. porno- 
grafia, che per altro è comu- 
ne a tutte le nazioni dell’Oc- 
cidente, industrializzato, la- 
scia perplessi i vescovi 

«La pornografia trova com- 
plicità persino in ambienti 
femministi — ha scritto. ma- 
nifestando questa sua per- 
plessità Pier Giorgio Livera- 


ni sull’’Avvenire'' — la por- 
nografia esplicita è tollerata 
e addirittura istituzionalizza- 
ta, quella patinata accolta e 
promossa, quella strisciante 
fa ‘ormai. parte della tecnica 
grafica e pubblicitaria di rivi- 
ste e trasmissioni televisi- 
Ve». 

Al convegno si tende a colle- 
gare lo sviluppo della porno- 
grafia con l'aumento dei casi 
di:violenza a sfondo sessua- 
le. Questa volta la fonte cita- 
ta è il laico «Corriere della 
Sera» che, dopo aver fatto ri- 
levare che, secondo i dati 
Istat, i reati di stupro sono 
aumentati nel 1986 rispetto 
al 1985 ben del 12 per cento, 
ha commentato: «Se la vio- 
lenza carnale è frutto della 
repressione e quindi di com- 
portamenti arcaici. perché 
aumenta proporzionalmente 
al diffondersi nella società di 
costumi sessuali più libe- 
ri?». 

Chi ha organizzato il conve- 
gno, su questo punto sembra 
d'accordo con molte donne 
del movimento femminista 
nel considerare un dato rea- 
le l'aumento dei casi di stu- 
pro e non soltanto un feno- 
‘meno apparente dovuto al 
fatto che oggi le donne han- 
no meno timore ad esporsi 
denunciando gli stupratori. 


Dolore e rabbia per Maria Luisa 


RIMINI 
Casalinghi 
associati 
a difesa 

di Moana 


RIMINI— Si è costituita ieri a 
Rimini la «Confcasalinghi», 
un'associazione . nazionale 
che intende «battersi per la 
valorizzazione e il rispetto 
del lavoro casalingo maschi- 
le». 

| promotori, tra gli obiettivi, 
si propongono di ottenere la 
«possibilità concreta di lavo- 
rare tra le pareti domestiche, 
magari per l'educazionegdei 
figli, abbandonando le tradi- 
zionali occupazioni maschili 
all’interno dei settori produt- 
tivi. 

L'associazione «Confcasa- 
linghi» è aperta a tutti, non 
solo agli uomini, ma anche a 
tutte le casalinghe e a tutte le 
donne «che sono stanche di 
passare in casa la maggior 
parte del loro tempo e desi- 
derano valorizzarsi attraver- 
so occupazioni nel mondo 
produttivo o attraverso l’im- 
pegno civile e sociale». 

Tra i primi atti dell’associa- 
zione è da registrare la soli- 
darietà espressa alla porno- 
star Modna Pozzi. 

Secondo la Confcasalinghi 
Moana Pozzi è stata oggetto 
di «critiche di stampa me- 
dioevale da parte della Fe- 
dercasalinghe, assoluta- 
mente: incompatibili con il li- 
bero svilupparsi di una so- 
cietà moderna e pluralista». 


MILANO — In un'atmosfera carica di dolore e di tensione, si sono svolti nella chiesa di San Nicola | 
funerali di Maria Luisa D'Amelio, la ragazza diciassettenne violentata e uccisa alla Bovisa, uno dei vecchi 
quartieri della periferia di Milano. Cinquemila persone, tra cui tanti studenti e amici della ragazza, si sono 
strette attorno al feretro e ai genitori di Maria Luisa. Tutte le sezioni della Mobile milanese sono intanto 
mobilitate nella ricerca di indizi e informazioni che permettano di risalire al responsabile della mortale 


aggressione. 


ABERRANTE VICENDA 


Bimbo di due anni e mezzo 
violentato da sedicenne 


NAPOLI — L'hanno trovato 
che dormiva tranquillamente 
nel suo letto. Quando gli 
agenti del commissariato di 
‘Ps lo hanno arrestato, si è 
guardato intorno meraviglia- 
to quasi a chiedere perché 
questo stava avvenendo. Ep- 
pure il giovane Salvatore, 
sedici. anni, apprendista 
meccanico; qualche ora pri- 
ma nei giardinetti vicino a 
casa sua aveva sodomizzato 
un bambino di due anni e 
mezzo provocandogli lesioni 
alla regione anale molto se- 
rie. 

L'accusa per lui è di violenza 
samnale, atti di libidine vio- 
ilenta, atti osceni in luogo 
pubblico. Possibile che sia 
‘avvenuto un fatto del gene- 
re? Possibile che la vittima 
sia un bambino di appena 
due anni e mezzo? «Purtrop- 
po è vero! — rispondono al 
commissariato di Ps di Torre 
‘Del Greco diretto dal dottor. 
Umberto Vecchione — È' in- 
credibile, ma è vero. Abbia- 


LA SPEZIA 


Arrestati due «Br 
dell’ala toscana 


LA SPEZIA — La Digos di La Spezia, in 
coliaborazione con i colleghi di Firenze, 
ha tratto in arresto due presunti apparte- 
nenti al comitato ‘rivoluzionario toscano 
delle Br. Le manette sono scattate per Al- 
berto Varisco, 37 anni, e Luisa Aluisini, 
‘28 anni, entrambi spezzini, colpiti da or- 
dini di carcerazione, dovendo scontare 
due anni per il reato di partecipazione a 
banda armata. Lo stesso provvedimento, 
invece, non è stato eseguito nei confronti 
di Flavio Lori, 32.anni, che è sfuggito alla 
Cattura: Lori era stato condannato a otto 
anni e sei mesi di carcere, e la sentenza 
era diventata esecutiva dopo il pronun- 
ciamento della Corte di Cassazione. Nei 
giorni scorsi la polizia di Massa aveva 
tratto in arresto un altro presunto terrori- 
Sta, Paolo Neri, di Caprigliola, 


mo avuto la segnalazione 
dell'ospedale:e dopo.tre ore 
di indagini abbiamo acciuffa- 
to il colpevole, diciassette 
anni non ancora compiuti». 
Ed eccola storia allucinante: 
il bambino è figlio di una cop- 
. pia che lavora. Lo affidano, 
non sapendo a chi farlo cu- 
stodire, a lontani parenti. Il 
bambino, quando viene ri- 


‘preso dai genitori, piange, si ; 


dispera, sinighiozza in ma- 
niera irrefrenabile. Lo porta- 
no in tutta fretta a casa, lo 
mettono'a letto, poi gli cam- 
biano il pannolino e lo. trova- 
no tutto lordo di sangue. 

La madre quasi sviene, il pa- 
dre reagisce pronto: volano 
inauto verso il prono soccor- 
so. Lì i medici si accorgono 
di quanto è accaduto. Medi- 
cano e disinfettano amore- 
volmente il bambino, poi cer- 
cano le parole per spiegare 
la situazione al padre e alla 
madre. Parole difficili. Alla fi- 
ne il padre capisce, rifiuta il 
ricovero per il figlio, lo. strin- 


mi. 


ge al petto e va via. 

Dal pronto soccorso parte la‘ 
segnalazione al commissa- 
riato. L'incredulità e la rab- 
bia si assommano. Comincia 
l'inchiesta, alle 23.30 i poli- 
ziotti sconvolti riescono a ca- 
pire la verità, vanno a casa 
del diciassettenne aspirante 
meccanico e lo arrestano. Il 
piccolo gli era stato affidato, 
per fargli fare una passeg- 
giata, dai parenti che lo do- 
vevano custodire. ‘ 
Dopo qualche resistenza 
ammette tutto. Non è scon- 
volto, né ‘pentito di quello 
che.ha fatto. E' un ragazzo 
che, come tanti, non ha stu- 
diato molto, la madre è mori- 
bonda, il padre è in ospeda- 
le. Tragedia che si assomma 
a tragedia. Il magistrato già 
ieri mattina trasforma il suo 
fermo.in arresto. 

La vicenda si chiude qui. Gli 
inquirenti non vogliono forni- 


re. particolari, tantomeno ij 


nomi dei protagonisti 
[Vittorio Forlì] 


YACHT A GENOVA 

È Di Pi 
Libanese nei guai, 

% Di = 
traffico d’armi? 
GENOVA —.E' stato spiccato un ordine di 
cattura nei confronti di Youssef Ghassan 
Mouawad, fiduciario della società libane- 
se proprietaria dello «Cedar Sea Il»; lo 
yatch attraccato nel porto di Genova, al- 
l'interno del quale alcuni giorni fa la poli- 
zia marittima ha trovato un carico di armi 
sospette. Il provvedimento, firmato: dal 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Genova, Maria Rosaria D'Angelo, riguar- 

| da il resto di introduzione di armi nel ter- 
ritorio italiano senza autorizzazione. 
AI momento sono ancora ignoti i motivi 
della presenza di questo piccolo arsena- 
le privato sul panfilo: non è esclusa la 
pista del traffico clandestino, ma mitra e 
pistole potrebbero fare parte anche del 
campionario di un rappresentante di ar- 


GUBBIO 
Cucciolo 
di lupo 
(autentico) 


UCCISO 
GUBBIO — Forse era figlio 
delia coppia di giovani lupi 
uccisi da bracconieri la scor- 
sa settimana nell’Eugubino il 
cucciolo denutrito e trovato 
morto sulla «Flaminia», vici- 
no a Gubbio, quasi sicura- 
mente travolto da un veicolo. 
E' l’ipotesi che viene fatta dal 
servizio veterinario dell'Usi. 
li cadavere dell'animale era 
stato portato ai carabinieri 
da un automobilista che ave- 
va detto di averlo trovato lun- 
go la strada. Sempre nella 
stessa zona, a Sant'Andrea 
del Calcinaro, circa una set- 
timana fa, era stata uccisa a 
fucilate una coppia di giova- 
ni lupi, definiti dagli esperti 
«splendidi» esemplari, per 
‘cui non si esclude che siano 
proprio loro i genitori del: 
cucciolo rimasto abbando- 
nato. 
Dall’autopsia della femmina 
della coppia, che dovrebbe 
essere compiuta nei prossi- 
mi giorni, potrebbero venire 
chiarimenti. 


ARRESTATO 
Abbaia, 
louccide 


ROMA — Forse infastidi- 
to dai latrati di un cane 
randagio, si arma'di un 
fucile. Poi, minaccia con 
la stessa arma. alcuni 
giovanai accorsi per gli 
spari e subito dopo si al- 
lontana. attraverso le 
campagne circostanti, 
dove lo rintracciano più 
tardi i carabinieri, che lo 
arrestano. 

Protagonista dell'insoli- 
to episodio, verificatosi 
in località «Faiola» di 
Velletri, il pregiudicato 
Luigi Baldazzi, di 57 an- 
ni, 


Li 


Silvia Giad' 
ved. Visintini 


ha raggiunto il suo caro ARRI- 
GO. 


La cara 


Lo annuncia a tumulazione av- 
venuta la fedele MARIA unita- 
mente a tutti quelli che le volle- 
ro bene. 


Trieste, 13 novembre 1987 


SERGIO e MARLISA VISIN- 
TINI, unitamente ai figli 
ALESSANDRO, GIULIANO 
e AUGUSTO, alla cugina MA- 
RIA VISINTINI e alla fedelis- 
sima MARIA, ricordano addo- 
lorati la cara 


Silvia Visintini 
nata Giad 


Trieste, 13 novembre 1987 


L’undici novembre è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Lisetta Guerra 
ved, Greppi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANNI con la moglie 
LUCIANA e i nipoti ROBER- 
TO con PATRIZIA e RIC- 
CARDO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Si è spenta improvvisamente la 
vita terrena di 


Emilia Posar 
ved, Gherdol 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CARLO, le cognate edi 
nipoti tutti. Ù 

T funerali seguiranno il 14 cor- 
rente-alle ore 12: dalla cappella 
di via Pietà per il cimitero di 
Cattinara. 


Trieste, 13 novembre 1987 
REST ARI E DESIO TRI METRI 


1 


Il giorno 12 ha raggiunto in cie- 
lo lasua ANNA 


Emilio Bertoli 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti SILVANA, CLAUDIO 
con NADINE, FULVIO con 
LYDA, MARIO, MARIAN- 
GELA, le cognate ALICE e 
PAOLA, icognati-e i pronipoti. 
I funerali avranno luogo sabato 
14 alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. È 


Trieste, 13 novembre 1987 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze, è man- 
cato 


Bruno Tirelli 


di anni 63 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, il genero, la ni- 
potina ei parenti tutti. 


| I funerali si svolgeranno nella 


parrocchia di S. Giusto a Gori- 
zia il 13 novembre alle ore 14. 
La salma proseguirà per Morte- 
gliano dove si celebrerà la fun- 
zione funebre alle 15.30. 

Un sentito ringraziamento al 
‘personale medico e paramedico 
del 4.0 piano dell’ospedale S. 
Giovanni di Dio di Gorizia. 
Gorizia-Mortegliano, 

13 novembre 1987 


Nel XXIX anniversario della 
morte del ; 


MARESCIALLO MAGG. 
Eustachio 
Golafemmina 


la moglie lo ricorda con immu- 
‘tato affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata ve- 
‘‘nerdì 13 novembre alle ore 8.30 

nella Chiesa di via Vasari. - 


Trieste, 13 novembre 1987 
fr in] 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nunzia Falconetti 
{Tina) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, i fratelli, le sorelle, i 
cognati e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1987 


Piangono la cara 
Tina 


il marito ANTONIO e il figlio 
FABRIZIO. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Commossi partecipano i suoce- 
5 cognati e nipoti CALABRE- 
1h 


Trieste, 13 novembre 1987 


i 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vladimiro Gaucich 
Lo ricordano la moglie GA- 
BRIELLA, la figlia NIDIA con 
NINO. i 
Un grazie particolare al dott. 
LOJACONO!'e al personale tut- 
to del.II Lungodegenti per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla via Pietà. 


Trieste, 13 novembre 1987 
PROVATARIST TESI TRIO E I DI DN 


TI ANNIVERSARIO 


Lidelba Bartoli 


Mamma, sei sempre.nel nostro 
cuore. ; 


NADIA, FRANCO 
coni familiari 

Trieste, 13 novembre 1987 
e ce] 


V ANNIVERSARIO 
Carlo Naveri 
{Moro) 


CARLO, ANITA e famiglia ti 
ricordano sempre. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Li 


Confortato dalla sua splendida 
NERINA si è spento in tran- 
quillità di spirito 
MIO PADRE 
Giuseppe Rizzi 

Lo annuncia la sua adorata 
ARIELLA. 

I funerali avranno luogo sabato 
14 alle ore 9 partendo dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 novembre 1987 


La sorella ROMANA e il mari- 
to LINO abbracciano l’indi- 
menticabile 


Pino 


Trieste, 13 novembre 1987 


Eò particolarmente vicino ad 
ARIELLA per la perdita del 


Suo " 
Papa 


‘SERGIO. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Gli inquilini dello stabile di via 
Di Vittorio 22 partecipano al 
lutto. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Sentitamente commosse parte- 
cipano BIBA e LILI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Partecipano al dolore AN- 
DREA PELOSI, CLAUDIO 
GOTTARDI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Sono vicini ad ARIELLA gli 
amici: GIGLIOLA, ALBER- 
TO, LILIANA, GIACOMO, 
GIORGIO, ELENA, CARLO, 
LUCIANO, CLARISSA, 
CARLA, ALESSANDRO. 


| Trieste, 13 novembre 1987 


Il consiglio d’istituto, il preside 
ed il personale docente e non 
docente dell’istituto «GIAN 
RINALDO CARLI» parteci- 
pano al grave lutto che ha colpi- 
to la cara professoressa 
ARIELLA RIZZI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Ciao. È 

Pino 
I cugini GIORGINA e AL- 
FREDO NARDELLI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Si uniscono al dolore gli amici 
JOLANDA, CINZIA e MIM- 
MO ROSSI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Si associano al lutto di ARIEL- 
LA i colleghi del corso F del 
Carli: GLORIA MASE?, PAO- 
LO DELISE, CLAUDIA SE- 
MEC, XENIA FERRERO, 
CLARA DE VECCHI, LUCI. 
NA CICOGNA, FULVIA 
GIAMPORCARO, CHIARA 
GHERBAZ, ALESSANDRO 
BONETTI, DON CRIVIG. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Profondamente commossi si as- 
sociano al dolore della loro pro- 
fessoressa RIZZI gli alunni del 
triennio F del Carli. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Si è spento 


Renato Strekelj 
(Rudy) 


‘Lo annunciano la sua cara OL- 
GA e MAURO con KETY e 
l’adorato SANDY, la sorella 
DIOMIRA con LINO, il fratel- 
lo CLAUDIO con famiglia (as- 
senti) e parenti tutti. 

Un grazie al personale medico e 
paramedico della I Geriatria del 
Santorio di Opicina. 

I funerali seguiranno sabato 14 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
ZIVEC. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano al lutto della cara OL- 
GA famiglie CANZIANI e 
DELL’OSTE. 


Trieste, 13 novembre 1987 


LI 


E’ mancata al nostro affetto, 


Laura Gok 


Ne danno il triste annuncio 
EDI, GIANNI, MARISA e 
DAVID. 

1 funerali avranno luogo oggi 
venerdì 13 novembre a Udine 
alleore 1. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Partecipano al dolore zia MA- 


RIA e le cugine GIANNA e 
DOLORES conle famiglie. 


Trieste, 13 novembre 1987 


t 


«Eccomi, vengo a Te, Signore del- 
la Vita. Non piangete la mia as- 
‘senza, sentitemi vicino e parlatemi 
ancora» 


E’ mancata al nostro affetto il 
12 novembre 


Anna Mislei 
ved. Stangaferro 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio UCCIO, la nuora LILIA- 
NA, la sua adoratissima nipote 
SUSY con MARINO. 

Un grazie di cuore al personale 
medico e paramedico della I Di- 
visione chirurgica dell’ospedale 
Maggiore per le attenzioni pre- 
statele. 

Un particolare ringraziamento 
vada al dottor ZDENKO FLO- 
RIDAN, all’infermiera GIO- 
VANNA e alle sue inseparabili 
amiche MILIA, LETIZIA, 
MARIA e ANGIOLINA. 

I funerali seguiranno sabato 14 
novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al lutto: 

— la consuocera PINA 

— le famiglie BRANDOLIN 
EGIDIO e LIVIO 


Trieste, 13 novembre 1987 


Commossi per la perdita della 


cara 
zia 


«partecipano al dolore: 


— LUCI e MARIO ERZEGO- 
VICH 

— MARIO SOSSI e famiglia 

—.ATTILIO SOSSI e famiglia 


Trieste, 13 novembre 1987 


L 


La nostra cara . 


Tiziana Garretti 


anni 23 


nonè più. 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma eil fratello FRANCO, 
la famiglia MURITI, la zia AN- 
NA, zio ALDO con le cugine. 
Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai medici, colleghe e 
colleghi della Terza Geriatria. 

I funerali si svolgeranno sabato 
14 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1987 


Ciao Di 
Tizi 
Ti ricorderemo sempre. 
Zia MARIUCCIA, DAVIDE 


le PICIE, MAURIZIO PRE- 
LESSI. 


Trieste, 13 novembre 1987 


Con. profondo dolore parteci- 


| piamo al lutto dell'amico 


FRANCO: LILIA, DIEGO, 

MANUELA, YULIAN, 

BRANCO: EGIDIO, GIAN- 
I 


Trieste, 13 novembre 1987 


Ciao « 

Tiziana 
TIZIANA DEVIDE” 
Trieste, 13 novembre 1987 


si 


Mercoledì 11 novembre dopo 


dolorosa malattia è trapassato 


Mario Balanza 


da Umago 

Lo annuncia la famiglia, ricor- 
dandoLo a quanti Lo ebbero 
caro. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.15 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Civile di 
Treviso. 


Treviso-Trieste, 
13 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— la cognata MARIA 

— i nipoti MARIAROSA e 
FABIO BALANZA 

— ODA e CARLO CORBA- 
T 

— SERENA e GINO OLIVO 

— ANDREINA e ADDO 
OLIVO 

— MARY VOSILLA 

Trieste, 13 novembre 1987 

VERI P RISATE DIETE TANI ZZZ PT 


Le famiglie GIOVANAZZI 
partecipano costernate al lutto 
di SYLVA e PAOLO per la 
scomparsa di 


Sergio Del Monte 


Trieste, 13 novembre 1987 


Il Consorzio FRIULGIULIA 
prende parte al lutto del proprio 


Area Manager PAOLO DEL. 


MONTE per il. decesso del pa- 
dre 


Sergio Del Monte 


Trieste, 13 novembre 1987 
VETSSIAIZANT TOSSINE VIE DITE 


I ANNIVERSARIO 
Nadia Petrov 
in Gomini 
Sei sempre nei nostri cuori. 


RINO, SONIA, FABRIZIO 
Trieste, 13 novembre 1987 


ù 


prepare tare ret 


PROTESTA A FRANCOFORTE 


Appicca fuoco al teatr 


Piromane un disoccupato senza tetto - Tensione ad 


BONN — Giornata di violen- 
ze «alternative» ieri in Ger- 
mania, con l’acuirsi di una 
tensione già manifestatasi in 
occasione dei recenti inci- 
denti di Francoforte (quando 
due agenti furono uccisi a 
colpi di pistola calibro 38 da 
dimostranti dell’ultrasini- 
stra). 

Ha destato grande impres- 
sione l'incendio di un teatro, 
sempre a Francoforte, a ope- 
ra di un disoccupato senza 
tetto, mentre ad Amburgo si 
temeva, ieri sera, di ora in 
ora, il riaccendersi di scontri 
tra polizia e «squatters» (oc- 
cupanti abusivi di alloggi). 

A. Francoforte, le fiamme 
hanno devastato, nelle pri- 
me ore di ieri, l’edificio del- 
l'Opera del Teatro civico (da 
non confondere con quello 
ottocentesco e più famoso 
dell’«Alte Oper»). Era noto, 
in particolare, perché vi ve- 
nivano abitualmente rappre- 
sentate radicali e controver- 
se «riletture» delle opere 
wagneriane. 

In mattinata, dopo che si era 
parlato della possibile origi- 
ne dolosa del rogo, il borgo- 
“mastro della metropoli sul 
Meno, Wolfram Brueck, con- 
fermava che si era trattato di 
un attentato e che la polizia 
aveva già arrestato il re- 
sponsabile. È 


FRANCOFORTE — Ciò che resta dell’Opera Teatro della città tedesca dopo 


l'incendio, appiccato da un disoccupato senza tetto, che, la scorsa notte, l’ha 


devastato totalmente. 


E’ un disoccupato senza tetto 
di 26 anni, profugo dalla Re- 
pubblica democratica tede- 
sca. E' stato lui stesso a con- 
segnarsi alla polizia, poche 
ore dopo aver appicato l’in- 
cendio che ha provocato 
danni per circa sette miliardi 
di lire, e che impedirà l’agi- 
bilità del teatro — un moder- 
no complesso che compren- 
de oltre alla sala per le ope- 
re liriche, due sale più picco- 


le per la prosa per almeno 
due o tre anni. 

Ha detto di essere penetrato 
l’altra notte, verso le 2, nel 
teatro, nella speranza di pro- 
curarsi qualche cosa di com- 
mestibile e di aver acceso un 
giornale per farsi luce. 

Poi, l’idea improvvisa e de- 
menziale di dare fuoco a tut- 
to per richiamare l'attenzio- 
ne sulle sue disgraziate con- 
dizioni di vita. 


Era stato in prigione nella 
Germania Est dal. 1982 al 
1983 per aver manifestato 
pubblicamente il proprio de- 
siderio di passare nella Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia. 

Nel 1985, subì un altro perio- 
do di detenzione per aver 
aiutato un amico a fuggire 
dalla Rdt e finalmente, nel 
1986, fu espulso verso la Re- 
pubblica federale, dove lo at- 


Esteri 


Amburgo 


tendevano la disoccupazio- 
ne, la povertà. e la dispera- 
zione che, l’altra notte, l’han- 
no spinto al gesto clamoro- 
so. 

Mentre si ventila la possibili 
tà che i resti dell’opera deb- 
bano essere. demoliti, per 
poi procedere alla sua rico- 
struzione integrale, si sta 
ora cercando un'altra sede 
per la prestigiosa istituzione 
musicale; sarà però arduo 
reperire a Francoforte una 
sala in grado di ospitare 
1.400 persone. 

Ad Amburgo, frattanto, sono 
di nuovo gli abitanti precari e 
abusivi di alloggi sfitti a for- 
nire la manovalanza per ten-- 
sioni e disordini. Essi hanno 
eretto ieri barricate nella zo- 
na della Hafenstrasse al fine 
di prevenire l'intervento, at- 
teso di momento in momen- 
to, delle forze dell'ordine 
che. si appresterebbero a 
sloggiarli. 

Sullo sfondo di nuovi episodi 
destinati a rinfocolare la già 
rovente controversia sulla 
legge e l'ordine in Germania 
— una discussione che con- 
trappone i vari partiti della 
stessa coalizione governati- 
va — da rilevare intanto l'in- 
contro, avvenuto ieri a Karl- 
sruhe, tra il cancelliere Kohl 
e il Presidente francese Mit- 
terrand. 


Venerdì 13 novembre 1987 


AMBURGO — Le barricate erette dagli «squatters» (gli abusivi» che bloccano la strada che conduce al porto. E* 


in tentativo di impedire la minacciata evacuazione da parte della polizia. 


REAZIONI AL VERTICE 


Teheran: «zampino americano» 


‘Soddisfatti gli altri leader arabi e anche Israele - E Andreotti ritesse 


SVIZZERA 


| Libici rispediti a casa 


Un piano per assassinare dissidenti? 


GINEVRA - tre cittadini li- 
bici sospettati di prepara- 
re l'assassinio di conna- 
zionali ostili al regime di 
Gheddafi e di altri cittadini 
stranieri residenti in Sviz- 
zera sono stati fermati 


dalla polizia ginevrina ed 


espulsi dal territorio della 
Confederazione. 

La loro identità non è stata 
resa nota, ma un comuni- 
cato della procura della 
repubblica di Berna infor- 
ma che uno dei tre, deten- 
tore di passaporto diplo- 
matico, era conosciuto co- 
me un ufficiale dei servizi 
segreti libici, 

Il fermo è avvenuto mer- 
coledì e ieri i tre sono par- 
titi per la Libia. Il portavo- 


ce della procura ha detto 
che il loro arresto non è 
stato possibile, poiché es- 
si non avevano commesso 
alcun reato, ma che «in- 
formazioni provenienti 
dall’estero e constatazioni 
fatte in Svizzera lasciava- 
no fortemente presumere 
l'esistenza di un piano per 
l'assassinio di dissidenti 
libici e di altri cittadini 
stranieri in Svizzera». 

Alla domanda di un gior- 
nalista, il portavoce ha 
detto che l'inchiesta non 
ha portato alla luce alcun 
indizio che permetta di 
stabilire un qualsiasi col- 
legamento fra i tre libici di 
Ginevra e l’attentato delle 
Tremiti, 


TEHERAN — I risultati del vertice arabo sono 
stati «imposti dagli Stati Uniti» e costituisco- 
no pertanto una sconfitta dei paesi arabi. 
Questa la prima reazione iraniana, affidata 
alle parole del primo ministro Hussein Musa- 
vi. Il documento conclusivo della conferenza 
di Amman condanna tra l'altro Teheran per il 
suo rifiuto di avviare un processo di pace nel 
Golfo in base al piano di pace delle Nazioni 


unite. 


Di tutt'altro tenore, logicamente, la reazione 
degli altri leader arabi: secondo Re Fahd del- 
l'Arabia Saudita, la conferenza «ha spianato 
la strada per nuovi passi nella direzione del- 
la stabilità e della sicurezza della nazione 
araba». La delegazione saudita è stata gui- 
data dal principe ereditario Abdullah Bin Ab- 
dulaziz il quale ha detto che il riavvicinamen- 
to tra Siria e Iraq «ha spalancato la porta a 
una nuova era e a un nuovo ruolo per la na- 


zione araba». 


Il Presidente dell'Iraq, Saddam Hussein, ave- 
va espresso la propria gioia per i risultati. 
raggiunti ad Amman, e soprattutto per l’una- 
nime condanna dell'Iran. Secondo i giornali 
iracheni, controllati dal regime, la risoluzio- 
ne finale del vertice è «grande e storica». 

Intanto gli Emirati Arabi Uniti hanno confer- 
mato la decisione di riprendere le relazioni 
diplomatiche con l'Egitto. Neanche 24 ore do- 


ministro 


con l'Egitto. 


po il ritiro del divieto alla ripresa dei normali 
contatti tra il Cairo e i paesi aderenti alla Le- 
. ga araba deciso ad Amman il ministro degli 
affari esteri degli Eau, Rashed Abdullah, ha 
‘annunciato che oltre alsuo paese anche Ara- 
bia Saudita, Kuwait e Qatar hanno stabilito di 
riattivare i normali canali diplomatici. 
Reazioni favorevoli anche a Tel Aviv. Il primo 
israeliano  Yitzahk Shamir. ha 
espresso la propria soddisfazione per i risul- 
tati del vertice della Lega araba con la revo- 
ca del divieto a tutti gli stati dell’organizza- 
zione, di allacciare relazioni. diplomatiche 


tu 


Nonostante tutto prosegue l’attività diploma- 
tica per consentire all’Onu di giungere alla 
soluzione della crisi. leri a Roma il ministro: 
degli esteri, Giulio Andreotti, ha avuto un:col- 
loquio con il viceministro degli esteri irania- 
no, Mohammad Larijani. 


Nel corso dei colloqui, incentrati sulle pro- 
spettive della guerra, sulla presenza delle 
flotte nel Golfo e sulle possibilità di una solu- 
zione negoziale, l'esponente di Tehefan ha 
annunciato che il rappresentante iraniano 
per le trattative con Perez De Cuellar è già 
stato designato e che l'Iran farà tutto il possi- 
bile per favorire la liberazione dei tre tecnici 
italiani presi in ostaggio dai curdi in Iraq. 


PROLUNGAME 


WASHINGTON — funzionari 
sovietici che stanno prepa- 
rando la visita di Mikhail 
Gorbacev' negli Stati Uniti 
per il vertice di dicembre. con 
il Presidente Ronald Reagan 
hanno negato che da: parte 
sovietica vi sia intenzione di 
prolungare la permanenza 
del. leader sovietico negli 
Usa oltre i due giorni e mez- 
zo previsti dal programma 
ufficiale. 

Lo scrive oggi la. stampa 
americana, riportando le af- 
fermazioni di un anonimo 
funzionario della Casa Bian- 
ca, il quale ha però lasciato 
aperta la possibilità di un 
prolungamento della perma- 
nenza di Gorbacev. negli 
Usa, affermando che le istru- 
zioni che i funzionari sovieti- 
ci hanno portato da Mosca 
potrebbero essere successi- 
vamente modificate. 

La notizia dell'intenzione di 
Gorbacev di rimanere più a 
lungo negli Usa era stata ri- 
portata dal «New York Ti- 


lr RENO ELL ici -«c.eo*ooose II e INERTI 


TERRORISTA ARABO FRA I RECLUSI 
Si ribellano in un carcere francese 
quattrocento detenuti:15 ostaggi 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Dal tardo pome- 
riggio di ieri la Francia sta vi- 
vendo drammatiche sequen- 
i ze che ricordano quelle ita- 
liane di Portoazzurro: nel 
| carcere di Saint Maur a.Cha- 
teaureux, 250 chilometri a 
sud di Parigi, la quasi totalità 
. dei detenuti (oltre 400) si so- 
ino ammutinati. Un centinaio 
di loro hanno preso in ostag- 
gio il direttore dell'istituto di 
îpena, Gaston Toulouse, in- 
‘sieme con una quindicina di 
‘agenti di custodia. Nello 
‘stesso carcere — e questo è 
lil principale motivo di allar- 
ime — è prigioniero Georges 
‘Ibrahim Abdallah, il capo 
(della Farl (Frazioni armate 
rivoluzionarie libanesi) con- 
{idannato all'ergastolo per 
iterrorismo, accusato di com- 


‘plicità negli: attentati del 
(«settembre nero» 1986 a Pa- 
irigi. 


iL'ammutinamento ha avuto 
} 


luogo alle 17.30. A quell'ora 
si stava procedendo nel car- 
cere a.un sopralluogo per 
cercare di scoprire in che 
modo aveva potuto verificar- 
si, martedì scorso, la clamo- 
rosa fuga di tre detenuti: fra 


questi, Jacques Hyver, auto- , 


re del sequestro nel 1980 del 
vicepresidente della -confin- 
dustria francese, -Micher 
Maury-Laribiére, | tre erano 
scappati su un camion della 
spazzatura, con il quale ave- 
vano sfondato il portone del- 
la prigione: la polizia, inter- 
venuta in forze per una gi- 
gantesca caccia all'uomo, 
non è ancora riuscita a riac- 
ciuffarli. 

Sembra che le perquisizioni 
attuate ieri pomeriggio in tut- 
te le celle di Saint Maur ab- 
biano ecciato gli animi, inne- 
scando il detonatore della ri- 
volta. | detenuti hanno all'im- 
provviso travolto il cordone 
dei guardiani e in pochi atti- 
mi si è scatenato l'inferno. 
Le cucine dell’istituto di pe- 


na, e numerose celle, sono 
state date alle fiamme. Gli uf- 
fici sono stati saccheggiati e 
distrutti. Il direttore, insieme 
con gli agenti di custodia, è 
stato preso in ostaggio e rin- 
chiuso in uno dei padiglioni. 
Mentre scriviamo, nulla di 
preciso si sa di quanto avvie- 
ne all’interno della prigione. 
Il più inquietante interrogati- 
Vo (Georges Ibrahim Abdal- 
lah è alla testa della rivolta? 
verterà sulla sua liberazione 
il ricatto alle autorità france- 
Si?) sembra possa essere 
‘accontonate: notizie prove- 
nienti da fonte ufficiale han- 
no precisato ieri sera che il 
capo della Farl non si trova 
fra gli ammutinati, bensì in 
un settore isolato del carce- 
re, sotto controllo del perso- 
nale penitenziario. 

La: confusione, tuttavia, non 
auiorizza ancora certezze. 


Non è stato stabilito un'con- 


tatto diretto fra i prigionieri e 
le forze dell'ordine, accorse 
in massa. Tutto l’edifico di 


a 33giardinettaha una personalità decisa e inconfon- 
dibile, proprio come chi la guida. E come chi la guida, 


‘ama fare molte cose: fare spese, andare in vacanza, diver- 
È tirsi, lavorare... Con i suoi 1350 dmc di capacità, trova 
posto per ogni cosa. E il suo esuberante boxer da 105 
cv.0 il brillante turbodiesel non conoscono rivali. Ecco 
perché sulle strade c'è sempre più voglia di guidare, ec- 
co perché sulle strade ci.sono sempre più 33. Benzina 
o turbodiesel, 20 4 ruote motrici, berlina o giardinetta. 


Saint Maur è circondato dal- 
la polizia, dalla gendarmeria 
e dai nuclei speciali di pron- 
to intervento dei Gign, partiti 
in gran fretta da Parigi. Il mi- 
nistro incaricato della sicu- 
rezza, Robert Pandraud, è 
sul posto, 

leri sera alle 21 si vedevano 
alte fiamme dentro le mura 
di cinta. Una irruzione tenta- 
ta subito dopo da uomini del- 
la gendarmeria si è risolta in 
un insuccesso. Nel grande 
cortile del carcere sono am- 
massati oltre. trecento dete- 
nuti; gli altri tengono prigio- 
nieri gli ostaggi. Si avverto- 
no, dietro le mura di Saint 
Maur, le grida rabbiose, 

Una situazione esplosiva, 
che difficilmente potrà cono- 
scere sbocco in tempi rapidi, 
come l’esperienza (vedi 
quanto è accaduto a Portoaz- 
zurro) insegna. Resta il dub- 
bio legato al nome di Abdal- 
lah, il prigioniero più impor- 
tante e pericoloso di Fran- 
cia. 


VANE INDAGINI SVEDESI 
Palme, ora la taglia 
sale a 10 miliardi 


Servizio di 
Marcello Dardi 


STOCCOLMA — Una taglia 
di cinquanta milioni di coro- 
ne, pari a dieci miliardi di li- 
re, è stata ieri solennemente 
promessa dal governo sve- 
dese a chi fornirà indicazioni 
in grado di portare alla solu- 
zione del delitto che costò la 
vita a Olof Palme, il premier 
ucciso con una rivoltellata in 
una strada di Stoccolma ven- 
tun mesi fa. 

La somma, esentasse, potrà 
Venire pagata in modo ano- 
nimo, in Svezia o in qualun- 
que altro paese del mondo 
garantendo assoluta’ sicu- 
rezza e, se del caso, a richie- 
sta anche una nuova identi- 


L'importo della taglia è sen- 
z'altro sensazionale (equi- 
vale al decuplo di quello ini- 
ziale di 500 mila corone) ma, 
ha detto un portavoce del go- 
verno, «questo è forse l'uni- 
co mezzo per indurre qual- 


cuno a parlare: di fronte a 
una tale quantità di denaro 
qualsiasi motivo per tacere 
può venire messo da una 
parte». 

La mossa è evidentemente 
dettata dalla pressione del- 
l'opinione pubblica nonché 
‘dalla fase di assoluto stallo 
nelle indagini. 

La gente continua a chiedere 
e a voler sapere perché il 
premier è stato assassinato 
mentre nonostante l'enorme 
spiegamento di indagatori 
svedesi e stranieri e di poli- 
ziotti esperti di ogni genere, 
in ventun mesi non si è fatto 
un solo passo avanti. 

In merito all'assassinio, ’si 
conoscono l’ora e il posto, 
non si è mai trovata l’arma e 
le due pallottole rinvenute 
nei pressi con ogni probabili- 
tà non sono quelle del delit- 
to. pis 
L'uomo che ha ucciso Palme 
è sparito nel. nulla quindi, e 
non si sa niente nemmeno 
dei motivi del gesto. 


SMENTITO 


mes». Il leader sovietico, se- 
condo queste informazioni, 
avrebbe l'intenzione di visi- 
tare qualche altra città degli 
Usa oltre Washington. 

In effetti il progetto originale 
del Presidente Reagan era di 
invitare Gorbacev — dopo i 
colloqui di Washington — a 
una visita del suo ranch. di 
Santa Barbara, in California, 
nell’ambito di un tour degli 
Stati Uniti destinato a mette- 
re in rilievo le virtù dell’eco- 
nomia di libero mercato. 
Tuttavia i problemi della si- 
curezza — un funzionario 
americano ha detto che il 
vertice è un «incubo logisti- 
co» a causa della necessità 
di assicurare l'incolumità del 
leader sovietico — e il fatto 
che i sovietici, apparente- 
mente, non intendono dare 
con una lunga presenza di 
Gorbacev un avallo politico 
alla presidenza Reagan, 
giunta ormai al suo tramon- 
to, sono i motivi più citati tra 
quelli che hanno indotto a 


14 VITTIME 
Usa, bufere 
dineve 


NEW YORK — Bufere di 
neve hanno investito da 
martedì scorso Was- 
hington, il Maryland e la 
Virginia non risparmian- 
do neppure New York: 
l'improvvisa ondata di 
maltempo ha provocato 
quattordici morti. Parte 
delle vittime sono perite 
negli incidenti stradali 
provocate dal fondo 


ghiacciato mentre si se- 


gnalano anche casi di 
assideramento tra bar- 
boni e anziani. SÉ 
In sole tre ore, mercoledì 
pomeriggio, sono caduti 
nella zona di Washing- 
ton dodici centimetri e 
mezzo di neve mentre 
nella. vicina . District 
Height, nel Maryland, il 
manto. nevoso. ha rag- 
giunto i 38 centimetri di 
altezza. In una scuola 
della contea di Fairfav, 
in Virginia, un migliaio di 
studenti sono rimasti 
bloccati nei locali sino. a 
sera tardi. 


programmare una visita di 
una sessantina di ore. 

La visita di Gorbacev, secon- 
do il programma di massi- 
ma, dovrebbe. iniziarsi, a 
mezzogiorno locale:del 7 di- 
cembre e terminare nel po- 
meriggio del 9, quando il lea- 
der... sovietico riprenderà 
l'aereo che lo porterà in 
Urss. Gorbacev e la moglie 
Raisa rimarranano a Was- 
hington con solo una possi- 
bile puntata o al ritiro presi- 
denziale di Camp David in 
Maryland e alla cittadina co- 
loniale di Williamsburg in 
Virginia. 

Intanto a Ginevra negoziato- 
ri americani e sovietici lavo- 
rano senza sosta per mette- 
re a punto gli ultimi partico- 
lari del ‘trattato di disarmo 
che Gorbacev e Reagan do- 
vranno sottoscrivere a Was- 
hington. Martedì fonti ameri- 
cane anticipavano che il’ se- 
gretario di stato George 
Shultz potrebbe recarsi a Gi- 
nevra prima della fine di no- 


LA GUERRA DEI TEMPLI 
Un esponente sikh 
trucidato a Londra 


LONDRA - Un leader religio- - 


so sikh è stato assassinato 
l'altra sera da due ribelli di- 
nanzi ad una folladi oltre 200 
persone fedeli mentre predi- 
cava in una scuola di Sout- 
hall, un quartiere a Nord- 
Ovest di Londra: l'uomo, Va- 
sdev Darshan Das, era il ca- 
po della setta «Namdhari», 
che è in'contatto con quella 
che sta conducendo in India 
una campagna per uno stato 
sikh separato. Ù 
L'assassino del predicatore 
potrebbe. essere collegato 
alle dure sentenze inflitte, la 
settimana scorsa, da un tri- 
bunale londinese, ai killer di 
un commerciante indiano, 
Tarsan Singh Toor, abitante 
a Southall e presidente della 
locale associazione dei lavo- 
ratori indiani. 

Gli assassini erano stati con- 
dannati rispettivamente a 30 
‘anni di reclusione e a due er- 
gastoli per aver organizzato 
un complotto volto ad elimi- 
nare gli esponenti sikh. 


CILINDRATA. 
(cm?) 


lerlina e Giardinetta | 


| II summit resta breve 


Al massimo puntata a Camp David per i coniugi Gorbacev 


vembre, per concordare gli 
ultimi dettagli con il suo col- 
lega sovietico Eduard She- 
vardnadze. è 
Intanto il capo del ‘diparti- 
mento del «Mid» (ministero 
degli esteri sovietico) per il 
‘disarmo e il controllo degli 
armamenti, Viktor Karpov, e 
il portavoce del «Mid», 
Ghennadi Gherasimov, in- 
tervengono per precisare la 
posizione sovietica su alcuni 
punti riguardanti il'Vertice:? 
Gherasimov. smentisce, in 
una’. dichiarazione . alla 
«Pravda», che Mosca osta- 
coli il raggiungimento: del- 
l'accordo sulla liquidazione 
dei missili a medio e a corto 
.raggio rifiutandosi di fornire 
informazioni sul. disloca- | 
mento e sui tipi dei\missili». | 
Da parte sua Karpov, in una 
breve intervista alla «Tass» 
fa presente che i negoziati a 
Ginevra sono «preparatori» 
e vertono soprattutto su 
«problemi organizzativi». Lo 
scopo. resta di firmare. 


D. Das Vasdev 
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«IL SICILIANO»: E° OS I CRACK 


ercasi un Salvatore 


Ma l’ultimo Cimino si avvia a fallire come «I cancelli del cielo» 


LOS ANGELES — «ll sicilia- 
no» di Michael Cimino sem- 
bra irreversibilmente desti- 
nato a subire la stessa, «tra- 
gica» sorte de «| cancelli del 
cielo». Ma, come per «Hea- 
ven's. gate», responsabile 
della. débacle. finanziaria 
della «United Artists», anche 
del «Siciliano» si continua a 
parlare e aspariare. 


il kolossal che Cimino ha de- 


dicato a Salvatore Giuliano è 
appena uscito in 370 sale ci- 
nematografiche statunitensi; 
incassando in un «week- 
‘end» un milione di dollari: 
una cifra di partenzache, per © 
l'industria Usa, basta già a 
decretare la morte di un film. 
E il «fantasma» de «I cancelli 
del cielo» è tornato ad aleg- 
giare, resuscitando i ricordi 
del'crack che mandò a picco 
la. «United Artists»: costato 
cento miliardi, il film ne in- 
cassò cinque e, negli Stati 
Uniti, rimase in cartellone 
appena quattro giorni. 

Prima del film di Cimino, la 
«UA» guadagnava 40 milioni 
di dollari l’anno e aveva fa- 
ma di «rifugio» per registi so- 
fisticati come Allen, Coppola 
e Scorsese. «Due anni, 44 
milioni di dollari e 250 chilo- 
metri di pellicola dopo — co-.. 
me ha°scritto Steven Bach, 
ex capo-produzione della so- 
cietà, nel suo libro ”’Final 


E incombe 


il ricordo 
della «United 


Artists»... 


cut’’ — ci trovammo con una 
catastrofe senza senso tra le 
mani, e una sola cosa da of- 
frire al mondo: l'esempio di 
come un film non andava fat- 
to»; 


«Intanto, il bandito di Montele- 


pre interpretato.da Christop- 
her Lambert, è apparso sugli 
schermi parigini. 

Se il settimanale «L'Ex- 
press».l’ha definito «una sto- 
ria manichea, anacronistica 
e paradossale»,:altri organi 
di stampa, come «Le Figa- 
ro», hanno scritto che il film 
«arricchisce la lista dei ca- 
polavori di Cimino», aggiun- 
gendo che, come sempre, il 
regista «va oltre, sospinto. da 
un genio interiore». 

Dello stesso tono anche la 
critica di «Le Monde». Oltre 
oceano, invece, riesplode la 
polemica per i'tagli che, sen- 
za eccessivi complimenti, le 


«Major companies» effettua- 
no sulle opere, discutibili o 
meno: qualcuno ha detto che 
la versione del «Siciliano» 
distribuita dalla «Twenty 
Century Fox» è un «capola- 
voro di sabotaggio esecuti- 
VO». 

Dalla pellicola destinata al 
pubblico Usa, sono state eli- 
minate. quattro scene-chia- 
Ve, tre sequenze e una parte 
dei dialoghi. Se molti hanno 
definito «Il siciliano» sempli- 
cemente un pessimo film, 
buona parte della critica ri- 
mane del parere che Mi- 
chael Cimino è un genio del 
cinema, 

Anche Gore Vidal, lo scritto- 
re che rivendica la paternità 
della sceneggiatura de «Il si- 
ciliano», definisce il film 
«piacevole e avvolgente. 
Certo — aggiunge —, ci so- 
no cose sbagliate, ma ce nè 
sono in ogni pellicola». 
Vidal, che ha fatto causa alla 
«Writers. Guild of America» 
chiedendo che il suo nome 
venga inserito nei titoli di te- 
‘sta del film, afferma ancora: 
«The sicilian» è un racconto 
fantastico su un personaggio 
realmente esistito. Abbiamo 
deciso di lasciare il realismo 
agli italiani. E' la.loro terra, il 
loro carattere. Noi,.io e Cimi- 
no, volevamo fare qualcosa 


. dai toni leggendari». 


Una scena di massa dal contestatissimo «Siciliano» di 
Cimino: folla e bandiere dopo la strage di Portella 


delle Ginestre. 


A TRIESTE 
Pi 

ll gran jazz 

Pi goa 
di Wilkins 
‘TRIESTE — Il sassofoni- 
sta, compositore, arran- 
giatore e direttore d’or- 
chestra Ernie Wilkins sa- 
rà a Trieste mercoledì 24 
novembre, . nell’ambito 
di,una sua breve tournée 
italiana;/l concerto rien- 
tra. nella stagione del 
«Circolo triestino del 
jazz», che conferma an- 
che l'appuntamento del 
10 dicembre con il «Tra- 
ditional Jazz Studio» di 
Praga. Entrambe le se- 
rate si svolgeranno al 
«Mandracchio Music 
Club». 
Wilkins ha 65 anni, è na- 
to a St. Louis nel Missou- 


ri, ed è stato per tanti an- 
ni una delle colonne por- 


tanti dell'orchestra. di 
Count Basie, per il quale 
ha realizzato moltissimi 
arrangiamenti. Ha inol- 
tre suonato e collaborato 
con Earl Hines, Dizzy 
Gillespie, Maynard Fer- 
guson, Clark Terry, Lio- 
nel Hampton, Cannon- 
ball Hadderley, Tommy 
Dorsey, Quincy Jones, 
Art Farmer, Buddy Rich, 
Oscar Peterson, Sonny 
Rollins, Sarah Vaughan 
e tanti altri jazzisti. 

A Trieste, il musicista di 
colore sarà accompa- 
gnato dal batterista trie- 
stino Fabio Jegher e dal 
chitarrista Bruno De Fi- 
lippi. Jegher ha studiato 
e lavorato negli Stati 
Uniti, dove. è stato allie- 


-| vo di Shelly Manne. 


CINEMA A PORDENONE 


Vento dell’Est 


I film ungheresi degli anni Ottanta 


PORDENONE — Soffierà su 
Pordenone il «vento del- 
l'Est». E' questo, infatti, il ti- 
tolo di una rassegna cinema- 
tografica dedicata al cinema 
ungherese degli anni ‘80, 
che avrà luogo nell'aula ma- 
gna del Centro studi dal 16 al 
20 novembre. 

Promossa dall’associazione 
Cinemazero e dalla Provin- 
cia di Pordenone, con la col- 
laborazione dell’Accademia 


‘d'Ungheria di Roma, l’inizia- 


tiva permetterà di conosce- 
re, grazie alle 15 pellicole in 
programma, la recente pro- 
duzione magiara che, nono- 
stante alcuni alti e bassi, in 
questi anni Ottanta ha man- 
tenuto uno standard produtti- 
vo e qualitativo di altissimo 
livello. 

Fino alla fine degli anni ’60 il 
cinema ungherese si era 
identificato. in Occidente, 
quasi totalmente, con la figu- 
ra mitica di  Miklos Jancso, 
ed è stato solo nel decennio 
successivo che si è comin- 
ciato a conoscere e ad ap- 
prezzare l'opera di impor- 
tanti registi, quali Istvan Sza- 
bo, Andràs Kovacs, Marta 
Meszaros, Istvan Gaal, Pal 
Gabor. (l’autore . dell’indi- 
menticato. «Angi Vera», 
scomparso recentissima- 
mente). 

Ma è con gli anni Ottanta, di 


CARMELO BENE 


A Bari alcuni guasti tecnici, e una serie di 
contrattempi, hanno smorzato un po’ la nuova 
provocazione di Carmelo Bene: una rivisitazione di 
Amleto. 


DISCHI 
DI a 
Italia, oggi: 
= n _ nam 
i musicisti 
ROMA — E' stata pre- 
sentata alla Rai la prima 
collana discografica de- 
dicata alla musica con- 
temporanea italiana rea- 
lizzata dall’Istituzione 
universitaria dei concer- 
ti con il contributo del 
ministero del turismo e 
spettacolo. 
L'iniziativa è stata illu- 
strata da Paolo Gonnelli, 
direttore di Radio Tre, da 
Lina Fortuna, consiglie- 
re delegato dell'istituzio- 
ne universitaria dei con- 
certi, da Mimma Guasto- 
ni, direttrice editoriale di 
Casa Ricordi, da Paolo 
Donati, responsabile 
musicale di Radio Tre, e 
da Marcello Rugieri e Gi- 
sella Belgeri, del Cidim. 
Il progetto della collana 
discografica, che per il 
momento è composta da 
cinque dischi a carattere 
‘monografico dedicati a 
Luigi Nono, Goffredo Pe- 
trassi, Aldo Clementi, 
Sylvano Bussotti e Sal- 
Vatore Sciarrino, è nato 
in seguito al convegno 
«La condizione del com- 
positore oggi», svoltosi a 
Roma nell’ambito, delle 
manifestazioni dell’An- 
no europeo della musi-' È 
ca. 
| dischi sono stati prodot- 
ti in collaborazione con 
la Ricordi e con la Rai, 
che ha fornito dal pro- 
» ‘prio archivio i nastri del- 
le più prestigiose com- 
posizioni dei cinque mu- 
Sicisti. La collana sarà 
immessa sul mercato 
entro dicembre a prezzi 
promozionali. E’ previ- 
Sta inoltre un'intensa 
azione di divulgazione 
“Nei conservatori, nelle’ 
‘Scuole di musica e nelle 
più importanti istituzioni 
Concertistiche italiane, 
Nonché nelle sedi radio- 
.foniche e’ televisive. 


CINEMA 
libarone 
«dimezzato» 


ROMA — Terry Gillian 
ha accettato il durissimo 
ultimatum della «Film Fi- 
nance», garante finan- 
ziario delsuo «Barone di 
Muenchhausen»: entro 
oggi consegnerà ai re-. 
sponsabili. della società 
il terzo «prosciugato» 
della sceneggiatura (per 
l'esattezza, la seconda 
parte) del film, che dovrà 
rientrare in un budget di 
23 milioni e mezzo di 
dollari. 

L'avvertimento al regi- 
sta è stato chiaro ‘e pe- 
rentorio: o si ridimensio- 
na il' progetto prima che 
sia troppo tardi oppure si 
procede alla sostituzio- 
ne con un altro autore, 
diritto che la «Film Fi- 
nance» può “esercitare 
secondo contratto. 

Le riprese delle «Avven- 
ture» —ricominceranno 
dunque regolarmente il 
23 novembre negli studi 
di Cinecittà, dopo le due 
settimane di «break» fis- 
sate di comune accordo 
tra la «Film Finance» e il 
produttore della pellico- 
la, Thomas Schuhly, il 
quale afferma: «Era. il 
tempo necessario per 
poter rivedere le cose. 
Se fossimo andati avan- 
ti, avremmo «sforato» di 
molto il budget. 

«Il film — continua 
Schuhly — non deve su- 
perare una lunghezza di 
120 minuti, e fino ad oggi 
è già troppo lungo. Ta- 
gliare adesso vuol dire 
risparmiare soldi. Ta- 
gliare dopo, come ha fat- 
to Sergio Leone con 
"C'era una volta in Ame- 
rica”, vuol dire buttare 
soldi e pellicola. La Co- 
‘lumbia, che ha acquista- 
to i diritti di distribuzio- 
ne, si è dichiarata dispo- 
sta ad accettare qualsia- 
si modifica, © 5 


‘BARI — Carmelo Bene stupi- 
sce ancora. Nel suo «Home- 
lette for Hamlet», andato in 
scena l'altra sera al Teatro 
Piccinni di Bari in anteprima 
nazionale, l'attore è riuscito 
a fondere nel personaggio 
shakespeariano una visione 
della tragedia a metà strada 
tra Soren Kierkegaard e il 
poeta Jules Laforgue. 
Vestito di bianco come Fitz- 
carraldo, ossequiato da.una 
coltre di angeli-statue in pla- 
stiche movenze di memoria 
classica (eppure intenti a fi- 
lare le «trame impassibili» 
del destino, come le Grazie 
della mitologia), distaccato, 
neutrale, folgorante, pateti- 
co, lumeggiante e così so- 
brio di parole del «dire», Am- 
leto-Bene sembra portare 
ancora più in là il suo rifiuto 
al teatro, con sontuosa appa- 
renza consapevolmente fal- 
sa. 

Di «menzogne»lo spettacolo 
è pieno. La pietà michelan- 
giolesca viene ad esempio 


rovesciata: mentre Kate, me- 
retrice per amore «dell’ar- 
te», può essere anche un og- 
getto feticista, per Amleto- 
Bene, il fanciullo-dio troppo 
adulto, è impossibile liberar- 
si dall’ossessione autoeroti- 
ca del proprio pensiero d’es- 
sere; 

In «Homelette for Hamlet» il 
«pastiche» è l’autodemoli- 
zione di ogni assoluto teatra- 
le: lirica, epica, tragedia, pa- 
rodia, commedia, stasi si 
mescolano . contenutistica- 
mente a tal punto da fornire il 
quadro di un'unità visiva ec- 
cezionale, grazie anche al 
perfetto rovesciamento sce- 
nico operato da Gino Marot- 
ta che, nelle sfumature lievi 
di un bianco ossessivo (il 
suo «cimitero degli angeli»), 
rovescia il «nero» di una lo- 
gica moribonda. 

Una prima nazionale assai 
stimolante, ma avvenuta 
quasi in sordina, con un tea- 
tro semivuoto e alcuni distur- 
bi nell’amplificazione. 


CONCERTO A SAN GIUSTO 


Amleto? Un homelette |Organo con partner 


sui sordina le nuove provocazioni dell’attore-istrione 


Una pregevole serata per la «Glasbena Matica» 


TRIESTE — Per il secondo 
appuntamento. concertistico 
della Glasbena Matica, un 
pubblico molto fitto si è dato 
convegno nella cattedrale di 
San Giusto, probabilmente 
attratto dai tre protagonisti 
della serata, tutti di estrazio- 
ne locale e vivamente attesi. 
Il più impegnato è apparso 
Andrej Pegan, diplomato al 
Tartini in organo con Girotto 
e ora frequentante altre di- 
scipline. Gon'lui hanno colla- 
borato Jagoda Kjuder e Mar- 
co Biteznik, violinisti di au- 
tentica vocazione musicale e 
fervidamente partecipi. 

Con qualche vibrato e qual- 
che soprassalto-di troppo, la 
Kjuder.e il Biteznik si sono 
egregiamente difesi, quanto 
a intonazione, dalla fermez- 
za dell'organo, implacabile 
‘nelle note lunghe e definitivo 
fino all’ultimo degli armoni- 
ci. 

Le Sonate per due violini ap- 
partenevano a Haendel e a 


Leclair; avevano il pregio 
della stesura originale, con 
l'organo a guisa di basso 
continuo, la prima robusta e 
comunicativa, la seconda 
elegante e gratificante violi- 
nisticamente. 


Pegan ha inteso dimostrare 
le propfie virtù strumentali 
riservandosi brani di Buxte- 
hude, De Grigny, Bach; di 
Bianca Maria Furgeri, forza 
‘emergente. della . nuova 
scuola di composizione e 
operante a Bologna. Poteva 
essere una scelta inopinata, 
invece la linea non si è spez- 
zata, risultando la Sonata 
della Furgeri tributaria degli 
stilemi bachiani, intrisa di 
toccante religiosità. 


La magniloquenza vi impera 
e si conclude con il doveroso 
«fugato», ma non mancano i 
momenti di riflessione inti- 
ma, come. nel movimento 
centrale con un tema accora- 
to ed espressivo. Il virtuosi- 


KINSKI NEO-REGISTA A VENEZIA 


Solista: Klaus Paganini 


«Sono la reincarnazione del violinista!» dice convinto l’attore 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VENEZIA - «Più in alto!... raz- 
za di idioti, di incapaci, di 
rammolliti!... La ragazza do- 
vete lanciarla più in alto!... E 
voi, cosa fate? Buttate il 
mangime ai colombi, ne vo- 
glio tanti, chiamate tutti i co- 
lombi di Venezia!...». 

Il regista, vestito di nero in 
foggia ottocentesca, si agita 
attorno alla macchina da 
presa. Il «set» è lontano, ver- 
so il fondo di piazza San 
Marco: Sono le sette del mat- 
tino di una tersa e fredda 
giornata. Abbrancati a‘un te- 
lo circolare, alcuni uomini 
fanno sobbalzare ripetuta- 
mente verso il cielo una fan- 
ciullina che, in obbedienza 
alle grida del regista, agita 
quanto più può;gambe e 
braccia. Lei è gli altri vesto- 
no costumi settecenteschi. 


Venezia, insomma, vive an- . 


cora una volta, nella finzione 
del cinema, uno dei suoi 
classici carnevali. 

Un operatore con cinecame- 
ra televisiva inquadra intan- 
to set, regista, direttore della 
fotografia, ciakista, e gli altri 
della troupe. Lui, sul film, sta 
costruendo uno «special», 
per la televisione francese. 
Ed è qui che il regista si... 
«scopre»: è Klaus Kinski. 

Da qualche settimana è im- 
pegnato su e giù per l'Italia e 
a Nizza nella lavorazione di 
«Paganini»: «Il film della mia 
vita», dice. Il copione, scritto 
su una documentazione rac- 
colta certosinamente fino al. 
fanatismo, ha dodici anni. 
Kinski lo ha scritto da solo, 
rifiutando qualsiasi regista 
che non fosse lui stesso. Per- 
ché? Non fa mistero: «Paga- 
nini sono io! Mi sento la sua 
reincarnazione». 

Era già stato a Venezia nel- 
l'estate-autunno dell'86 per 
vestire i panni di un altro 
personaggio reincarnato; il 
vampiro Nosferatu (regia di 
Augusto Caminito, che ora fi- 


Klaus Kinski dirige e interpreta «Paganini». E si è tanto 
immedesimato nella parte da dirsi convinto di essere 
la reincarnazione del grande musicista. 


gura come produttore di «Pa- 
ganini»). 

«Una biografia del «violinista 
del diavolo» idealizzata? As- 
solutamente no. Sarà un film 


‘che ci restituirà, di Paganini, 


la controversa e affascinante 
misteriosa personalità, as- 
sieme. al profumo, ai colori 
della sua epoca. 

Raccogliamo qualche notizia 
e confidenza dai collaborato- 


ri di Kinski, visto che lui vive 


quest'esperienza sull'arco 
di un'estrema tensione e non 
sopporta intrusioni (un paio 
di:giorni fa ha fatto inseguire 


‘un turista che l'aveva foto- 


grafato mentre era in gondo- 
la, ed è rimasto soddisfatto 
solo quando il suo uomo è ri- 


tornato col nastro di pellico- 


la, sfilato dalla macchina, at- 
torcigliato attorno al collo a 
mo'di cravatta...). 

L’architetto-scenografo del 


film, Massimo Lentini, ci ri- 
vela che la lavorazione av- 
viene senza «padelloni». 
Kinski ha cioè rifiutato total- 
mente la luce elettrica e vuo- 
le solo luce naturale. E per 
gli interni? 

Adoperiamo candele. Ne ab- 
biamo accese 2800 per illu- 
minare il Teatro Regio di 
Parma, dove abbiamo ese- 
guito le riprese di un concer- 
to del violinista. E questa per 
avvolgere lo spettatore delle 
stesse atmosfere che, dentro 
i teatri, si creavano nella 
realtà di allora». 

Suona lui, Kinski? «Per i pri- 


mi piani delle mani sull'ar-. 


chetto, Klaus ha chiesto la 
collaborazione di Salvatore 
Accardo (il celebre violinista 
che gia all’età di tredici anni 
eseguiva i Capricci di Paga- 
nini, e che possiede ben tre 
Stradivari...». 

Quali le parti veneziane del 
film? Sono sequenze impor- 
tanti. A Venezia Paganini in- 
contrò e amò Antonia Bian- 
chi,la donna che gli diede un 
figlio, Achille. Ed'è il figlio 
stesso di Kinski, un bimbetto 
di dieci-undici anni, Nanhoi, 
a interpretarlo. 

Conlui i toni spesso aspri del 
neo-regista si addolciscono. 
Si capisce che ama moltissi- 
mo quel fanciullo parte di sé, 
avuto dalla seconda moglie. 
‘Si intendono a meraviglia. E 
ultimata una ripresa, Kinski 
gli ripete più volte «Bravo!». 
Nel «cast» veneziano si sono 
succeduti nei-giorni scorsi 
Bernard Blier, Dalila Di Laz- 
zaro, Donatella Rettore, De- 
borah Caprioglio, che è ap- 
punto Antonia. | costumi di 


! Kinski, Bernadette De Ca- 


jeux li ha disegnati in'assolu- 
ta fedeltà a quelli che si ve- 
dono indossati nelle poche 
stampe dell'artista. 
Lasciamo la «troupe» men- 
tre la cinepresa li segue su 
alcune gondole coperte, mu- 
nite cio@ di «felze». Come 
ancora si usava nell'Otto- 
cento... 


smo è profuso a piene mani 
nella pagina; e l’organista ha 
avuto modo di far valere le 
proprie capacità alla peda- 


liera, nei frequenti cambi di , 


registro, nella dinamica va- 
ria e precisa. 


Accurato. senza scivolare 


snella pedanteria, Pegan. si 


era comunque già mostrato 
nel Preludio in mi minore di 
Buxtehude'e nel primo movi- 
mento della‘Sonata n. 6 di 


Bach, con una lodevole pre- 
cisione ritmica. 


La serata è stata seguita con 


molta attenzione; i disguidi 
nello scoccare degli applau- 
si, consueti quando gli ese- 
cutori sono nascosti al pub- 
blico, non-hanno infirmato il 


calore dell'accoglienza che 
riassumeva ‘il consenso e 


l'ammirazione per i tre gio- 
vani musicisti e le loro'ese- 
cuzioni. 


[c.g.] 
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MULTIMESTIERI 


CONSORZIO 


Produzione 


assai esigua 
ma di livello 
internazionale 


pari,passo con il mutato cli- 
ma politico, che si affacciano 
alla ribalta diversi, nuovi, in- 
teressanti autori, fra cui spic- 
cano senz'altro Peter Gho- 
tar, Gabor Body, Gyorgy 
Szomjas, Bela Tarr, Janox 
Xantus, Laszio Lugossy, Ja- 
nos Veszi, che collocando il 
cinema ungherese ai vertici 
internazionali, nonostante 
l’esigua produzione sfiori 
appena ii venti film l’anno. 

Dei titoli in programma alla 
rassegna di Pordenone basti 
l'esempio dello straordina- 
rio «Il tempo sospeso» di Pe- 
ter Gothar, un amarissimo 
ed esaltante inno alla rivola, 
espresso con un rigore stili- 
stico da togliere il respiro. E, 
ancora, «Un altro sguardo» 
di Karoly Makk, migliore in- 
terpretazione femminile a 
Cannes. nel 1983, dove l'e- 
marginazione sessuale si 
identifica con quella politica 


CONCERTO 
Tre nomi 
dall’Urss 


TRIESTE — Riprende 
l'attività musicale del- 
l'associazione Italia- 
Urss (sede di Trieste): in 
calendario due. concerti 
(nella chiesa di San Sil- 
vestro) e due conferenze. 
La prima manifestazione 
avrà luogo stasera, alle 
20.30; col concerto del 
violinista Grigorij Zhislin 
e della pianista Frida 
Bauer, ai quali seguirà, 
nella seconda, parte, il 
noto pianista Vladimir 
Selivokin, 

L’altro concerto, sempre: 
nella chiesa di San Sil- 
vestro, avrà luogo il 27 
novembre, con un’esibi- 
zione della giovane pia- 
nista Lyubov Timofeye- 
va. Le conferenze saran- 
no tenute il 20 novembre 
da Rubens Tedeschi e il 
4 dicembre da Marco 
Maria Tosolini. Appendi- 
ce finale, il 22 dicembre 
alla Kulturni Dom, con il 
recital della poetessa 
Akmadulina .e del can- 
tautore Okudziava. 


A)ombiente 


ALICE 


in concerto 


GORIZIA 


È QUARTIERE FIERISTICO d 


Sabato 14 novembre - ore 20.30 


FIAT 
COMOLLI 


e lo sblocco è nuovamente la 
fuga impossibile. 
Memorabile anche la dispe- 
rata. protagonista degli 
«Amanti», il sublime melò di 
Andras Kovacs. 
Le novità più interessanti so- 
no rappresentate dai registi 
Gyorgy Szomjas e Janox 
Xantus che, rispettivamente, 
con «Ferite leggere» e «La 
donna eschimese ha freddo» 
ci regalano squarci sull’anti- 
conformismo dei giovani di 
Budapest. Operazione che 
riesce assai bene anche a 
Pal Erdoss che, con il film 
«Principessa», è andato a 
vincere nel 1983 il Festival di 
Locarno. 
La tradizione del classico 
film d'autore a sfondo storico 
è poi presente in opere quali 
«Petali, fiori, corone» di Laz- 
slo Lugossy, Orso d'argento 
a Berlino nel 1985, e «Daniei 
prende il treno» di quel Pal 
Sandor attualmente al lavoro 
con il nostro Marcello Ma- 
stroianni. 
Completano il programma ti- 
toli esemplari e di rara visio- 
ne in Italia come «La fine del 
miracolo» di Janos Veszi; «I 
recidivi» di Ksolt Kedzi Ko- 
vacs, sul tema scabroso del- 
l'incesto; «La rivolta di Job» 
di Imre Gyongyossy e Barne 
Kabay, film coraggioso. 
[m.p.] 


CONCERTO 

Bi = 
Stradivari 
a Gorizia 
GORIZIA — Sarà di par- 
ticolare interesse il B 
«Concerto della domeni- | 
ca» che l'associazione È 
culturale «Rodolfo Lipi- È 
zer» organizza a Gorizia @ 
per il giorno 15. Dedicato 
ad'Antonio Stradivari nel È 
250.0 anniversario della 
morte, il concerto avrà È 
per «protagonista» lo É 
straordinario  «Aberga- É 
venny», violino uscito É 
263 anni fa dalle mani È 
del grande liutaio cre- $ 
monese. 
Lo suonerà il suo legitti- È 
mo e fortunato proprieta- È 
rio, il violinista triestino 
Crtomir  Siskovié, che f 
suonerà in duo con il pia- É 
nista russo Igor Lazko, È 
proponendo un. pro- È 
gramma di grande pro- 
fessionalità: la «Didone È 
abbandonata» di Tartini, 
la Sonata in sol minore È 
di F. Schubert, la Suite n. È 
3 op. 137 di D. Svara e la È 
Sonatina op. 100 di Dvo- È 
rak. 


- NEL QUADRO DELLA FIERA 


7-15 novembre 1987 


Cattolica 
di Assicurazione 


RACCONTI 


Ti penso e scrivo 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


In genere le autobiografie 
iniziano con la descrizione di 
uno spazio chiuso, magari di 
una «nursery», e proseguo- 
no rammentando la figura 
materna o le attenzioni di 
una bambinaia. «Far AWay 
adn Long Ago» di William 
Henry Hudson costituisce 
l'eccezione a questa regola: 
nella parte iniziale non si 
parla affatto del piccolo mon- 
do dei neonati, ma di venti- 
cinque enormi alberi e del- 
l'incantato regno della natu- 
ra cui il futuro scrittore volse 
ben presto l’attenzione. 
Deciso a non tradire i propri 
interessi, Hudson trovò am- 
pio materiale di studi nella 
«pampa» argentina. Là era 
nato nel 1841 da genitori in- 
giesi, e quelle riflessioni, 
presto pubblicate, gli valsero 
un impiego alla Zoologica! 
Society di Londra quando, 
trentenne, fece ritorno in pa- 
tria, 

Presto, però, la nostalgia per 
l'incantata atmosfera dell’A- 
merica meridionale fu la 
causa di una crisi di rigetto, 
di una ripulsa della civiltà 
britannica, accusata di esse- 
re vittima passiva di una cini- 
ca cultura industriale. 

l tempi erano assai favorevo- 
li per i resoconti naturalistici, 
che potevano contare su un 
vasto pubblico di lettori. E 
Huston. divenne. popolare 
grazie a «Argentine Ornitho- 
logy» e «Idle Days in Patago- 
nia», due opere in cui il rigo- 
re scientifico era fuso in ma- 
niera sapiente con il gusto 
per la divulgazione e una 
grande vivacità narrativa. 
Furono Gissing, Morley Ro- 
berts e Cunninghame Gra- 
ham, i suoi amici più cari, a 
spingerlo verso la narrativa. 
E. così questo naturalista ti- 
mido e schivo, che preferiva 
le passeggiate nei parchi 
londinesi agli incontri nei sa- 
lotti letterari, iniziò a scrive- 
re le prime storie, mantenen- 
do il pensiero sempre fisso 
«alle grandi e ventose pianu- 
re argentine», rammentando 
«il rumore di. mandrie lonta- 
ne, il canto serotino della 
quaglia». 

| frutti di quella stagione d'e- 
sordio sono «La terra purpu- 
rea» e «L'età di cristallo», 
due testi che si collocano nel 
filone del «romance» fanta- 
scientifico di fine Ottocento e 
affrontano il tema della de- 
gradazione del genere uma- 
no. dopo un nuovo, gravissi- 
mo peccato originale: il ten- 
tativo di distruggere la natu- 
ra. 

I libri non sono accolti con fa- 


vore: i lettori appaiono di- 
stratti, i critici si mostrano 
diffidenti, e anche gli editori 
non accolgono le successive 
proposte di Hudson, finendo 
catalogati nel ristretto nume- 
ro delle creature a lui in odio 
insieme a «parassiti, ermel- 
lini, donnole e furetti». 

Ma il successo non tarda co- 
munque: nel 1904 esce 
«Green Mansions» — ora ri- 
proposto dalla Einaudi 
(pagg. 342, lire 18.000) con il 
titolo de «La vita nella fore- 
sta», nella versione di Euge- 
nio Montale — e, Hudson di- 
viene subito una figura dipri- 
mo piano della scena lettera- 
ria britannica. 

«Tra gli amici e gli ammirato- 
ri di Hudson si annoverano 
ora Lawrence, già appassio- 
nato di paesaggi sudameri- 
cani, Benett, Hunt, De. la Ma- 
re, Hardy — spiega Rossana 
Bonadei in un profilo che ac- 
compagna il volume einau- 
diano —. E' anche di quegli 
anni il sodalizio umano e ar- 
tistico con i critici e i roman- 
zieri innovatori che trovano 
nella «Saturday Reviev» un 
punto d'incontro: Conrad, 
Madox Ford, Galsworthy, Ed- 
ward Garnet. 

«Sara soprattutto questo 
gruppo a sostenere l'imma- 
gine di Hudson come artista 


PREMIO 
Tre pagine 
pervincere 


FIRENZE — L'Associazi- 
ne culturale «Anziché». 
di Firenze bandisce un 
premio letterario insoli- 
to: Innanzitutto, il bando 
riguarda un libro ancora 
da scrivere. In secondo 
luogo, lavera giuria sarà 
composta dai futuri letto- 
ri di quel libro. 

Il premio è dedicato a 
Italo Svevo. Prevede che 
gli autori mandino il sog- 
getto di un libro (può 
trattarsi di narrativa, 
saggio o addirittura dia- 
rio) e le prime tre cartel- 
le di testo. 

Dopo una prima selezio- 
ne, saranno i futuri letto- 
ri del libro a giudicare 
quale dei concorrenti 
meriti un incoraggia- 
mento (premio di'un mi- 
lione) per continuare e 
veder pubblicato il lavo- 
ro. 

Inviare nome e indirizzo 
ad «Anziché», piazza del 
Carmine 29, Firenze. 


[g.m.] 


geniale, solo un poco spre- 
cato nel. suo eccessivo inte- 
resse naturalistico». «Un 
poeta smarrito nella scien- 
za», insomma, secondo la 
definizione di Ezra Pound». 
La caratteristica di maggior 
fascino delle opere di Hud- 
son — e; in particolare, de 
«La vita nella foresta» — è 
l'impianto narrativo: sono fa- 
vole per adulti segnate da un 
esotismo di ascendenza. ro- 
mantica, piene di personag- 
gi concretissimi che, tutta- 
via, hanno molto in comune 
con le fate e gli gnomi della 
tradizione popolare. 
Ecco, allora, Conrad parlare 
delle qualità di racconti 
straordinari «che seducono 
‘all'istante le menti in balia 
del frastuono di un'epoca di 
petulanza verbale». E Virgi- 
nia Woolf insistere sulla ric- 
chezza della scrittura di 
Hudson, magnificando il ni- 
tore di paesaggi che si pre- 
sentano agli occhi di chi leg- 
ge «come protetti da un vetro 
trasparente». 
Fedele ai ricordi dell’infan- 
zia, anche in «La vita nella 
foresta » Hudson parla del- 
l'America Latina. Il libro nar- 
ra la storia di un amore tene- 
rissimo, tragico, impossibile 
tra un giovane venezuelano 
e una ragazza incontrata 
esplorando la giungla tropi- 
cale. 
Per Abel la bellissima e in- 
nocente Rima è il mezzo per 
riconquistare la pace perdu- 
ta, per vivere in armonia con 
l’incorrotto ambiente che li 
circonda. Ma il sogno ha, 
purtroppo, breve durata. E 
l’incolpevole Abel sarà co- 
stretto a far ritorno in mezzo 
alla civiltà, portando con sé il 
rimpianto per la felicità HE 
duta. 
Hudson ha poi spiegato che, 
creando la figura di Rima, 
pensava «a quegli uccelli e a 
quelle antiche bellezze che 
inevitabilmente periscono se 
toccate dalie manì di barbari 
individui, in ispecie di quelle 
dei collezionisti, luccicanti di 
denaro. e assassine». Rima 
è, dunque, una sorta di «Lu- 
cy» amazzonica, come sotto- 
linea Rossana Bonadei, l'ul- 
tima testimone di un univer- 
so incantato che il mondo 
della rivoluzione industriale 
non conosce, è che distrug- 
ge in maniera definitiva 
Del resto, nella narrativa di 
Hudson l’«happy end» è ban- 
dito. Né potrebbe essere al- 
trimenti, poiché la sua fonte 
di ispirazione è il rimpianto 
per un paradiso terrestre di 
cui restano solo labili tracce 
che l’uomo occidentale è fa- 
talmente destinato a cancel- 
lare. 


Sopra, una scena da «La bòite à joujoux» dei «Nuovi di Podrecca». Sotto, un 


momento da «L'amore delle tre melarance». Una riunione oggi a Trieste dovrebbe 
decidere il futuro della compagnia. (Foto Azimut). 


Cultura e Spettacoli 


DON GIOVANNI / BICENTENARIO 


Adios pampa mia | Seduttore. Fino in fondo 


Copenaghen: una regia che recupera originaria aggressività mozartiana 


Servizio di 

Gianni Gori 
COPENAGHEN — Polo ur- 
banistico di questo ventoso 
«paese dei balocchi» che è 
Copenaghen, dove i colori 
vanificano anche il grigio 
delle giornate autunnali e 
coniugano il Rococò con il 
classicismo monumentale 
di Thorvalsen e con la stiliz- 
zazione modernista di Jen- 
sen-Klint, il Teatro Reale ha 
la propria celebrata «spe- 
cialità» nel balletto (non a 
caso vi cullò ambizioni bal- 
lettistiche Hans Christian 
Andersen) dovendo custo- 
dire il patrimonio coreutico 
lasciato dal grande coreo- 
grafo danese August Bour- 
noville. Ma in questi giorni 
anche l'ottocentesco teatro 
di Kongens Nytorv è attra- 
versato dal vento «inferna= 
le» del «Don Giovanni», su- 
scitato dal bicentenario del- 
l’opera di Mozart. 
Copenaghen ha più di una 
ragione storica per vantare 
un certo primato nelle fortu- 
ne mozartiane. Prima di tut- 
to, la presenza del diploma- 
tico danese George Niko- 


‘Jaus Niessen, il quale non’ 


ebbe solo il merito di sposa- 
re. Costanza, vedova di 
Amadeus, e di mettere su 
casa —inLavendelstraede, 
a due passi dal. Municipio — 
per lei e per il secondogeni- 
to Franz Xaver in cui si ripo- 
nevano tanti sogni di gloria 
quale erede musicale del 
padre (e che di fatto suonò 
con successo al teatro rea- 
le); ma anche il merito di 
essersi. adoperato per la 
diffusione delle opere mo- 
zartiane. 

E che la capitale danese 
fosse una delle città euro- 
pee più pronte e sensibili a 
recepire i capolavori di Mo- 
zart, in tempi che al genio 
mozartiano rendevano ono- 
re più a parole che a fatti (e 
d'altra parte il mistero stra- 
ziante della sua morte e 
della sua sepoltura brucia- 
va ancora nelle coscienze 
di un ambiente ingrato e so- 
spetto), è dimostrato dalla 
messinscena del' «Don Gio- 
vanni»'a Copenaghen il 5 
maggio 1807. 

Vale a dire — se si escludo- 
no la storica prima assoluta 
di Praga del 14 ottobre 1787, 
l'edizione . viennese © del 
1788 e le isolate rappresen- 
tazioni della fine del Sette- 
cento, talune con scarso 
successo — cinque anni 
prima delle rappresentazio- 
ni di Londra, e sette anni 
prima di Milano, centro dal 


quale si irradierà il succes- 
so postumo di Mozart in lta- 
lia, 

Qui emerge anche il singo- 
lare primato di Copenaghen 
nel mettere in scena (1798) 
«Cosìfan tutte» (preceduta 
però, guarda caso, da Trie- 
ste nel 1797) non già per 
motivazioni, bensì per ra- 
gioni pratiche, trattandosi 
di un'opera considerata «a 
basso costo» di produzione. 
Ma non si può neppure tra- 
scurare .il fatto che danese 
era Soren Kierkegaard, au- 
tore di quel trattato «Don 
Giovanni, la musica di Mo- 
zart e l'Eros» intorno al qua- 
le girano da oltre 140 anni le 
interpretazioni del «disso- 
luto . punito». 

Ora, l'edizione che ha cele- 
brato al Kongelige Teater il 
bicentenario di «Don Gio- 
vanni» e nello stesso tempo 
la sua prima rappresenta- 
zione in Danimarca (e infatti 
il «dramma giocoso» di Mo- 
zart e Da Ponte vi è stato 
eseguito in.lingua danese!) 
non. ha ambizioni interpre- 
tative illuminanti 1 
Si segnala tuttavia — a par- 
te i pregi dell'esecuzione 
musicale - per almeno un 
paio di intuizioni del regista 
Hans. Neugebauer. Nono- 
stante la tendenza un po’ 


La novità più significativa 


è il personaggio di Donn’Anna 


non vergine innocente e ferita, 


ma donna sensuale e disperata 


«straccinaria» di un astratti- 
smo povero e datato, firma- 
to. dallo scenografo Hans 
Brosch, il regista riesce in- 
fatti ad imporci, con qual- 
che discontinuità, la chiave 
di lettura di un simbolismo 
discreto non senza un pizzi- 
co di irriverente ironia, che 
in fondo soddisfa proprio 
quanto Giorgio Pestelli au- 
spicava recentemente. a 
proposito di un «Don Gio- 
vanni» svuotato, nel tempo, 
dall'originaria carica di vio- 
lenza aggressiva, a vantag- 
gio. dî un'insinuante enig- 
maticità. 

«Auguriamoci — scriveva, 
Pestelli— che almeno qual- 
cuna delle esecuzioni del 
doppio centenario rimuova 
dal "Don Giovanni” la pati- 
na. della classicità e riporti 
violenza, bilinguismo, catti- 
veria, empietà, lussuria, ca- 


stigo. Capisce qualcosa del 
"Don Giovanni" non chi be- 
nedice tutto in nome del- 
l'Arte, ma chi °si schiera 
apertamente o con il'Com- 
mendatore o con Don Gio- 
vanni, o con l'ordine univer- 
sale o con la soggettività 
sfrenata». 

Bene. Questa edizione di 
Copenaghen mi pare tenere 
francamente per Don' Gio- 
vanni, anche se, a tratti, si 
ha il sospetto che il «disso- 
luto» giochi la propria av- 
ventura in un mondo illuso- 
rio di ‘parvenze, dove la 
stessa statua del Commen- 
datore è un colosso d'argil- 
la che non ‘dovrebbe far 
paura ad alcuno, proprio 
per la sua sproporzione fia- 
besca. 

Dove però  Neugebauer 
suggerisce l'ipotesi più in- 
teressante, è nell'immagine 


Venerdì 13 novembre 1987 


di Donn'Anna, la cui castità 
è fin dall'inizio messa in di- 
scussione, smentendo 
quanto riteneva nel 1915 
Hans Heckel, che cioè la 
molla della sua azione fos- 
se il suo orgoglio di vergine 
e l’amore per il padre ucci- 
so, mentre «le è completa- 
mente estranea ogni pas- 
sione sensuale». 

Altro che estranea! Qui ne è 
sfacciatamente coinvolta. 


Già Da Ponte è equivoco È 


nella descrizione: «Entra, 
tenendo forte pel braccio 
Don Giovanni, ed egli cer- 
cando sempre di celarsi». E 
Donn’Anna gli grida: «Non 
sperar, se. non m'uccidi/ 
ch'io ti lasci fuggir mai». Ma 
è davvero, questa, minac- 
cia di vergine insidiata o ad- 
dirittura «sforzata» da inco- 
gnito e odiato siupratore, © 
non è piuttosto reazione di 
donna sessualmente appa- 
gata (o non del tutto appa- 
gata) dopo un'esperienza 
che al momento ancora 
ignoriamo, e che continue- 
remo a ignorare nei partico- 
lari scabrosi fino al «rac- 
conto» della medesima ‘a 
Don Ottavio? 

Racconto dal quale sem- 
brerebbe che, per la resi- 
stenza della donna, nulla di 
«grave» sia successo (e in- 


"Scena dal «Don Giovanni» di Mozart realizzato a Copenaghen. In primo piano, il protagonista, Kjeld 
Christoffersen, che ha dato prova di una spavalderia scenica e vocale di gran classe. La capitale danese fu 
una delle città più pronte ad accogliere la «novità» del «Don Maloyanni e degli altri capolavori mozartiani. 


PODRECCA /IPROBLEMI 


Le marionette stanno appese a un filo... 


Gravi difficoltà per la compagnia dei «Nuovi»: le manca una sede, non bastano i finanziamenti 


Servizi di 

Carlo Muscatello 
Ambasciatori culturali del 
Friuli-Venezia Giulia . nel 


mondo. Suona bene, vero? 
La compagnia di marionette 
«I Nuovi di Podrecca» l’anno 
scorso è andata in Argenti- 
na, Francia, Svizzera, Bel- 
gio, Lussemburgo e Liech- 
tenstein. Quest'anno invece 
ha portato la magia dei suoi 
spettacoli in Unione Sovieti- 
ca, in Canada, negli. Stati 
Uniti. E a febbraio dell'anno 
prossimo sarà in Germania, 
a marzo al festival di Cara- 
cas, ad aprile a Buenos Ai- 
res e a San Francisco. 


Da quando nel 1979 il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ha rilevato, ridandogli 
linfa, il grande patrimonio 
marionettistico di . Vittorio 
Podrecca (scomparso a Gi- 
nevra nel 1959, dopo una vita 
dedicata ai suoi «Piccoli»), 
oggi si può forse finalmente 
dire che è stato raggiunto l’o- 
biettivo di ritornare a una fa- 


ma realmente internaziona- 


le. 

Un’attività prestigiosa; prati- 
camente unica in Italia, che 
nel mondo si trova ad affron- 
tare soltanto l'illustre «rivali- 
tà» del Teatro delle mario- 
nette di Salisburgo. E che dà 
quindi lustro e prestigio al 
nostro Teatro Stabile e all'in- 
tera regione. 


Ma, proprio in questo perio- 
do di splendore, il futuro del- 
la compagnia se non è incer- 
to, si trova perlomeno ad ‘af 
frontare dei nodi dai quali di- 
pende il livello dell'attività a 
venire. Qualche esempio. A 
tutt'oggi «I Nuovi di Podrec- 
ca» non hanno una sede. Si 
dibattono in una serie di diffi- 
coltà economiche che non 
danno certo serenità all'am- 
biente. E il lavoro di produ- 
zione e-di programmazione 
dei loro. spettacoli sconta 


Il pericolo, avverte D’Osmo, 


è di finire nel dilettantismo. 


Spera nei locali dell’Auditorium 


(e in denaro «per lo studio») 


questo malessere. Andiamo 
per ordine. Fino al 1984, la 
compagnia ha potuto conta- 
re sul sostegno economico 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, dal quale tut- 
tora dipende. Nella stagione 
'84/’85, in tempi di austerità, 
il comitato esecutivo dell’en- 
te teatrale decise di tagliare 
questi finanziamenti (nell’ul- 
timo bilancio ammontavano 
a cento milioni, dei quali set- 
tanta spesi), costringendo di 
fatto la compagnia ad essere 
economicamente  autosuffi- 
ciente. Sono rimasti. dei 
«contributi finalizzati» per le 
tournée all’estero, da parte 
della Regione e del ministe- 
ro, e altri contributi per le 
nuove produzioni da parte 
dell’ente regionale». 

«Da alcuni mesi.— afferma 
Sergio D’Osmo, direttore del 
Teatro Stabile — ci sono dif- 
ficoltà di rapporto fra l'ese- 
cutivo e la compagnia; sui 
criteri di gestione della stes- 
sa. | problemi non sono ‘di 
mera. sussistenza, ma ri- 
guardano la possibilità di 
portare avanti un lavoro se- 
rio. 

«lo penso che la linea artisti- 
ca e organizzativa proposta 
in questi anni sia l’unica vali- 
da — continua D'Osmo —. | 
vertici dello Stabile sono ap- 
parentemente. tutti d’accor- 
do. Ma in realtà è in atto uno 
scontro. politico. Sul piatto 
della bilancia, però, c'è il ri- 


schio di passare dalla serie 
A a quella dei dilettanti, se 
non si fa una chiara scelta a 
favore . del. professioni- 
SMO...». 

«Uno spettacolo di marionet- 
te comporta anche sette-otto 
mesi di preparazione — in- 
calza Delia Dell'Oro, porta- 
voce della compagnia —; a 
monte di ogni spettacolo ci 
sono trecento disegni e mi- 
gliaia di ore di prove, e quin- 
di l'attività ha bisogno di tut- 
ta una serie di supporti logi- 
stici e organizzativi che in 
questo. momento mancano 
nel modo più assoluto...». 
Attualmente la compagnia è 
formata da dieci marionetti- 
sti (fra cui tre «vecchi»: Gian- 
nina Donati Braga, Caterina 
Quaglia e Contrando Picchi), 
Un fonico, una segretaria or- 
ganizzativa, due macchinisti 
e un elettricista. Il patrimo- 
nio fisico che si trovano a ge- 
stire è composto da trecento 
vecchie marionette e da altre 
centocinquanta nuove. 


.Ma di che cosa avrebbe biso- 


gno'la compagnia, per lavo- 


«rare con tranquillità? «Innan- 


zitutto, di questa benedetta 
sede — risponde D'Osmo —. 


. e l'Auditorium, chiuso ormai 


da un paio d'anni, sarebbe 
l'ideale. Il comune di Civida- 
le ha messo a disposizione 
una casa del Cinquecento 
per realizzare finalmente il 
museo delle marionette di 
Podrecca: purtroppo gli spa- 


zi di questo edificio sono pic- 
coli, ma forse potrebbe an- 
dar bene lo stesso. 

«E poi c'è il discorso dei fi- 
nanziamenti: la strada del- 
l’autosufficienza economica 
è radicalmente sbagliata, 
non permette lo studio, l’al- 
lenamento, che sono vitali 
per un marionettista. Biso- 
gna ‘continuare con i corsi 
professionali per marionetti- 
sti da noi organizzati per la 
prima volta dopo la tournée 
in Russia nel.1982». 

«Otto anni fa la Regione ha 
fornito finanziamenti al Tea- 
tro Stabile — assicura l'as- 
sessore regionale all'istru- 
zione e' alle attività e beni 
culturali Dario Barnaba — 
per recuperarè il patrimonio 
fisico delle marionette. E 
questi contributi saranno an- 
cora garantiti. ’’| Nuovi”' pos- 
sono davvero diventare un 
biglietto di visita del Friuli- 
Venezia Giulia nel mondo, 


. un messaggio culturale che 


una volta tanto unisce l’inte- 
ra regione: le marionette s0- 
no infatti di Cividale e il tea- 
tro che le porta in giro per il 
mondo è di Trieste...». 

«La marionetta è un mezzo 
epico di racconto — conclu- 
de, D'Osmo — oltre che al 
movimento, si affida più al 
canto, che alla parola. Per 
questo sarebbe ‘auspicabile 
una collaborazione con. il 
Teatro Verdi. Potremmo 
creareun centro di produzio- 
ne di marionette in musica. E 
allora sarebbe veramente il 
decollo.» 

Oggi pomeriggio, nel palaz- 
zo municipale, si terrà una 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione del Teatro Sta- 
bile sotto la presidenza del 
sindaco di Trieste. Chissà 
che non giunga qualche lu- 
me anche riguardo l'attività 
della compagnia dei «Nuovi 
di Podrecca»... 


PODRECCA 
In America 
tutto bene 


Tre rappresentazioni a 
Toronto, tre a Houston, 
cinque a New York. E cir- 
ca diecimila spettatori a 
bocca aperta davanti al 
fascino e alla magia:dei 
«Nuovi di Podrecca». E' 
quanto è avvenuto lo 
scorso mese di ottobre 
alla compagnia mario- 
nettistica regionale, rap- 
presentante del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia in due distinte 
rassegne.che hanno por- 
tato lo spettacolo italia- 
no negli Stati Uniti e .in 
Canada: «Italy on stage 
'87» e «Italy in Houston». 
Abbiamo avuto l'ennesi- 
ma conferma — dice De- 
lia Dell'’Oro, portavoce 
della compagnia — del- 
l'universalità del lin- 
guaggio marionettistico. 
A Brooklyn come a 
Broadway, dove'abbia- 
mo fatto tre spettacoli, ci 
ha accolto con grande 
affetto un pubblico di tut- 
te le razze. Davanti alla 
poesia di cui è capace 
una marionetta, non ci 
sono barriere culturali o 
linguistiche che tenga- 
No...». 

Nel prossimo mese di . 
aprile, «I Nuovi di Po- 

drecca» torneranno ne- 

gli Stati Uniti, per tenere 

degli spettacoli a San 

Francisco. E un organiz- 

zatore americano li vuo- 

le per una tournée. 

Lo «show business» sta- 

tunitense sembra quindi 

molto interessato. alle 

marionette del Teatro 

Stabile. 


fatti Don Ottavio corhmenta: 
«Ohimé, respiro») ma che 
lascia varchi al dubbio sulla 
autenticità, non verificabile, 
del resoconto. 

Nello spettacolo di Copena- 
ghen la regia, di dubbi, ne 
insinua parecchi. Don Gio- 
vanni entra inscena, trasci- 
nando letteralmente Don: 
n'Anna aggrappata al suo 
mantello. E' donna che cer- 
ca di catturare e di sma- 
Scherare audacemente un 
assalitore, o non è piuttosto 
femmina che vorrebbe trat. 
tenere, ancòra, un amante 
fuggitivo? 

Propendo per questa se- 
conda ipotesi, tant'è che; 
avendo Don Giovanni ab: 
bandonato sul corpo esani- 
me del Commendatore. il 
proprio mantello e.il proprio 
fazzoletto macchiato di san- 
gue, Donn'Anna sviene, sì, 
per il dolore, sul cadavere 
del padre, ma disperata- 
mente stringendo a sé, qua- 
si con istintiva,sacrilega vo- 
luttà, quel fazzoletto e quel 
mantello. 

A convincerci una volta per 
tutte basterebbe la musica 
di Mozart disposta in tale 
angolatura drammaturgica, 
e basta l’interpretazione di 
questa Donn'Anna tutt'altro 
che vergine ferita e vindice, 
ma creatura sensualissima 
e incautamente sconvolta. 
Diretta con serrato equili- 
brio dei piani sonori e 
drammatici da Michael 
Schonwandt, l'opera aveva 
un cast di prim'ordine. Su- 
bentrato al Don Giovanni 
«charmeur» del baritono 
Mikael Melbye, che il pub- 
blico triestino dovrebbe ben 
ricordare, Kjeld Christoffer- 
sen ha dato prova di una 
spavalderia scenica e voca- 
le di gran classe. 

E accanto a lui potrebbe 
ben figurare nei migliori 
teatri europei Èva Johans- 
son, proprio Donn'Anna, 
biondissima, procace, im- 
petuosa e. stilisticamente 
misurata, febbrile e lucida 
nella vocalità. Insomma 
una delle migliori Donn'An- 
na sentite sulle scene negli 
ultimi anni. 

Un po’ velata la grinta voca- 
le di Elvira (Bodil Goebel), 
ma nel complesso all'altez- 
za di un'impeccabile pro- 
fessionalità tutti gli altri: 
Leif Roar (il Commendato- 
re), Kim von Binzer (Otta- 
vio), Elsebeth Lund (Zerli- 
na), Anders Jacobsson (Ma- 
setto), e — scattante come 
una maschera della com- 
media dell’arte — il Lepo- 
rello di Sten Byriel. 


PODRECCA 
Qualcuno 
dissente... 


Ma in questo coro di con-. 
sensi c'è anche una voce 
che non ha alcuna inten-. 
zione di smettere di «sto- 
nare». E' quella di Gian- 
carlo Pretini, 58 anni, ve- 
neto, in Friuli dal 1937. 
Dopo aver venduto otto 
anni fa gran parte del 
materiale marionettisti,, 
co al Teatro Stabile, è ri- 
masto depositario del 
marchio «| Piccoli di Po- 
drecca». E non lo molla. 
Dalla sua casa di Trice- 
simo, fa sapere tutto il 
suo disaccordo sull’atti- 
vità dei «Nuovi». «Quel 
che sta avvenendo è 
grave — afferma Pretino 
—. Podrecca è morto 
vent'anni fa e la sua ere- 
dità culturale è stata tra- 
visata. Usare il suo no- 
me è come imbrogliare * 
la gente. E’ un falso. 
«Quello di Podrecca era» 
unteatro lirico, di varietà 
— continua Pretini —,° 
queste invece sono com- 
medie. Non entro nel 
merito qualitativo: ma- 
gari sono anche valide. 
Ma non è giusto usare il‘ 
suo nome per un’opera-.. 
zione di tutt'altra natura. 
E poi, che cosa è rimasto 
del vecchio materiale?». 
Pretini, che fra l’altro ha 
fondato una piccola casa 
editrice, non rinuncia a. 
far sentire la sua vece. 
Due anni fa ha diffidato i 
responsabili del Teatro. 
Stabile e della stessa 
,compagnia dall’usare 
ancora il nome e il «mar- 
chio» delle marionette di 
Podrecca. 
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DON GIOVANNI / ITALIA 


Mutie Strehler. 
riusciranno? 


Come tutti i grandi miti, an- 
tche quello di Don Giovanni 
è un mito «aperto»: non se 
ne conosce mai una faccia 
soltanto, una personalità 
definita; una verità univoca. 
E’ un mito composito. Ma la 
sua episodicità non esclude 
la sua unità perfetta. 
Diceva Goethe: «Come si fa 
dire che Mozart avrebbe 
‘composto’ il ‘’Don Gio- 
vanni’? Comporre! Come 
Se si trattasse di una torta o 
di un biscotto che risultano 
da uova, farina e zucchero! 
fl Don Giovanni" è una 
creazione spirituale, le sue 
singole parti, come il tutto, 
sono compenetrate da un 
*solo’' spirito, da un ‘solo’ 
impeto, dal soffio di ‘’una 
sola'' vita. Chi l'ha creato 
non ha lavorato per tentativi 
o spezzoni o a proprio arbi- 
trio: è stato dominato dallo 
spirito demonico del suo 
genio, dovette eseguire ciò 
che ordinava». 

Di qui il grande problema 
dell’interpretazione e della 
messinscena: enorme, per- 
ché Don Giovanni sembra 
sempre disponibile, com- 
frensibile, ma è sempre 
sfuggente con la sua monu- 
mentale natura — tra infer- 
No e paradiso, tra terra e 
cielo, tra vita e trascenden- 
za — alla quale ogni epoca 
ha dato angolature diverse. 
Mettere in stena «Don Gio- 
vanni» presuppone quindi 
problemi non inferiori a 
quelli del.«Tristano» o della 
Tetralogia wagneriana. Non 
è opera che tollera improv- 
Visazioni o soluzioni fretto- 
lose, sperimentali. Richie- 
de uno sforzo lungo, omo- 
geneo, coraggioso nelle. 
Scelte, rigoroso nella pre- 
parazione. 


‘L'«agguato» 
delloggione 


-Riusciranno Muti e Strehler 
a tener fuori della mischia il 
foro «Don Giovanni» scali- 
gero? Riusciranno a cari- 

arlo della giusta forza mu- 
‘sicale e teatrale per affron- 
tare puntualmente il tradi- 
zionale «agguato» del log- 
gione della Scala, pronto a 
cogliere — a ogni «prima» 


° — l'occasione per fare gaz- 


zarra? 

Se i loggionisti della Scala, 
anzi, quelli di tutti i teatri 
italiani, invece di agitarsi 
per una stecca o per una re- 
gia poco gradita, potessero 
concentrare il proprio esu- 
berante impegno nella ri- 
bellione al penoso gioco 


Tanta attesa 
per la Scala 
(ora in pieno 
«tourbillon») 


delle lottizzazion, delle al- 
leanze, degli equlibri e del- 
le contrapposizioni di pote- 
re, alla inverecotda tresca 
politica che si consuma sul- 
la scacchiera nazionale de- 
gli enti lirici, forse le cose 
andrebbero megio. Invece 
la stessa Scala è adesso al 
centro .di grandi è pericolo- 
se manovre, in cui incarichi 
e promozioni noî si metto- 
no a.concorso fer titoli e 
per meriti professionali, co- 
me nei Paesi civili, bensì 
per tessera di partito. 
Riusciranno dunzue Muti e 
Strehler — già da tempo al 
lavoro intorno albicentena- 
rio «Don Giovanni» — a re- 
sistere alle inside, ai malu- 
mori della crisi annunciata 
ai vertici del piimo teatro 
italiano, a realizzare un'al- 
tra impresa e a portare feli- 
cemente.inscera, la sera di 
Sant'Ambrogio,il capolavo- 
ro di Mozart? 

L'edizione noi è solo di 
massimo prestigio per la di- 
stribuzione (con Thomas 
Allen, Van Dam) Araiza, la 
Nicolesco, e con la siderale 
voce di lusso diEditha Gru- 
berova) ma anche per il si- 
gnificato storica della cele- 
brazione milanese. Nel cul- 
to mozartiano in Italia, nel 
primo Ottocent, Milano è 
stata infatti in prima linea 
(si pensi che proprio «Don 
Giovanni» nel 7814 vi ebbe 


x ben 32 rappresentazioni: 


quasi un musical a Broad- 
Way!), seguita‘a sorpresa 
dal... Trentino, grazie all'at- 
tività promozionale di Giu- 
seppe Antonio Bridi, un 
commercianté-musicista 
amico:di Mozari. 

Ferve l’oprajintorno.al 
«burlador», anche a Torino, 
uno dei pochi enti lirici dove 
il gioco al massacro non è 
così brutale e scoperto co- 
me.a Roma, Miano, Geno- 
va (e Trieste, sintende, per 
la sua incosciente inerzia), 
benché anche al Regio po- 
trebbe innescersi una crisi 
qualora procedesse la can- 
didatura di Rattalino alla 
Scala. Con l'al'estimento di 
Paolo Tomnasi, Luigi 
Squarzina prepara un «Don 


VAN GOGH / ASTA 


«Iris», sono fiori che valgono 65 miliardi 


Record solito da SO sa oe York: il ipnatoo è stato venduto per telefono, in tre minuti 


. sima zona. di operazioni 


Giovanni» mezze genio del 
male e mezzo genio della 
«liberazione» dell’uomo e 
della donna. 

Se Strehler, a quanto pare 
— ma soltanto voci di corri- 
doio filtrate da una segretis- 


punterà su un Don Giovanni 
in continua fuga da qualcu- 
no, da qualche cosa, da se 
stesso, Squarzina è più ge- 
neroso nello scoprire le 
carte in anticipo. Una di 
queste è l'immagine in un 
certo senso «speculare» di 
Don Giovanni e del suo 
«doppio» Leporello, secon- 
do una vecchia teoria di Ot- 
to Rank, per cui «non è pos- 
sibile immaginare Don Gio- 
vanni senza Leporello, suo 
servo e complice». 


Leporello 
è la coscienza 


Leporello rappresenta «una 
componente necessaria al- 
la rappresentazione artisti- 
ca dell'eroe», è colui che lo 
sostituisce nelle situazioni 
più incresciose; è la sua co- 
scienza critica. 

Inedito e attesissimo il pro- 
tagonista torinese, Renato 
Bruson, che affronterà per- 
tanto un personaggio tanto 
diverso dai ruoli nobili-re- 
‘igali del suo repertorio. 

Nel «tourbillon» mozartiano 
spiccano almeno due edi- 
zioni francesi: la prima a 
Parigi, in dicembre, diretta 
da Zagrosek e messa in 
scena da Jaervefelt, prota- 
gonista quel baritono Fran- 
cois Le Roux che, nel 1986, 
ha interpretato la parte del 
Conte nelle «Nozze di Figa- 
ro» al Comunale di Trieste; 
la seconda a Metz, dove ha 
da poco esaurito il suo ciclo 
di repliche, con il basso 
triestino Ellero D’'Artegna, 
nel ruolo più. impegnativo 
della sua carriera, e ormai 
sulle orme di Ferruccio Fur- 
lanetto, partito proprio dal 
«Don Giovanni» e al «Don 
Giovanni» riapprodato nella 
sua piena maturità artisti- 
ca. 

A Firenze l'omaggio a «Don 
Giovanni» è rinviato al 1990. 
Ma si tratterà certo di un’e- 
dizione di assoluto rilievo, 
di cui si.conoscono per ora i 
nomi del direttore (Zubin 
Metha) e del protagonista 
(Samuel Ramey). 

Nel bene e nel male, tutte 
queste edizioni dovranno 
fatalmente confrontarsi con 
quella recente di Karajan a 
Salisburgo. ù 
[Gianni Gori] 


Il «Don Giovanni» ormai più popolare: quello del film di Losey, interpretato da 
Ruggero Raimondi. Oltre alla Scala, anche il Regio di Torino ha in programma 
l’opera, e Firenze la prepara per il 1990, con Zubin Metha come direttore. 


DON GIOVANNI [LIBRI 


E così la vedova aiutò la fortuna 


Ieri e oggi: la «ricezione» di Mozart, non sempre facile 


La sterminata letteratura su 
Mozart — con le monogra- 
fie di Abert, Einstein, Paum- 


‘gartner al vertice — si è ar- 


ricchita adesso di un volu- 
me di straordinario interes- 
se che tratta il «fenomeno 
Mozart» indagando il «dopo 
Mozart». Il libro (Gernot 
Gruber, «La fortuna di Mo- 
zart», Einaudi pagg. 265, li- 
re 26.000) ripercorre con 
metodologia avvincente il 
problema della «ricezione» 
mozartiana, dalla immatura 


. scomparsa del musicista al 


nostro tempo. 


«L' impressione suscitata 


dal film di Milos Forman, le 
circostanze concomitanti, 
ma anche l'intenso confron- 
to intellettuale con Mozart 
in tempi recenti — confessa 
l’autore, docente alla Staat- 
liche Hochschule Fuer Mu- 
sik di Monaco — sono tutti 
elementi di cui ho tenuto 
conto nella nuova edizione 
del volume apparso per la 
prima volta nel 1985 a Vien- 
na». 3 


Il prezioso itinerario di Gru- 
ber sulle fortune di Mozart 
chiarisce prima di tutto i ter- 
mini di una doverosa rifles- 
sione sulle difficoltà incon- 
trate dalla «fruizione» del- 
l'opera mozartiana: l’inesi- 
stenza, alla fine del Sette- 
cento, di ogni forma di «co- 
municazione di massa». 
La stessa editoria aveva un 
circuito limitato e non pro- 
priamente di diffusione po- 
polare, nonostante la prati- 
ca delle trascrizioni e delle 
riduzioni. 

Ilîilibro.parte.dalle.fatiche 
della vedova Mozaft per 
mettere a frutto l'eredità di 
Amadeus, anche mettendo 
in campo — nel tentativo di 
dare continuità al mito — il 
talento del figlio Franz Xa- 
ver; ripercorre le fortune 
‘europee all’inizio dell’Otto- 
cento; il consenso e le riser- 
ve del romanticismo (in evi- 
denza la geniale visione di 


, Moerike); l’inarrestabile 


fioritura interpretativa dal 
'900 fino al presente; dove 


Gli 80 anni 


“autrice 


dell’, 


di «Pippi 


Calzelunghe» 


Dal corrispondente 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Domani 
compie.80 anni la vecchietta 
più arzilla e simpatica della 
Svezia: per festeggiarla si 
sono mobilitati tutti, dal pre- 
sidente del Consiglio ai bam- 
bini della Lapponia, dalla fa- 
miglia reale alle redazioni di 
tutti i«mass-media», da case 
editrici e onorati membidel- 
l'Accademia della letteratu- 
ra fino alla gente comune, gli 
Svensson e.gli Andersson 
che nessuno conosce, ma 
che conoscono NeniSino 
lei. 

La festeggiata è Astrid Linde 
gren, autrice di «Pippi Calze- 
lunghe», il libro che ha fatto 
felici generazioni di bimbi, è 
stato tradotto in cinquantasei 


—. 
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.- 


a 


ni di copie. Un successo che 
continua nel tempo ma che 
non ha mai portato al premio 
Nobel: quasi uno scandalo, 
del quale mezza Svezia si 
vergogna. 

Astrid guadagna oggi circa 
un miliardo (di lire) all'anno 
in diritti d'autore, ma il terri- 
bile fisco di casa le lascia so- 
lo una cinquantina di milioni 
(sempre di lire) in tasca. Lei 
assicura che non gliene im- 
porta niente, che le basta, e 
che è ancora, come da gio- 
vane, una fervente socialde- 
mocratica, fedele al partito 
delle tante tasse: oggi come 
ieri la sua vita è tutta per i 
bambini, e per le migliaia di 
letterine che riceve. 

Una vita birichina e turbolen- 
ta, quella di Astrid Lindgren, 
che si è costantemente rifiu- 
tata di scrivere un’autobio- 
grafia ma.che: pur racconta 
come suo padre fosse un 
mezzadro e proprietario del 
terreno fosse una grande 
parrocchia della Svezia cen- 
trale, con attornd tante case 
rosse e piante di mele, forse 
quelle stesse che. sono ap- 
parse poi nei suoi numerosi 
racconti. 

«Da piccola ne facevo di tutti 
i colori e sognavo, sognavo, 
sognavo. Sognavo avventu- 
re straordinarie, ove facevo 
tutto quello che volevo». Non 
proprio scappata da casa, 


la storia confluisce nella 
cronaca e nei contributi di 
Karajan, Boehm, Bergman, 
Ponnelle, Strehler. 
Già citato in queste stesse 
pagine — fra le numerose 
pubblicazioni sul «Don Gio- 
vanni» — il trattatello in 
chiave psicoanalitica edito 
nel lontano 1922 e adesso 
riproposto (Otto Rank, «La 
figura del Don Giovanni» a 
cura di Francesco Marchio- 
ro, Sugarco, pagg. 126, lire 
8000). 
Impossibile una pur rapida 
panoramica sulla.discogra- 
fia mozartiana. Proporrem- 
mo un’«istantanea» fresca 
e poco nota dell'anima mo- 
zartiana: quella che il so- 
prano Arleen Auger e il pia- 
nista Irwing Gage hanno in- 
serito in uno ‘splendido Re- 
cital edito dalla Cbs. La fra- 
granza limpidissima della 
Auger nei Lieder di Mozart 
sembra estrarre l'essenza 
ideale della poetica mozar- 
tiana, con una vibrazione 
fanciullesca e commossa, 


lingue e ha venduto 15 milio- © 


COMPLEANNO 
Capelli bianchi 
e sogni d’oro 


si trasferì a Stoccolma, ove 
imparò la stenografia e fu 
messa subito incinta da unti- 
zio che prese poi il volo. 

Sola, a 18 anni e con unfiglio 
da mantenere, trovò un al- 
loggio con vista su un bel 
parco e continuò a sognare, 
guardando alberi e neve. Un 
anno più tardi, una bella ge- 
lata e una rovinosa caduta 


fecero di lei una scrittrice . 


che diventò poi famosissi- 
ma. 

Accadde tutto nel parco: cor- 
rendo per portare il figlio al- 
l'asilo e recarsi poi al lavoro, 
la signorina Astrid scivolò su 
un lastrone di ghiaccio pro- 
curandosi varie fratture che 
la costrinsero a casa per ol- 
tre due mesi. Non avendo 
nulla da fare, cominciò a 
scrivere una specie di libro, 
divertendosi un mondo nel 
ricordare i sogni dell’infan- 
zia e inventandone di nuovi. 
Passarono gli anni, in una 
turbolenza di uomini e occu- 
pazioni varie, e un giorno 
Astrid Lindgren pensò di in- 
viare. il suo lavoro a una 
grossa casa editrice che cer- 
cava nuovi talenti. Il mano- 
scritto fu rifiutato («roba per 
bambini ce n'è già tanta») e 
lei, per ripicca, lo presentò a 
un'altra casa editrice, assai 
più modesta, che abboccò 
immediatamente e non solo 
pubblicò il libro, ma pregò 
anche l’autrice di scriverne 
uno nuovo, invitandola a la- 
sciare tutto per darsi alla 
carriera letteraria. 

Astrid non se lo fece dire due 
volte, e da allora iniziò a pro- 
durre a getto continuo (ste- 
nografando sempre la prima 
bozza) libri, novelle e rac- 
conti per bambini. Ne è nata 
una vera e propria industria, 
con film, disegni, cartoline, 
quaderni, oggetti scolastici, 
dischi, fumetti, indumenti. 
Forse la meno scossa da tut- 
to il turbinio è proprio lei, 
l'autrice, che continua .a vi- 
vere nello stesso alloggio 
con vista sul bel parco, acco- 
gliendo spesso e volentieri 
non solo i due figli, i sette ni- 
poti e il pronipote che ha, ma 
anche amici e conoscenti e 
tutti i giornalisti e i bambini 
che vogliono farle visita. 


| «Iris» (particolare) lo straordinario quadri di Van Gogh battuto all’asta da Sotheby's per una cifra record. 
! L’artista lo dipinse nel ritiro di Saint-Remy, un anno prima di darsi la morte, L° ‘acquirente, anonimo, è stato 
i | rappresentato telefonicamente da un agente Suronoo, 


{NEW YORK — Oltre 65 mi- 
| liardi di lire sono stati pagati 
l'ala casald'asie Sotheby's di 
{New York per gli «Iris» di 
| Vincent Van Gogh. La straor- 
| dinaria cifra è la più alta in 
| assoluto mai pagata per un 
| dipinto. Il record precedente, 
| Circa 52 miliardi di lire, era 
{Stato realizzato lo scorso 
| Marzo sempre da un dipinto 
' di Van Gogh: «I girasoli». 

| L'altro pomeriggio, a New 
{York, ci sono voluti soltanto 
\tre minuti per realizzare la 
‘Vendita. Mormorii sono 


| \cheggiati fra la folla che as- 


| Sisteva all’asta di Sotheby's 
! quando la tela, battuta a un 
|Prezzo iniziale di 15 milioni 
{di dollari, è salita in pochissi- 
{mi minuti oltre i 40 milioni a 
| Cui si riteneva sarebbe stata 


| \Ceduta. Il martello del batti- 


tore ha infine assegnato 
{Mrisp a un anonimo acqui- 
‘rente che partecipava all’a- 


sta per telefono, tramite un 
agente europeo. 

«Iris» apparteneva a John 
Whitney Payson, discenden- 
te di una vecchia e ricca fa- 
miglia di collezionisti, che si 
era aggiudicata il dipinto nel 
1947 per 80 mila dollari. Pay- 
son, che dall’asta si aspetta- 
va di realizzare al massimo 
una quarantina di miliardi, 
ha assistito personalmente 
alla vendita, assieme ad 
amici e parenti. «Veramente 
molto eccitante», ha com- 
mentato alla fine. 

Messa in vendita tra un bron- 
zo di Giacometti e un dipinto 
di Gauguin, l’opera di Van 
Gogh era stata precedente- 
mente esposta al pubblico 
per alcuni giorni dai respon- 
sabili della Sotheby's: gli ap- 
passionati che sono andati 
ad ammirarla pare siano sta- 
ti più di dodicimila. 

Dipinto. nel maggio del 1889, 


una settimana dopo l’ingres- 
. so di Van Gogh nel suo asilo 
di Saint Remy, «Iris» (71 cen- 
timetri per 91) rappresenta 
l’esterno di un giardino visto. 
dall’interno di una cella mo- 
nastica. 
Si tratta del primo quadro di- 
pinto durante il ricovero, av- 
venuto nel 1889, un periodo 
durante il quale creò molti 
dei. suoi capolavori, quali 
«Cipressi» e «Notte stellata». 
L’anno seguente Van Gogh 
si uccise con un colpo di pi- 
stola. 
Alcuni esperti hanno seguito 
con interesse la vendita per 
vedere come il mercato 
avrebbe reagito al crollo di 
Wall Street, ma — ancora 
una volta — l'asta non é 
sembrata risentirne. - 
Oltre al dipinto di Van Gogh, 
sono stati venduti quadri di 
Monet, Renoir e Picasso. 
«Antibes, vue du plateau No- 


tre Dame» di Monet è stato 
venduto per 2,3 milioni di, 
dollari, un milione in più cel 
previsto. 
E’ vero che il momento è par 
ticolarmente favorevole alla 
vendita all'asta di quadri di 
altissimo valore, ma il Van 
Gogh ha battuto ogni previ- 
sione. E nessuno può evitar- 
si la curiosità sull’anonimo 
‘acquirente di «Iris», qualcu- 
no che è in grado di sborsare 
tanti miliardi in tre soli minu- 
ti... 

[m.i.] 


I] ; 

SCALA. Gli Amici della Scala 
hanno pubblicato un volume 
dedicato a «L'orchestra del 
Teatro alla Scala. 1921- 
1987», con interventi di Carlo 
Maria Badihi, Cesare Maz- 
zonis, Riccardo Muti, Giulio 
Franzetti, Ernesto Doimo, 
Giampiero Tintori e altri. 


“O 
. 
È 


VAN GOGH /QUADRO 


Un’infelicità a colori 


Ispiratore il giardino di Saint-Remy 


Il periodo in cui Van Gogh 
dipinse gli «Iris» fu uno dei 
più tragici per il pittore. La 
squillante brillantezza del 
colore, la quieta disposi- 
zione dei fiori non fanno 
assolutamente da spia al- 
lo stato mentale dell’arti- 
sta. 

Il 18 maggio del 1889, do- 
po molti mesi difficili tra- 
scorsi ad Arles, Van Gogh 
lasciò la città e cercò asilo 
a Saint-Paul-de-Mausole 
a Saint Remy, in Proven- 
za. Chiese di essere ac- 


» colto all'ospedale come 


paziente volontario, 
A riceverlo c'era il dottor 
Théophile-Zacharia Augu- 


. ste Peyron, il quale così 


annotò lo stato di salute di 
Van Gogh: «Soffre di ma- 
nia acuta con allucinazio- 
ni visive e auditive che lo 
hanno portato ad automu- 
tilarsi, recidendo il pro- 
prio orecchio destro». 

Per parte sua, Van Gogh 
scrisse al fratello Theo e 
alla sorella Wilhelmina 
raccontando di come «la 
paura e l'orrore della paz- 
zia» fossero in parte leniti, 
edicome egli lavorasse in 
giardino, e ancora di co- 
me tanti venissero a guar- 
darlo dipingere, ma con la 
descrizione di lasciarlo in 
pace. Nella stessa lettera 
al fratello: disse di star la- 
vorando sugli iris e i lillà, 
soggetti presi direttamen- 
te dal giardino di Saint Re- 


my. 
Due mesi dopo mandò gli 
«Iris» e una decina di altri 
quadri a Theo, a Parigi. In 
una lettera, indicò parec- 
chi fra questi come studi 


piuttosto che. soggetti, e 
tra gli studi incluse «Iris». 
Ma il fratello capì il valore 
del quadro e lo mandò al 
Salone degli Indipendenti, 
del'1889. Dandogliene no- 
tizia, così gli scrisse, fra’ 
l'altro: «E' un. bellissimo 
studio, pieno di aria e di 
luce». 

Il quadro non passò inos- 
servato. Félix Fénéon ne 
scrisse .in «La Vogue» 
(settembre 1889) e, secon- 
do Léon Daudet, dopo che 
gli «Iris» furono acquistati 
dallo scrittore Octave Mir- 
beau, questi e Monet ne 
discussero, e Monet dis- 
se: «Come un uomo che 
potè amare i fiori e la luce 
fino a questo punto, e che 
seppe renderli così bene, 
come potè poi ancora es- 
sere così infelice?», 

In Van Gogh (e gli «Iris» ne 
sono una pregnante testi- , 
monianza) Iinflusso. del 
Sud della Francia fu indis- — 
solubilmente unito a quel- 
lo del Giappone. E' stato 
notato come. la. matrice 
stessa di questo quadro 
stia proprio nella tradizio- 
ne orientale. 

La tecnica di composizio- 
ne dei colori fu spiegata 
dallo stesso artista: prima 
una combinazione di chia- 
ri (verdi, rosa, Viola), poi 
l'opposizione di colori for- 
ti, che lottano l'un l’altro in 
forza della loro. contrap- 
posizione. 

«Iris» è appartenuto dap- 
prima a Pére Tanguy, poi 
a Mirbeau, poi ad altri col- 
lezionisti ancora, fino a 
Whitney Payson e ‘all’ulti- 
mo, ancora sconosciuto. 


ma quasi, la giovane Astrid Con gli anni la signora Lind- 


numero di 


SETTIMANALE DI ATTUALITA® - POLITICA E CULTURA 


GRANDE CONCORSO 
“LA COMETA” 


Con poche migliaia di lire 


Ci sono in palio anche 


Segui la tua buona stella e partecipa al 
GRANDE CONCORSO “LA COMETA” 


PELLICCE DI VISONE 


Valore 36 MILIONI 


E ALTRI 500 RICCHISSIMI PREMI 
PER 100.000.000 DI LIRE 


€® E’ una pubblicazione CINO del DUCA 


La pubblicità è notizia 


gren si è anche impegnata in 
azioni a favore degli animali, 
a difesa dei bambini maltrat- 
tati, contro le «armi giocatto- 
lo», a sostegno della fami- 
glia: impegni non proprio 
profondi ma intensi («ho 
sempre assai poco tempo ‘a 
disposizione») che, come se 
non bastasse l’opera lettera- 
ria, le hanno procurato me- 
daglie e medaglioni, ricono- 
scimenti e titoli onorifici in 
quantità, tanto da tramutarla 
certamente nello «svedese 
più decorato che ci sia mai 
stato, compresi re e prelati». 
Manca però il premio Nobel, 
come già detto, e forse la si- 


. gnora Astrid non lo avrà mai, 


campasse ancora cento an- 
ni. Ea questo punto occorre 
forse chiedersi se c'è o me- 
no qualche ombra nel suo 
valore letterario: negli anni 
se n'è discusso parecchio, e 
non pochi critici l'hanno .ac- 
cusata di diversificare, d'in- 
sistere spesso sui medesimi 
paradossi, di svolgere so- 
vente in diverse maniere un 
filo troppo uguale. Certo è 
che questa scrittrice per 
bambini non ha mai «pensa- 
to» in senso pedagogico e 
non ha mai proposto indica- 
zioni precise. 

C'è chi ha detto che i suoi li- 
bri non insegnano vera tolle- 
ranza o vera bontà, e altri 
hanno rilevato come abbia 
sempre scritto per la gioia 
non tanto dei bambini quanto 
di se stessa. Ma di tutto que- 
sto, dei pareri dei critici co- 
me delle dissertazioni degli 
studiosi, i bimbi (e cioè i veri 
interessati all'opera della si- 
gnora Astrid Lindgren) non 
si curano di certo. A loro i 
suoi libri piacciono immen- 
samente, la seguono e la 
adorano. 

Ancora oggi in Svezia, nelle 
sere d’inverno, quando lei fi- 
nisce di raccontare una sto- 
ria alla radio e poi dice: 
«Adesso tutti a nanna», mi- 
gliaia di fanciulli vanno subi- 
to a letto contenti e felici. Del 
suo lavoro:si sono imbevute 
generazioni. Appunto per 
questo lo slogan creato per i 
suoi 80 anni («Astrid, sei tutti 
noi») non sarà troppo origi- 
nale, ma è certamente molto 
vero. 


settimana 


AUT. MIN. RICH. 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare. 
. un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


licei la ‘pubblicità su IL PICCOLO ; 


nastrino 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti, Piero 


Badaloni. 


Collegamento con il Gr2. 


Tgi Mattina. 


Storie della prateria. Dolci sedici anni. 


Tgi Mattina. 


Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 

La valle dei pioppi. 
Che tempo fa. 

Tgi Flash. 
Pronto... 
Marchini. 
Telegiornale. 

Tgi Tre minuti di... 
Pronto... è la Rai? 


è la Rai? Con G. Magalli e S. 


I mondo di Quark. Di Piero Angela. «Ca- 
sa dolce tana» di Malcom Penny. 

Dse: Teatro per ragazzi: Punto e virgola. 
La baia dei cedri. Telefilm. 

L'ispettore Gadget. Disegni animati. 

La baia dei cedri. Telefilm. 

L'ispettore Gadget. Disegni animati. 


Oggi al Parlamento. 
Tgi1 Flash. 


Loretta Goggi presenta «Ieri, Goggi, do- 


mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Viaggio intorno all'uomo, di Sergio Zavo- 
li. «IL VERDETTO». (1962) regia di Sidney 


Lumet. 


Con Paul Newman, Charlotte 


Rampling, Jack Warden, James Mason. 
(2.0 tempo). Sottotitolato per non udenti. 


22.00 Telegiornale. 


22.10 IL VERDETTO. 2.0 tempo. Al termine, da- 
gli studi di Roma, con S. Zavoli: Fatti, 
personaggi e testimoni. 

24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


Radiouno 


Ondaverde Uno — Radiouno — Gri: 
6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19,21, 23. 


6: Gr1, Buongiorno; 6.06: Ondaverde 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme, di Luigi 
Fantoni; 7.15: Gr1 Lavoro; 9: Nantas 
Salvalaggio conduce Radio Anch'io; 
10.30: Canzoni del tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- 
la, di Fanuele e Varano, regia di A. 
Buscaglia; 11.30: Premi letterari «Gli 
occhi di una donna»; 12.03: Via Asia- 
go Tenda; 13.20: Ondaverde wee- 
kend; 13.45: La diligenza; 14.03: Musi- 
ca ieri e oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: 
Radiouno per tutti: Transatlantico; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz '87; 
18.05: > 
Obiettivo Europa; 18.30: Il fantasma 
del loggibne, soprano Rosanna Car- 
19.15: 
Mondo motori; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19.30: Gr1 mercati, prezzi e quota- 
zioni; 19.35: Doppio gioco; 20.30: Te- 
sori sommersi; 20.47: Mi racconti una 
fiaba?; 21.03: In contemporanea con 
Rai Stereouno, in collegamento con 
l'Auditorium di Torino della Rai: 6.0 
concerto della stagione. sinfonica 
pubblica 1987-'88. Dirige Woldermar 
Nelsson; nell'intervallo (21.45): Inter- 


17.55: Ondaverde camionisti; 


tera, tenore Carlo Bergonzi; 


28 


‘9.28 Show: Buongiorno Italia. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. ; 
10.30 Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 


cale. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo. 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 


giorno. 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


da Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 
15.00 Film: «DESTINO 
17.00 Telefilm: Alice. 


IN. AGGUATO». 


Viste e commenti; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Dino 
Cimagalli; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 


edizione. Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 
19.30, 22.30. 


Gr2 mattino; 7: Boll 
6.05: | titoli del Gr2m 


pagnoni; 9.10: Tagli 
21.30 Radiodue 313 


regionali; 12.45: Pei 
15: Quattro romanzi 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.27: Ondaverde uno; 19: Gr1 
sera; 21.03: Da Torino in stereo: Sta- 
gione sinfonica pubblica 1987-88; 
22.49: Stereouno jazz; 23: Gr1 ultima 


Ondaverde Due — Radiodue — Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
6: lgiorni, con B. Costi; 6.05: | titoli del 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: un poeta, un attore, rubrica di 
Silvana Castelli; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei melograni, di 
Tania di Martino, regia di G.M. Com- 
Sotto a chi tocca, di A. Corsini; 10.30- 
grammi regionali, Ondaverde e Gr2 


se, lettura integrale a più voci: «Il 
compagno» (2); 15.30: Gr2 economia, 


Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giornali. 
Muoviamoci, con Sydney Rome. 

Cuore e batticuore. Telefilm. 

Star bene a tavola. A cura di Nilde Sten. 
Tg2 Flash. 

Dse: Chimica in laboratorio. 

Il gioco è servito: Paroliamo. 
Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

Oggi sport. Di Gianni Vasino. Conduce 
Paola Tanziani. 

Doc. Musica e altro a denominazione di 
origine controllata. Di Renzo Arbore, 
Ugo Porcelli. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di esere più sani, più belli. 
Ideato e condotto da Rossana Lamber- 


. tucci. 


Lui, lei e gli‘altri. Un fidanzato per la non- 
na. 

Tg2 Sportsera. 

Miami Vice. Squadra antidroga. Telefilm. 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Giallo, la tua impronta del venerdì, con 
un brivido di Dario Argento. 

Tg2 Stasera. 

Per chi suona la campanella. Rivista di 
Castellacci e Pingitore. Con Gabriella 
Ferri, Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Tg2 Notte, Flash, Meteo 2. 

Cinema di notte. «IL PRESAGIO» (1976). 


bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
20.00: Fari accesi: Se sei in auto 
ascolta Radiodue; 21.00: Radiodue 
sera jazz; 22.19: Panorama parlamen- 
tarei 22.30: Radionotte e bollettino del 
mare; 22.38: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta: notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit para- 
de 2; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 
19.80: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Fm musica; 
21.03: Hit parade;.22.30: Gr2 radionot- 
te; 23: . mix. Chiusura. 


16.30, 17.30: Gri 


7.30, 8.30, 9.30, 


Radiotre 

Ondaverde Tre — Nadigto — Gra: 
7.23, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20,45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Succede in Euro-. 
pa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: Il 
libro di cui si parla; 15.30: Un certo 
discorso; 17: L'inferno-di Dante (20.0 
canto); 17.30:.Terza pagina; 19: Dal- 
l'auditorium «D. Scarlatti» della Rai di 
Napoli: Autunno musicale a Napoli 


lettino del mare; 
attino; 7: Bolletti- 


o di terza; 9.32: 
1;-12.10-14: Pro- 


rché non. parli?; 
di Cesare Pave- 


& 


8.30 
9.20 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 
13.50 


- 15.30 


18.00 
19.00 
20.00 
20.30 


17.30 Quiz: Doppio Slalom. Gioco per ragazzi. 


18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 


22.50 


12.00 Meridiana. Appuntamento con la storia 
fra passato e presente. 

14.00 Roma capitale della scienza. | centri di 
ricerca: Frascati e la Casaccia. 

14.30 .Dse: S.0.s. 011/8819. Filo diretto. 

16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo..In studio Folco Quilici. 

18.30 La famiglia Brady. Telefilm. 

19.00 T93. 

19.20 Rai Regione, Telegiornale regionale. 

19.35 Special Mino Reitano. 

20.00 Dse: Medio Evo - Ombre e luci «Il castello 

‘ eilsuosignore». 

20.30 «Italcaccia, amore mio». 
PRESS» (1980). Regia di Nanni Loy, con 
Nino Manfredi, Vittorio Caprioli, Marisa 
uo: Vittorio Mezzogiorno, Adolfo 

ieli. 

22.10. Tg3 Sera. 

22.20 Domani si gioca. Ideato e condotto da 
Gianni Minà. 

24.35 Tg3 Notte. 

24.50 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


«CAFE’ EX- 


Brigitte Nielsen (Canale 5, 20.30) 


1987, dirige Michel Swierczewski, 
nell'intervallo (19.45): | servizi di ter- 
za pagina; 22.05: Ottorino Respighi; 
22.30: La cronaca e le storie; 28: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Al teatro e Cinema con il Gr3. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione: dal 
linotype al computer: l'evoluzione dei 
quotidiani nel nostro Paese; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda ver- 
de musica e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.86: Italian graffiti; 2.06: Applausi a. 


4. e. îl Sonst Ro 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano alle ore: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In:francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.38, 
4.33, 5.33. 

IZIZèZ ——_____—_—_——__——_——— 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.30: Comunicati commercia- 
li; 12.35: Giornale radio; 13.30: Spetta- 
colo come dove quando; 14.44: Comu- 
nicati commerciali; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio, comuni 
cati commerciali, asterisco musicale. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


WR 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Tarzan. 

Telefilm: Cannon. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold, Una storia di cani. 
Show: Smile, Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore. 

Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

Telefilm: Star Trek. 

Telefilm: Sarsky e Hutch. 

Cartone animato: Teneramente Licia. 
Film: «PSYCHO ll» con Anthony Perkins, 
Vera Miles. regia di Richard Franklin. 
(Usa 1982). Thriller. 

Sport: A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «COLPO DI SOLE», con Alberto Lio- 
nello, Antonella Steni. 
Guerrini. (Italia 1968). Comico. 

11.00. Telefilm: Strega per amore. 

11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

112.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

‘14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. Gioco condot- 


Regia di Mino 


RAIUNO 


Nel pianeta 


La Costituzione sancisce so- 
lennemente per il cittadino il 
«fondamentale diritto alla 
salute». Ma a otto anni da 
una pur importante riforma 
sanitaria «il Paese non è 
contento di come funziona 
questo servizio così impor- 
tante tanto che il cittadino 
più debole e indifeso non è il 
povero ma il malato». 

Così Sergio Zavoli esordirà 
stasera aprendo la puntata 
di «Viaggio intorno all’uo- 
mo» su Raiuno (20.30), dedi- 
cata alla questione salute, 
prendendo spunto da un film 
spettacolare quanto duro 
nella sua denuncia della me- 
dicina e della giustizia come 
«Il verdetto» di Sidney Lu- 
met. 

La trasmissione di Zavoli ri- 
torna dopo una settimana di 
sosta per la scadenza refe- 


. rendaria, forte di uno dei 
maggiori (e fprse meno pre- 


Visti) successi dell'autunno 
in Tv. «Il verdetto» interpre- 


\ tato da PaulìiNewman e da 


James Mason, 

Da un lato muove da un caso 
di grave negligenza medica 
(la giovane Dorothy Kaye fi- 
nisce in coma per una tra- 
scuratezza dell’anestesista 
dell'ospedale, 


Italia 1, 20.30 

«Psycho 2» 

Fedele all'appuntamento 
con il pubblico che propone 
ogni settimana pellicole a 


buon diritto raggruppabili, 


nel.segno dell'horror, Italia 1 
riscopre il fascino perverso 
di Anthony Perkins nel dop- 
pio ruolo di Norman Bates e 
della sua madre assassina 
che sono resi possibili da un 
caso di schizofrenia omicida 
all'ultimo stadio. 

Chiunque conosca la tradi- 
zione del cinema dell'orrore 
si sarà già ricordato che Nor- 
man Bates è l’inquietante 
protagonista di un capolavo- 
ro di Alfred Hitchcock: «Psy- 
co». Attenzione, però: il film 
di questa sera è «Psyco 2», 
diretto da un corretto mestie- 
rante come Franklin Schaff- 
ner, 


sanitario 


Raitre, 20.30. 
«Cafè Express» 


L'accoppiata Nanni Loy-Ninò 
Manfredi per un film amaro, 
di denuncia sociale: «Cafè 
express», in onda su Raitre 
alle 20.30. E’ la storia di Mi- 
chele Abbagnano, interpre- 
tato da Manfredi, che per 
mantenere sé stesso e il fi- 
glioletto ammalato d’asma 
vende clandestinamente lat- 
te e caffè sul trenino che 
viaggia tra Vallo della Luca- 
nia e Napoli. La sua attività 
interessa un piccolo boss lo- 
cale (Vittorio Caprioli), che 
gli offre protezione in cam- 
bio di una percentuale. 


Canale $,. 20.30 
«Festival» 

Serena Grandi, Terence Hill, 
sei «miss» provenienti da 
tutto il mondo, dodici «top 
model»: queste sono alcune 
delle molte sorprese che 
Pippo Baudo riserva ai tele- 
spettatori nell’ottava puntata 
di «Festival» (in onda su Ca- 
nale 5 alle 20.30), dedicata al 
«look» e alla «bellezza». 

Il fascino emiliano, mediter- 
raneo di Serena Grandi e 
quello danese e nordico di 
Brigitte Nielsen verranno 
esaltati insieme, in modo in- 
trigante e spettacolare, in un 
particolare momento dello 
show. Serena poi, che ha ap- 
pena terminato di interpreta- 
re il film «Teresa» per la re- 
gia di Dino Risi, risponderà 
alle domande dei lettori di 
«Sorrisi e Canzoni Tv». 


Raidue, 20.30 


«Giallo» 

A Enzo Tortora e al regista 
del bridivo Dario Argento 
nella puntata di «Giallo», che 
verrà trasmessa su Raidue 
alle 20.30, ci sarà un nuovo 
ospite. E° l'imitatore Gigi Sa- 
bani, che la domenica pre- 
senta «Chi tiriamo in ballo» 
sempre sulla stessa rete del- 
la Rai. L'erede di Alighiero 
Noschese proporrà un gioco: 


«Giallo a domicilio», con so4 


luzione del mistero da parte 
dei concorrenti. 


Nino Manfredi (Raitre, 20.30) 


RISTO E RITROVI 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88 Oggi alle ore 20 


terza (turni: H/C) di «Amico. 


Fritz» di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Fidò, regia di Mario 
Zanotto. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. \ERDI. Stagione li- 
rica 1987/'8. Domani alle ore 
20 nona (tirni F/H) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudat, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO. STABILE. Politeama 
Rossetti. O'e 20.30 (durata 2h 
@ 30') il Teztro Stabile di Tori- 
no present: «Il matrimonio di 
Figaro» diP.A.C. De Beau- 
marchais. Regia di Giancarlo 
Cobelli. In'abbonamento: ta-. 
gliando 2. Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria. Centrale 
di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonameiti stag. 1987/’88. 
Ultime settmane per le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, cittoli culturali. e ri- 
creativi, sitdacati. Biglietteria. 
Centrale digalleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dal 17 al 29 novem- 
bre il Teatrò Stabile di Genova 
presenta «la putta onorata» di 
Carlo Goldini. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando 3. Prenotazioni e 
prevendita) Biglietteria Cen- 
trale di galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone» di Carpinteri e Fara- 
guna, regiadi Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti }; al Cristallo un’o- 
ra prima delo spettacolo. Ulti- 
me repliche 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «La leggen- 
da della fortzza di Suram», dì 
Sergej. Paridzanov e Dodo 
Abasidze. Ir anteprima il'ca- 
polayoro. epico-folklorico del 
più maledetb tra i registi so- 
vietici. 

ARISTON. 1545, 17.55, 20.05, 
22.15: «Full Metal Jacket» di 
Stanley Kubrick. 5.a settimana 
di successo! V.m. 18. Ultimi 
giorni. t 

EDEN. 15.30 UÈ. 22.10: «...Così si 
fa l'amore»./In questo super 
hard-core imverete di tutto! 
Anche .l'impensabile!! V. m. 
18. Domani: «American tittila- 
tion». 


FENICE. Ore 15.30, 18.25, 20.20, 
22.15: un’a/ventura  fanta- 
scientifica: «Robocop - Il'futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
parte macchha, tutto poliziot- 
to. Con Pete Weller e Nancy 
Allen. | 


GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo  Bertducci, con John 
Lone, J. Chei, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. h un kolossal su- 
perbo, prezbso, sfarzoso e 
drammatico son la fotografia 
di Vittorio Storaro. 


EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15. 
Jack Nichols>n, Cher, Susan 
Sarandon e Michelle Pfeiffer 
in un film maledettamente di- 
vertente «Le streghe di East- 
wick». V.m. 14. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19,30, 21.45: Un atteso ritorno. 
AI Capone centrollava Chica- 
go con assolito potere. Nes- 
suno poteva fermarlo finché 
Elliot Ness ‘e un piccolo grup- 
po di uomini «Gli intoccabili» 
‘giurarono di annientarlo. Con 
Kevin Costner, Robert De Niro. 
e Sean Connery. 


UBO 


DISCOTECA 
LA CAPANNINA 


Serata di cabaret 


MASSIMO PONGO 


Ingresso L. 10.000 
*—Telefbno 040/946790 
quo: penso 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: 

Bamba». A 17 anni aveva già loyd / 
inciso 3 dischi di successo, di-{loyd # 
viso il palcoscenico con Bud: 
dy Holly ed era diventato |’ 

lo di milioni dipersone. Ultimo 
giorno. È 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.1 
«Roba da ricchi» con Villag- 
gio, Pozzetto, Banfi, S. Gran. 2° 
di. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20,.22.15: 

«Il siciliano» di M. Cimino, con 
C. Lambert. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.1 
«Con la zia non è peccato». 

V.m. 18. Domani: «The Belie- 
vers». 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
«Maurice». II nuovo capola: 
ro di James Ivory. Il film» 
premiato alla mostra di Ve: 
zia. V.m. 14. Dolby Stereo, i 
settimana, ultimi giorni, È 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22, — 
Sexy, divina, favolosa, super. iPrisi 
star è Madonna nel suo ultimo ‘arran 
film: «Who's that girl» con G. 
Dunne. Straordinario succes- 
so. Technicolor. 

VITTORIO - VENETO. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.10. Azione e 
suspense nella grande trad 
zione «Bond». Dalla rocca di 
Gibilterra a una;fastosa Vien- 
na, alla Casbah di Tangeri. Ti 
mothy Dalton è James Bond in 
«007 zona pericolo». 

LUMIERE FICE (tel. 

Ore 16, 18, 20, 22: «Gli occhiali 
d'oro» (italia '87) di Giuliano 
Montaldo, con Philippe Noiret, 
Rupert Everett, Stefania San- 
drelli, Valeria Golino. Presen- 
tato al Festival di Venezia: 
1987. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Babe» 
con Tiffany Clark e Samantha 
Fox. Viet. sev. min. anni 18. 


Jai ris 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/88: ore 
18, 20, 22: 


«Cronaca di una 

morte SUTUNERE di France 
sco Rosi, con Rupert Everett, 
Ornella Muti, Gian Maria Vo- 
lontè, Irene Papas, Lucia Bo- 
sè, Anthony Delon. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/'88. 18 no- 
vembre, ore 20.30 concerto 
del Quartetto Artis con la par- 
tecipazione del violoncellista 
Misha Maisky. Musiche di 
Franz Schubert. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12, 17- 
19; Utat, Trieste. 


=== 
UN BIGLIETTO: 
DA MILLE CORONE: 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


ULTIME REPLICHE 


Feriali 20.30 3 
domenica 16.30 
lunedì riposo 


Mattinate all’ARISTON 


FULL METAL JACKET 


Domenica ore 11: per il 
PUBBLICO. Giorni feriali, 
ore 11: per le SCUOLE, con 
prenotazione telefonica al. 
304222 (ore 17-20) 


to da Marco Predolin. — Ingresso lire 4.000 — 


19.30 Telefilm: Quincy, Onora il padre e la ma- 


ranzini. 


18.10 Telefilm: Super Vicky. 
23.50 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- 


18.40 In studio: Ciao Enrica. 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


0.50 


20.30 Show: Festival. Presenta Pippo Baudo, 


con Lorella Cuccarini, Gigi e Andrea, Ga- 


1.20 


spare e Zuzzurro, Brigitte Nielsen. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 


TELEQUATTRO 


19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.55 Cavalli in pista, a cura di 
Giuliano Comici. 

23.50 Fatti e commenti (repli- 
ca). 

0.15 Cavalli in pista (replica). 


TELEPADOVA 


a 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 
Gosard. 

11.30 Signore e padrone, fele- 
novela. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

114.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing day’s, teleno- 
vela. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

117.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 LA SOLDATESSA ALLE 
GRANDI MANOVRE, 
film, regia di Fernando 
Cicero, con Renzo Mon- 
tagnani ed Edwige Fe- 
nech. È 
Gioco di coppie, tele- 
film. 

Italia 7 Sport, wrestling. 
LA PULCE NELL’OREC- 
CHIO, film, regia di Jac- 
ques Charon, con Rex 
Harrison e Rosemary 
Harris. 


1.50 


RTA - TELEANTENNA 


10.00 Medicina in casa, a cura 
di Fulvia Costantinides, 
ospite il prof. Basilio 
D'Agnolo (r.). 

11.00 Il cammino della libertà, 

7 telenovela. 

11.45 Il paese della cuccagna. 

112.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.30 Teste di gomma. 

13.45 Sport News, Tg sportivo 
13.50 Regata Canarie-Caraibi, 
acuradi R.Furlan. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 ll giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
GENTE ALLEGRA. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva; serie 
brillante. 

19.00 Anticipazioni sportive, a 
cura della redazione 
sportiva di Rta. . Hi 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
DOPPIO BERSAGLIO, 
spionaggio con Yul Brin- 
ner, Britt Ekland, Clive 
Revill. 

22.15 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.20 Tele Antenna, 
Notizie. 

22.30 Dionne Warwick: con- 
certo. 

23.30 Cine Montecarlo Notte: 
IL. .GASO LAIG, giallo, 
con Roy Scheider. 


Ultime 


co condotto da A. De Adamich. 


Telefilm: La strana coppia, ll primo bam- 


bino. 


Telefilm: Cari professori, Weekend ga- 


leotto. 
Telefilm: Ai confini della realtà. 


TELEFRIULI 


13.00 E' tempo di artigianato, 
rubrica. 

13.30 Amor gitano, telenove- 
la. 

14.30 Sampei, ragazzo pesca- 

} tore, cartoni animati. 

15.00 Star blazer, cartoni ani- 
mati. 

15.30 Music box. ‘ 

‘17.45 Notturno, prima puntata, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.60. Regione verde, rubrica. 

20.30 Benedetta & company, 
sceneggiato. 

21.30 Tutto basket, rubrica. 

22.00 Il perduto amore, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 


23.30 Il tappeto orientale, ru- 

© brica. ; 

0.30 News dal mondo. 

TVM 2 

a ______ 

18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Superman. 

18.55 Telefilm, Girls. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19,50 Speciale Regione. 

20.05 Cartoni animati. 

20,30 Film LA DECIMA VITTI- 
MA. 

21.55 Telefilm, L'allenatore. 

22.30 Tvm, Notizie. 

22.50 Presentazione promo-, 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23,20 Film, SEQUESTRO A 
MANO ARMATA. 


dre. 


20.30 Telefilm: Colombo, Prova d'intelligenza. 


21.55 Telefilm: Spencer, Occhio per occhio. 


Letta. 


22.45 News: Italia domanda. Conduce Gianni 


23.45 Film: «A SUD OVEST DI SONORA». 


ODEONTV-TRIVENETA — 


13.30 Jenny 2021 Sit-com' vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven carpet new. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. 


19.00 Hanna e Barbera. 


19.30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi. 

20.30 Film commedia (1982) 
LA GORILLA, con Lory 
Del Santo, Gianfranco 
D'Angelo. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio= 
ne sportiva. 

24.00 Rubrica: Non solo don- 


na. è 
1,00. Telefilm, Dottor John. 
2.00 Film: 28 MINUTI PER 3 
MILIONI DI DOLLARI. 
3.30' Film: CINESI A PARIGI. 


- TELEBARBARA 


‘10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

115.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00. Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30. Longrige story, telefilm. 

24.00 Barbara allo specchio. 

(0.30. Video non stop. 


PANTV 


a — 


8.00 Cartoni animati, Forza 
Sugar. 

12.00 Telefilm, Skyways. 

13.00 Notizie oggi. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 

i piglatar 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.15 Notizie oggi. x 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vitamia. 4 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film drammatico: LIN- 
CIAGGIO (Usa, 1950 con 
L. Patrick, G. Russell, J. 
Sands, regia di J. Losey. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

0.15 Film notte: BROGLIAC- 
CIO D'AMORE. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tgnotizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Il circolo Pickwick, sce- 
neggiato d'epoca, 4a 
puntata. 

16.15 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

119.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Concerti dalla casa di 
cultura Ivan Cankar di 
Lubiana. 

22.15 Tg Tottoggi. È 

22.30 L'Amazzonia. di  Cou- 
steau, documentario. 

23.30 Le. storie. straordinarie 
di Edgar Allan Poe. 


Piano Bar Hotel Europa 3 


_ Pietro SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 
fono 200230. 


o 
Bronzi «Al Giardinetto», 

Dopo ilsuccesso ottenuto si replica ogni sabato. Prenotazio- 
ni tel. 308633. 


Pim Pom - Grado 


Night club aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. Attrazioni 
internazionali. 


Paella alla valenciana 


Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazione per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29, tel. 768620. 


Gnoccoteca 
Telefono 54397. 
pra 


Discoteca «La Capannina» 

Questa sera serata du cabaret con Massimo Pongo. Donne 
gratis. 3 

nn 
Ristorante l’Ambasciata d'Abruzzo 

Ogni venerdì menù di pesce all’abruzzese. Prenotazioni tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Le verdure all’Arciduca 

Fine settimana con menù alle verdure. Strada per Chiampo- 
re 46, Muggia. Telefoni 271131-271919. 

nni 
Ristorante Sagittarius 

Grado Pineta - Venerdì musica con «I Saltapasti». Oggi sel-. 
vaggina. Ù 


Trattoria S. Barbara - Muggia 
Sabato buona cucina e ballo con il complesso «Gli Assi». 
Tel. 272785. 


Antica trattoria Al Castello 
Dopo teatro dove? Da Emiliana e Mimmo. Aperto fino alle 
02, chiuso il martedì. Via San Giusto 22, tel. 727613. 


Porcini, tartufi e elia 
alla Posada. 811226. 


APPUNTAMENTI ; 


Concerti Agimus 
da oggi in pista 


Oggi alle 20.30 nella Chiesa 
di S. Rocco.a Gorizia s'inau- 
gurerà la stagione concerti- 
stica dell’Agimus con l’esibi- 
zione dell’organista Ciricino 
Micheletto. 

Il calendario proporrà quin- 
di, martedì 15 dicembre; al- 
l'Auditorium di via Roma 28, 
il Gruppo strumentale a fiato; 
il 13 gennaio '88 un recital 
della pianista Flavia Brunet- 
to; il 24 febbraio il Quartetto 
d’archi con clavicembalo; il 
22 aprile ‘88 il concerto del- 
l'Orchestra della Fondazio- 
ne musicale «Città di Gori- 
zia», 

f 


Al Verdi 
«Carmen e Fritz» 


Per «Carmen» di Georges 
Bizet, a due tappe dalla con- 
clusione, c'è un'importante 
novità in arrivo; la parte del- 
la protagonista nelle due ul- 
time recite sarà sostenuta da 
Petra Malakova, attualmente 
in forza al Teatro Verdi. nel 
cast dell'«Amico Fritz» e qui 
già applaudita nel «Sansone 
e Dalila» di Saint-Saens. Co- 
me per tutte le precedenti, 
anche la replica di domani 
alle ore 20 (turni F/H) e quel- 
la di martedì, fuori abbona- 
mento e riservata al pubblico 
della regione, si terranno a 
teatro esaurito. 

Stasera intanto va in scena 
alle 20 la terza.rappresenta- 
zione di «Amico Fritz», 


‘teatrale Il Gabbiano di Tri|iM@j 


Rai regionale , 
«Tutto spettacolo» 


Oggi nella trasmissione ra: 
diofonica della Rai del F.V.G 
«Spettacolo, come-dove: 
quando» in onda dalle 13.31 
ca. il critico Giorgio Polacco] o 
parlerà della prossima novi4y 

tà del cartellone del Teatrolrtoe 
Stabile di Trieste «La Puttalunto. 
onorata» di Carlo Goldoni. JA, SH 
Inoltre la trasmissione, cura-|\KUB 
ta da Michele Del Ben e dali, 

Rino Romano, presentalizg 
un'intervista con l’attorekigom 
Massimo Belli, ovvero il Fi4rsena 
garo dell’ ‘omonima comm IP.M 


‘ dia di Beaumarchais («Il magidem: 


trimonio di Figaro») che sta 
riscuotendo molto interesseMON 
trail'pubblico. ABRA 


Infine il critico Lorenzo Coràfàra; A 
delli parlerà dell’ultimojb. TRA 
splendido film di James Ivi 
ry «Maurice» una storia diffillaw/ 
cile e sofferta di omosessu@a' ATAR 
lità tra due aristocratici i 


glesi all’inizio del ’900. avi 


A Gorizia ARA 
Drio le quinte piso 


Oggi alle 20.30 al Kulturri ina), 
dom di Gorizia (via Brass 20) i a), 
nell’ambito del Festival dellé Scia) 
compagnie filodrammatiché)S 

«Teatro per teatro», il grupp0) 9 


ste presenterà la commedi! n” 
di S Fortuna «Drio le qui 
te... 

Ken, 
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POSITIVI I «CONTI AMERICANI» , 


Borse e dollaro, gi 


Lavaluta Usa recupera in tutto il mo 


ROMA — Sembra che final- 
mente ci sia spazio per un 
assestamento dei cambi do- 
po più di tre settimane di cri- 
si. Il dollaro ha deciso di con- 
‘fermare anche ieri la tenden- 
za al rialzo quotandosi in Ita- 
lia a 1241,45 lire (circa 15 
punti in più rispetto alle 


Pi DI a_n 
paghetti a giudizio 

In pericolo i privilegi del grano duro 
‘cotturale che ha reso fa- 
moso fel mondo intero il 
prodotto italiano? Fa te- 
mere ilpeggio una nuova 
legge Cee, piccola ma ri- 
voluzionaria, che prende 
il nomedi Cassis di Digio- 
he, Un liquore rosso, usato 
come gperitivo o come di- 
gestiva, la cui importazio- 
Ne era îtata bloccata dalla 


PSA O. 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — La pasta 
italiana è nell’occhio del 
ciclone. leri alla Corte di 
Giustizia di Lussemburgo, 
con le arringhe degli av- 
vocati di parte, è entrata 
nella dirittura finale 
causa che vede imputata 
la legge 580 del 1967: essa 
ammette nel nostro paese 
solo la commercializza- 
zione di pasta fabbricata 
con grano duro e quindi 
l'importazione di 
prodotti che non rispondo- 
no a queste norme tecni- 


Germania a 1,6832 marchi 
(1,6648) e in Giappone a 
134,80 yen (134,35). A dare 
l’accelerata è stata l'attesa 
per i dati sulla bilancia com- 
merciale americana in set- 
tembre e una serie di indica- 
zioni circa i progressi delle 
trattative a Washington tra 
l’amministrazione Reagan e 
i rappresentanti del 
gresso per la riduzione (si 
parla di circa 30 miliardi di 
dollari, ma anche dell'osta- 
rappresentato dalle 
spese militari) del deficit di 


La legge dice semplice- 
mente:«Ogni prodotto che 
è fabbricato legalmente, 
cioè secondo le norme 
tecniche di un paese ed è 
immesto nel circuito com- 
merciale secondo le nor- 
me di questo stesso pae- 
se, deve poter circolare li- 
beraminte in tutta la Co- 


| 
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Secondo la Commissione 
Cee, appoggiata da Ger- 
mania, Belgio, Olanda e 
Danimarca, si tratta di una 
disposizione discrimina- 
toria da abrogare perché 
contraria all'articolo 30 
del Trattato di Roma che 
mette all'indice tutte le re- 
strizioni quantitative e le 
misure di effetto equiva- 
lente. Inoltre sarebbe con- 
traddittorio ‘invocare da 
una parte il grande merca- 
to unico che, nel 1992, 
aprirà totalmente le fron- 
tiere dei dodici paesi a 
persone, merci, servizi e 
capitali di ogni stato mem- 
bro, e dall'altra impedire 
che, in pratica, gli spa- 
ghetti tedeschi fatti con 
grano tenero (e quindi me- 
no cari) circolino nella pe- 


situazione positiva 
hanno risentito anche le bor- 
‘se internazionali, tutte all'in- 
segna del rialzo. E’ molto 
probabile che il recupero 
sulle piazze valutarie asiati- 
che ed europee si estenda 
ancora nella giornata di 0g- 
gi, visto che nel pomeriggio. 
il dipartimento del commer- 
cio americano ha diffuso no- 
tizie incoraggianti sul saldo 
commerciale Usa. 

Il deficit si è ridotto a 14,08 
miliardi di dollari dai 15,68 di 
agosto. «Il quadro sembra in 
via di miglioramento», ha 
commentato il ministro. Le 
esportazioni sono aumenta- 
te del 3,8 per cento pari a 
20,99 miliardi di dollari; le 
importazioni sono calate del 
2,4 per cento pari a 35,06 mi- 
liardi. Restano tuttavia due 
punti su cui è difficile preve- 
dere le reazioni degli am- 
bienti finanziari. Primo: nei 
giorni scorsi si era più volte 
ripetuto che se | dati di set- 
tembre «avessero mostrato 
uno scarto non superiore al 
miliardo di dollari sui 14-15 
previsti, i riflessi sui cambi 
non sarebbero poi stati così 
sensibili. Secondo: sui nove 
mesi, da gennaio a settem- 
bre il deficit risulta ancora în 
aumento, dai 123,45 miliardi 
del periodo '86 i 128,17 mi- 


clanoroso l'esempio 
della tirra: il 12 marzo 
scorsojè stata condanna- 
ta ad aprire le sue frontie- 
re la Gèrmania che, in ba- 
se a ura ordinanza del du- 
ca di Baviera, Guglielmo 
IV del 1516, impediva l'im- 
portazbne di birre non 
composte esclusivamente 
da lupdolo, malto d'orzo, 
acqua è lievito. Con la leg- 
ge comunitaria qualsiasi 
birra della Comunità fab- 
bricata con altri additivi 
ma chè rispetta le norme 
tecniclle locali, deve poter 
essere commercializzata 
nella Repubblica Federale 
perchési presume che tut-- 
ti gli stati membri siano 
paesi civili che proteggo- 
nola salute e la sicurezza 


Ronald Reagan - 


gonabile a una misura prote- 
zionistica, perniciosa per la 
crescita dell'economia». Ciò 
anche alla luce della contra- 
zione del deficit nei confronti 
dei paesi Cee, sceso del 34 
per cento a 1,402 miliardi di 
dollari dai 2,24 di agosto. 
Con l’Italia la diminuzione è 
del 49 per cento (da 674a 342 
milioni di dollari); con il 
Giappone del 5 per cento (da 
4,879 a 4,632 miliardi di dol- 
lari)..Sempre a settembre le 
importazioni di petrolio sono 
scese in valore' del 16,3 per 
cento e in volume del 12,8 


A difendere le tesi italiane 
hanno sfoderato la grossa 
artiglieria gli 
e Romagnoli, 
professore di diritto agra- 
rio all'università di Firen- 
ze. Per l'assenza del pre- 
sidente inglese, toccherà 
emettere la sentenza al 
giudice Bosco; per un ca- 
so bizzarro è un nostro 
connazionale anche l'av- 
vocato generale, il prof. 
Federico Mancini, che a 
Bologna veniva chiamato 
«la sirena» dai suoi stu- 
denti. Mancini tuttavia è 
uno spirito indipendente 
e, quando produrrà le sue 
conclusioni, forse anche 
prima di Natale, non si la- 
scerà prendere la mano 
da spirito nazionalistico. 

Sta dunque per finire l'e- 
poca eroica della pasta 
fatta esclusivamente di 
grano duro che tiene la 


L'unica scappatoia per- 
messa'dalla disposizione 
del cosiddetto Cassis di 
Digionè, consiste in limita- 
tissime deroghe concesse 
pet motivi di salute, sicu: 
rezza è moralità pubblica, 
o per ssigenze operative: 
a esempio quella di non 
falsare la concorrenza e 
di titelare il consumatore. 
Nelo scontro oratorio di 
ierialla Corte, la commis- 
siofe Cee ha sostenuto 
che un eccezzione alla li- 
bera. circolazione delle 
meici può essere conces- 
sa tolo per motivi impre- 
scindibili, dimostrando a 
esempio che ne derive- 
rebbe una catastrofe eco- 


Contrariamente a quanto av- 
viene di solito, il rialzo del 
dollaro non ha portato a. una 
contrazione del marco, che 
anzi si è rafforzato sulla lira 
quotando 737,525 lire (mer- 
coledì 736,835). La Banca d'l- 
talia ha venduto al fixing 57 
dei 103 milioni di marchi trat- 


A NewYork ilkdollaro ha con- 
tinuato nella:sua ascesa e ha 
oscillato nel pomeriggio tra 
le 1.245 e le 1.250 lire, ripor- 
tando l'euforia anche a Wall 
Street, che ha visto l'indice 
salire oltre i 25 punti già nel- 
le prime battute. Anche le al- 
tre Borse estere hanno rivis- 
suto tutte una giornata di glo- 
ria. A Milano: l'indice — co- 
me riportiamo più ampia- 
mente nel commento di Bor- 
sa — ha fatto un balzo del 
2,69 per cento. 

Questo il dettaglio 


A ciò si aggiunga la preoccu- 
pazione, espressa ieri dal 
ministro delle finanze fran- 
cese Balladur e dal governa- 
tore della banca centrale 
svizzera Languetin, che gli 
Stati Uniti continuino a ma- 
strumentalmente 
sul dollaro per migliorare la 
bilancia commerciale. «Il ca- 
lo del dollaro — ha aggiunto 
Balladur — è un fenomeno 
grave per l'Europa, è para- 


GENERALI 
=_s_gr 
Iniziative 

È 2_n 

innovatrici 

TRIESTE — La compa- 
assicurazioni 
«Trieste e Venezia» av- 
vierà una serie di inizia- 
tive innovatrici nel cam- 
po dei prodotti e della lo- 
ro commercializzazione 
per essere operativa au- 
tonomamente nel setto- 


Gli avvocati di parte italia- 
na hanno sottolineato tra 
l’altro l'esigenza per la 
Cee di essere coerente. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
SEZ. AMM.VA - PROT. XlIl-87/49/7 - 87/119/7 


OGGETTO: Variante n. 48 al P.R.G.C, - «Guardiella» - 
Via delle Linfe. 


Variante n. 49 al P.R.G.C. - «Zona turisti- 
ca per Campeggi» - Località «Villa Opici- 
na» - OBELISCO. 


IL SINDACO” 


le proprie domande 
Presidente della Giunta della 
e Autonoma Friuli-Venezia Giulia, per ottenere 
‘arianti n.48 al P.R.G.C. adottata 
on deliberazione consiliare n. 
49 al P.R.G.C. adottata dal 
deliberazione consiliare n. 


La società —che fa capo 
al gruppo Generali — fi- 
no a ieri era stata utiliz- 
zata esclusivamente co- 


fosse stata autorizzata a 
operare dodici anni fa. 
Da ieri, la «Trieste e Ve- 
nezia» ha un nuovo mar- 
chio e una propria strut- 
tura direzionale. Presi- 
dente è stato nominato 
Umberto Della Casa, che 
mantiene anche l’incari- 
co di direttore generale 
delle Assicurazioni Ge- 


Tenute presenti 
settembre 1987 al 


l'approvazione delle V 
dal Consiglio Comunale c 
591 dd, 30-6-1987 e n. 

Consiglio Comunale con 
590 dd. 30-6-1987; 

a' sensi e per gli effe 
articoli 9 della Legge 17-8- 
integrazioni e modifiche e 
4-5-1973 n. 39; 


tti del combinato disposto dagli 
1942 n. 1150 e successive 
19 della Legge Regionale 

/ 


La compagnia lavora nel 


rende noto 


— che il progetto relativi 
ne depositato presso la Segreteria 

inti) giorni interi e consecutivi a 

-87 a tutto il 3-12-87; 

unque ha la facoltà di 

8.00 alle ore 14.00 nei 


9.00 alle ore 12.00 nei giorni 


esclusi) con l'organizza- 
zione dell’Unione Medi- 
terranea .di Sicurtà di 
Genova. | nuovi prodotti 
e servizi della compa- 
gnia saranno distribuiti 
dalla rete della Sanpao- 
lo Invest nell’ambito del- 
la protezione ‘contro i 
danni. Il consigliere Ar- 
mando Fedeli ha l'incari- 
co di promuovere le ini- 
ziative di sviluppo della 
società. Prima di questa 
operazione, le Generali 
hanno lanciato quest'an- 
no «La Venezia», com- 
pagnia specializzata nel 
ramo vita che sta riscuo- 
tendo un crescente suc- 


o alle Varianti suindicate rima- 
Generale (Albo 


Pretorio) per 20 (vei 
decorrere dal 13-11 
- che durante tale periodo chi 
prenderne visione dall 
giorni feriali e dalle ore 


giorno successivo alla scaden- 
za del periodo di deposito e cioè entro il 23- 
interessati possono presentare le proprie osserva- 
zioni per iscritto su carta legale. 


‘- Trieste, lì 23 settembre 1987 


- che fino al ventesimo 


IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. dott. Desiderio De Petris 


c.te Giullo Staffieri 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Assommano a 39 miliar- 
di emessi nei primi 9 me- 
si dell’anno dall'Unione 
Mediterranea di sicurtà, 
la compagnia genovese 
controllata per il 68 % 
dal gruppo Generali e 
che opera nel ramo tra- 
sporto e aviazione. 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


la pubblicità su 


, salendo fino a 1250 


Borse. Sydney e Hong Kong 
hanno interamente recupe- 
rato le perdite della vigilia, 
mentre a Tokio la risalita è 
stata più cauta. In Europa 
forte rialzo a Parigi, che però 
nelle ultime fasi ha rallentato 
l'ascesa dopo una punta di 
rialzo del 6,25%. In crescen- 
do, invece, anche se a ritmi 
più lenti, la piazza londinese, 
che ha recuperato la quota 
1.700. 

Ecco il quadro generale: To- 
kio +2,31%, Sydney 
+4,19%, Singapore (a ter- 
mine) +2,42%, Hong Kong 
+4,64%, Londra +2,86%, 
Parigi +4,6%. 

Per la seconda giornata con- 
secutiva dunque a Franco- 
forte si tira il fiato. La Borsa 
recupera sia pure di poco e il 
dollaro arresta la sua caduta 
e si attesta a quota 1,68, do- 
po aver sfiorato |'1,65 all'ini- 
zio della settimana. «E' solo 
una feuerpause», una tre- 
gua, si dice a Francoforte. 
Troppe volte si è detto che si 
era giunti, sul fondo e che 
non si poteva che risalire, 
per poi scoprire che si pote- 
va cadere ancora più in bas- 
so. | tedeschi secondo un 
luogo. comune naturalmente 
falso sarebbero di reazioni 
lente, ma in queste settima- 
ne drammatiche hanno in 
realtà avuto paura dopo gli 
altri, e ora hanno timore di 
avere coraggio. 

Prima hanno creduto che la 
tempesta li avrebbe colpiti 
meno che gli altri, poi quan- 
do si sono accorti di trovarsi 
nella stessa barca e che lo 
scafo era pieno di falle, più 
che dal panico sono stati col- 
ti da fatalismo. Mentre da 
ogni parte li si accusava di 
non far nulla per salvare l’e- 
conomia mondiale, molti a 
Bonn come a Francoforte du- 
bitavano di poter salvare se 
stessi. 

«La situazione è estrema- 
mente labile», scrive la 
«Frankfurt Allgemeine». C'è 
una tregua, ma che cosa ac- 
cadrà domani? Le dichiara- 
zioni di Reagan che hanno 
contribuito a puntellare il 
dollaro, non vengono natu- 
ralmente ritenute sufficienti 
da sole per invertire la ten- 
denza. In Germania si sono 
fatti dei calcoli. Gli americani 
lasciano cadere il dollaro 
per rendere più appetibili e 
concorrenziali le loro merci, 
ma per ridare effettiva com- 
petitività all’export america- 
no, secondo gli esperti tede- 
schi, il dollaro dovrebbe 


giungere a quota 1,20, all'in- x 
circa 900 lire. Solo a questo - 


livello sarebbe possibile per 
gli americani battere le indu- 
strie europee e giapponesi. 


GELATI 
Sanson 
la spunta 


VERONA — Il sequestro 
giudiziario dell'intero 
pacchetto azionario del- 
la Sanson gelati detenu- 
to dal socio di maggio- 
ranza (la Bci holdings 
corporation) ha portato 
Teofilo Sanson ad assu- 
mere nuovamente il ruo- 
lo di proprietario dell’a- 
zienda di Colognola ai 
Colli (Verona), dopo es- 
sere riuscito a piegare 
uno dei colossi del setto- 
re alimentare statuniten- 
‘| se al termine di un'ope- 
razione condotta quasi 
in segreto. 

«E' il momento più bello 
della mia vita — sottoli- 
nea Teofilo Sanson —ha 
praticamente messo ko 
un colosso molto più 
grande . di me». Per 
quanto riguarda il se- 
questro giudiziario delle 
azioni, l'industriale ve- 
ronese non vuole rila- 
sciare alcuna dichiara- 
zione: «L'operazione è 
ancora in fase di defini 
zione, dovrebbe conclu- 
dersi entro un mese. Per 
il momento non c'è alcu- 
na causa in corso, ma 
oru gli americani do- 
vranno rispettare il con- 
tratto». 

Il passaggio delle azioni 
dalla Bci holdings corpo- 
ration alla Bci Beatrice 
Worldwide inc., secondo. 
illegale di Sanson, infat- 
ti è avvenuto in violazio- 
ne dello statuto della so- 
cietà, che prevedeva il 
diritto di' prelazione de- 
gli altri soci, in questo 
caso appunto la Essefin 
Spa di Sanson, sarebbe 
così stata proprio questa 
irregolarità a determina- 
re la concessione del se- 
questro catuelativo delle 
azioni. î 
«Ora che l’operazione è 
‘andata in porto — sotto-. 
linea. l'industriale — 
posso tranquillamente 
guardare al futuro. 


lire - Piazza Affari +2,69% 


BANCHE /ANNUNCIO DELL’ABI _ 


resto în arrivo il ’big bang” all'italiana» 
La notizia rimbalza in Piazza Affari e crea non poche perplessità 


avuto fino a oggi? 


NO — «Entro le prossime settimane sarà dato l'an- 
nuncio preciso sulle forme con cui verrà attuato il collega-  goria (quella degli 
mento fra le dieci Borse italiane, in vista della trattazione | ne». In sostanza V 
continua. Siamo prossimi alla formazione di questo siste- ste tra le tre componenti, e come era stato detto, queste 
ma, che vedrà la nascita di nuove società di intermediazio- non saranno gestite solo dall 
ne mobiliare formate da agenti di cambio, commissionarie Un'ulteriore assicurazione vi 
e banche, che consentiranno un più largo accesso al mer-. to sapere che il nuovo organismo sar 
cato. Soluzioni di questo genere sono state già adottate in (mista e a gestione paritetica tra le tre componenti) che 
o è essenziale per non arrivare ‘ dovrà assicurare ici 
in ritardo all'appuntamento dell’internazionalizzazione. piazze di scambio ita 
Insomma, la funzione cl 
Con questo annuncio Lucio Rondelli, amministratore dele- razione dati) della Borsa di Milan 
gato del Credito Italiano e membro (in rappresentanza del- Il funzionamento di questo organi 
l’Abi, Associazione bancaria italiana) della commissione essere ancora messo a punto, le 
paritetica creata dalla Consob alcuni mesi fa per la riforma corso. Unica informazione supp! 
del mercato mobiliare, ha aperto il suo intervento al con- sarà probabilmente a Milano. 

vegno «Le nuove frontiere della banca» nell'ambito di «Mi- Per quanto riguarda la 
lano Finanza '87», la prima fiera internazionale di prodotti uno degli elementi accusati di aver 
e servizi finanziari che si tiene in Italia, inaugurata ieri. le piazze di Wall 
Lanotizia, rimbalzata sul parterre di piazza Affari, hacrea- . da definire, con 
to qualche perplessità. Il momento, con tutto quello che è «anche la Spagna è 
successo, è quello giusto? E, si è chiesto qualche operato- bisogna decidersi a 
re, il frettoloso varo di questa manovra non porta acqua al . si, nel'92, a esser 
mulino delle banche, che, di fatto, entrerebbero così nella sive che, nel'caso 
gestione della Borsa con più peso di quello che hanno il loro modello alla nostra». 


Francia e Spagna, e il passi 


BANCHE ci 
Abi, i mercati cercano un po di pace 
«La malattia del sistema? Tassi reali sganciati dalla crescita del Pil» 


MILANO — «La rottura dei. ci effettuati per trovare un suna sicurezza dei cambi, 
mercati mondiali non è av- © equilibrio dei cambi si sono la gente non investe». 
venuta lunedì 19 ottobre, rivelati, sul medio periodo, 
ma giovedì 15, quando. il fallimentari. 


ha difeso i 


ROMA — «Ancora una volta 7 
ilfronte dei petrolieri, capeg= ; 
giato dal presidente dell'Eni 
Reviglio, ha ben difeso i pro- 
- pri interessi dispiegando tut- 
ta la compatezza e forza di 
prezzione dell'Ente, vincen- 
così questa battaglia». 
Questa è una delle afferma- 
zioni più significative del me- 
ditato commento in sei punti 
del gruppo Ferruzzi sulla 
bocciatura Cee della conces- 
sione di sussidi al progetto 
Nessun com- 
mento ufficiale è stato dira- 
mato, invece, dall’Eni. Sol- 
tanto una laconica nota di tre 
righe, trapelata dagli am- ner 
bienti della holding ‘che af- . Raoul Gardini Franco Reviglio 
ferma semplicemente: «Un 
ampio dibattito pubblico ha 


Giovanni Medioli Rondelli getta acqua Su 


PARLA BARUCCI 


to il lunedì nero». ve, lasciando poi che il di chiedere capitali al mer- 
Con queste dichiarazioni di mercato mobiliare trovi un cato e di procedere a tutte 
Piero Barucci, presidente suo equilibrio. quelle forme di integrazio- 


dell'Abi e del Monte dei Pa- ‘La stabilità dei cambi è l'u- , Ne. collegamento e asso- 
schi'di‘Siena;ha dato, nel nica maniera per ridare fi. ciazione‘tra i diversi istituti 
corso del'suo intervento al ducia al sistema, anche in che il'mercato dovesse reni 
convegno «Le nuove fron- > una situazione di tassi che dere consigliabile. 

tiere della banca», un'inter- calano. Se c'è sicurezza Secondo Mazzotta, questo 
pretazione tecnica diversa che una quotazione «tie- dovrebbe essere il'corretto 
della situazione economica + ne», anche con tassi in ca- rapporto tra politica e ban- 
e finanziaria internaziona-' jo, chi investe sa di non cor- che: il problema non è tanto 


le. «Non si può sperare — . rere il rischio.di perdere il‘ che il management banca- 
ha proseguito Barucci — di conto capitale. Ma se ciso- riosia scelto con criteri po- 
risollevare i mercati mobi- no anche due o tre punti di. litici quanto il fatto che gli 


liari mondiali applicando tasso in più (e la malattia attuali vincoli non premino 
una serie di misure non col- del sistema deriva proprio l'efficienza e «consentano 
legate tra loro, come sono dall’abitudine di applicare l'immoralità di fare ricorso 
quelle prese fino a oggi in tassi reali sganciati dalla al Tesoro per coprire i defi- 
campo internazionale. D'al- effettiva crescita del pro- cit di bilancio» degli istituti 
tro canto, finora, tuttii verti- dotto interno lordo) e nes- di credito. 


ETANOLO / REAZIONI 
Gardini: «Il fronte dei petrolieri 
propri interessi». 


Da Bruxelles anche l'euro-  stodedì parchi, ma deve pro- Il gruppo Ferruzzi — prose- 
parlamentare Enzo Mattina, durre ricchezze per sé e per gue il comunicato — ritiene 
vicepresidente del gruppo la società».- di aver sviluppato e sostenu- 


socialista, in una dichiara- L'europarlamentare, infine, to alla luce del sole una pro- 
zione diffusa ieri giudica SÌ è augurato che la decisio- posta concreta per alleggeri- 
‘ questa decisione «un atto di Ne comunitaria sull'etanolo re la pressione che attual- 
grande responsabilità. sia soltanto provvisoria. mente grava sul mercato 
“Le finanze della ‘Cee sono. Anche Raymond La Combe, mondiale delle materie pri- 
oggi al collasso in conse- presidente della federazione me agricole. 
guenza di un eccesso di as- nazionale degli agricoltori . La mancata attuazione di ta- 
sistenzialismo a favore dita- francesi, ha ieri giudicato ne- © le proposta fornisce indica- 
lune produzioni agricole. Se gativamente la posizione re- zioni circa l'evoluzione dei 
si fosse ampliata quest'area  S2 nota dalla commissione prezzi su tale mercato. nel 
di assistenzialismo — ha ag-  @Urope. «Reagiamo con vi- breve-medio periodo di cui il 
giunto Mattina — si sarebbe gore alla. decisione della. ‘gruppo «come operatore 
portata la Comunità verso commissione europea — ha commerciale, terrà opportu- 


una crisi finanziaria in un detto — e invitiamo il mini-  namente conto». Il. gruppo 
primo momento. e politica stro dell'agricoltura e il pri- Ferruzzi infine. conferma. il 
successivamente». mo ministro ad adoperarsi suo impegno sia verso la 


Il deputato europeo friulano perché il ’dossier’’ torni nei. Cee che verso il mondo agri- 


Venerdì 18 novembre 1987 


ornata di gloria 


I fuoco, spiegando che «non ponia- 
mo né vogliamo limiti nella riforma, ma non si può pensa- 
mattina, di spazzare via un'intera cate- 
agenti di Borsa) che ha una sua funzio- 
erranno costituite società di capitali mi- 


re, dalla sera alla 


ene dalla.Consob; che ha fat- 
à solo una società 


ollegamenti di parte pubblica tra le 10 
liane attraverso una rete tecnologica. 
he adesso ha il Ced {Centro elabo- 


ismo, d'altro canto, deve 
trattative sono ancora in 
lementare è che la sede 


trattazione continua (che è stato 
aggravato il crollo del- 
dunque, ancora tutto 
l'amara considerazione di Rondelli che 
molto più avanti di noi. Questa riforma 
farla uscire dai cassetti per non trovar- 
‘se più agili e aggres- 
di un nostro ritardo, potrebbero imporre 


Street e di Londra), 


‘e colonizzati da Bor: 


«Il sistema bancario italia- 
no deve essere competitivo 
«Il massimale sugli impie- 
Li ghi — ha sostenuto da par- 
de a perso PIÙ Bisogna mettere ordine, te sua Roberto Mazzotta, 
dell'1% sui mercati, mon, ma non solo ridando liqui- presidente della Cassa di 
diali e Baker ha dichiarato dità al sistema senza sape- Risparmio delle Province 
che il dollaro non sarebbe re esattamente per quale Lombarde — punisce i ca- 
stato difeso dalla svaluta- scopo. Il primo passo è pacie premia gli incapaci» 
zione. Nello stesso giorno quello di effettuare un'ope- '.evedelabancainun «ruolo 
sono crollati il sistema di . razione sui cambi, ma non di recupero» delle insuffi- 
equilibrio dei cambi e quel- su valori ideali vicini a cienze di politica moneta- 
lo dei tassi reali. Il giorno quelli di prima del 15 otto- | ria. Mazzotta ha. chiesto 
dopo la Borsa di Parigi ha bre, storicamente insoste- che alle banche pubbliche 
perso il 5,5% e dopo un . nibili, ma su nuovi equilibri, sia concesso, 
Weekend di panico è arriva- 6 poi agire sui tassi a bre- un’adeguata legislazione, 


esempio per ciò che riguar- 
da la gestione dei paga- 
menti — ha detto Paolo Ba- 
ratta, presidente del Cre- 
diop — deve organizzarsi 
inoltre come impresa, svol- 
gere attività imprenditoria- 
li, comprese fusioni e ac- 
quisizioni, e infine deve po- 
ter disporre del suo capita- | 
le così che le banche pos- 
sano non solo comprare ma 
anche essere comprate». 

Il presidente della Popolare 
di Milano ha invece toccato 
il tema della necessità di 
una revisione dell'attuale 


campo di intermediazione 
non bancaria. «Credo che 
una disciplina legislativa — 
ha detto Piero Schlesinger 
— si imponga almeno per 
la rete di vendita e per la 
raccolta del risparmio per 
la gestione del portafoglio. 
Senza voler imbrigliare i 
nuovi prodotti finanziari dei 
nuovi operatori, è necessa- 
rio che il legislatore impon- 
ga uno statuto a tutela del 
risparmio affidato a opera- 
tori non bancari». 


colo per un contributo di ided 
per la ridefinizione d: 
litica agricola comune e pet 
lo sviluppo di utilizzi al 
tivi, non alimentari dei pro! 


lella po? 


Iterna! 


Intanto il gruppo 
che già alcuni giorni fa avevi 
‘annunciato di aver acquisiti 
il 6,2% della Saint Louis, h4 
incrementato la quota trami? 
te acquisti sul mercato. Oral 
gruppo Ferruzzi, controlla‘ il 
13,6% del capitale .dell 
Saint Louis Bouchon, 
zienda francese attiva ni 
_ settore saccarifero e in quell 
lo delle materie ‘grasse. L 
ha infatti, annunciato a Parli 
gi, Bernard Dumon, presi 
dente e direttore general! 
della stessa Saint Louis. 
«Per il momento non possi 


l'a 


Alfeo Mizzau (dc), sostiene dibattiti comunitari 

consentito di assumere una intanto che «tale decisione è Prossime settimane!’». 
decisione nell'interesse del- dovuta al prevalere dei ricat- Tornando a Ferruzzi, il co- 
la collettività europea, agri- ti della Thatcher e dei pro-  Municato mette poi in risalto 
coltori compresi. duttori arabi di petrolio. Così Come la commissione abbia 
«Il nodo rappresentato dalle. — prosegue Mizzau — sono «ritenuto di non formalizzare 
eccedenze è troppo rilevan- passati in secondo piano la, attraverso un voto I indirizzo 
te e non si può certo liquida- Nuova occupazione, lener- prevalente contrario all’eta- 
re con la semplice approva- gia pulita e le speranze per nolo» evitando di costringe- 
zione di un singolo progetto, . Una nuova agricoltura». re gli. Stati membri a. schie- 
peraltro da verificare sotto Affermando di essere inten-  rarsi «con rischio di gravi 
l'aspetto della convenienza zionato a proseguire la bat- contrapposizioni a livello po- 
e dell’economicità». Questo taglia per la cosiddetta ben- _ litico», visto che i ministri 
invece il parere di Arcangelo zina verde, Mizzau ha sotto- dell'agricoltura a 
Lobianco, presidente. della lineato che «l'imprenditore italiano e tedesco si erano 
agricolo non deve fare il cu- espressi favorevolmente, 


mo che ascoltare le proposi 


del gruppo Ferruzzi e atte! 
dere una lettera ufficiale 
conferma dell'acquisizioni 
della partecipazione». 

E’ quanto ha dichiara 
portavoce del gruppo Sail 
Louis in merito al rilevame 
to della quota del 13,6% del 
la.società da parte della EU 
ropean Sugar France. | 
In'un incontro avvenuto va 


cn 


tedì scorso Jean Marc Ve 
nes e Sergio Cragnatti, ' 
spettivamente direttore gé| 
nerale della Beghin' Say 
‘ amministratore 
della Ferruzzi agricola fina! 
ziaria avrebbero espres: 
l'intenzione del gruppo g! 
dato da Raoul Gardini di | 
tervenire nella definizio! 
delle strategie della Sai 


delegati 


i 

Il portavoce della Sant Lou! 
ha confermato che l'aume! 
to di capitale per 60 milioni 
franchi, che sarà propos 
all'assemblea straordinali 
dell’11 dicembre, verrà pel! 
momento sottoscritto 50) 
dalla Worms Cie, che po 
rebbe la propria quota di 
l’attuale 19% al 29%. 
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Venerdì 13 novembre 1987 


Economia 


L'ECONOMIA MALATA 


La Jugoslavia al dunque 


Parla Pasic, l’uomo che ha inaugurato il dibattito sulle istituzioni 
In che direzione vanno le imminenti modifiche alla costituzione del 1974 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE - Inflazione al cento 
per cento annuo, dinaro sce- 
so ormai alla parità con la li- 
ra, debito internazionale ga- 
loppante, forti spinte centri- 
fughe sul piano etnico oltre 
che economico fra le singole 
repubbliche. Dove va la Ju- 
goslavia? Come. cerca di 
uscire da questa situazione 
esplosiva? Quali garanzie 


può dare al capitale stranie- . 


ro per un suo coinvolgimento 
al rilancio del Paese? E so- 
prattutto, fino a che punto 
una riforma del sistema eco- 
nomico può sussistere senza 
una riforma delle istituzioni? 
A pochi giorni dall’annuale 
incontro della Camera di 
Commercio. italo-jugoslava, 
he parliamo con il professor 
Najdan Pasic, ordinario della 
facoltà di scienze politiche 
dell’università di Belgrado, 
in margine a una conferenza 
dell’ISDEE. Pasic è l’uomo 
che nel comitato centrale del 
partito aprì qualche anno fa il 
dibattito proprio su questo. 
punto, ottenendo l'istituzione 
di una commissione federale 
incaricata di una rilettura cri- 
tica del sistema istituzionale 
jugoslavo. Fu il salto del fos- 
‘sato. E ora, dopo una tor- 


TRIESTE 


Merciale 
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Per perseguire le diverse finalità è sorta a 
Trieste, su esplicito mandato dell'università 
Statale del Mariland, la fondazione «Intera- 
cademic Organization for advanced studies- 
Fundation for Maryland in Italy», di cui è pre- 
\\Sidente l’avvocato Piero Adelman Della Na- 
ve; La Intergest Italia è a sua volta filiazione 
‘della fondazione, per le attività commerciali 
‘connesse all’ottenimento del nulla osta del 
‘food and drug statunitense all'importazione 
le vendita sul mercato Usa dei prodotti ali- 
mentari italiani e per l’assistenza diretta alle 
\aziende interessate. Gli esperti universitari 
di Baltimora hanno infatti una specifica com- 
\Petenza nell'istruzione delle pratiche di cer- 


mentata discussione, la co- 
stituzione si avvicina al mo- 
mento della verità, con gli 
emendamenti alla costituzio- 
ne lasciata in eredità da Tito 
nel’74. 

Professor Pasic, in che dire- 
zione vanno questi emenda- 
menti tanto attesi alla costi- 
tuzione jugoslava? 

«Si tratta di rendere più effi- 
ciente il sistema economico, 
perchè il processo decisio- 
nale è troppo lento. Dobbia- 
mo far sì che si crei un mer- 
cato unico, con una libera 
circolazione di merci e lavo- 
ratori in tutto il‘territorio na- 
zionale. Questa è una condi- 
tio sine qua non. Siamo un 
Paese troppo piccolo per 
permetterci delle divisioni di 
mercato al nostro interno.» 


L’obiettivo di questi cambia- 
menti è dunque soprattutto 
economico... 

«Si tratta di ricostruire l’unità 
tecnica del sistema in tanti 
settori. Energia, trasporti, 
banche, poste, informatica 
eccetera. | nuovi emenda- 
menti alla Costituzione do- 
vrebbero andare proprio in 
questa direzione.» 
Neliconcreto? 

«Si tratta di evitare che ci 
siano per esempio sette di- 
verse amministrazioni ferro- 
viarie. Pensi una sola cosa, 


che fino a qualche tempo'fa 
per andare da Parigi a Istam- 
bul: in treno c'erano cinque 
tariffe da pagare: Una per il 
resto d'Europa, e quattro per 
la sola Jugoslavia, perchè si 
attraversavano quattro di- 
versi territori federali...» 


Lo stesso discorso mi pare 
valga per l’energia... 

«Lo stesso discorso vale an- 
che per l’energia. Ci sono si- 
stemi suddivisi per repubbli- 
che. Lei capiscé che la cor- 


rente elettrica non può esse- 


re obbligata a mostrare il 
passaporto per. trasferirsi 
per esempio dalla Bosnia al- 
la Serbia... Il fatto. è che ogni 
repubblica vuole tutto, le 
proprie acciaierie, il suo si- 
stema di trasporti, le sue fer- 
rovie, la sua struttura posta- 
le...» 


Un ritorno al centralismo? 
«La nostra costituzione tratta 
ogni repubblica come uno 
stato sovrano. Certo, va assi- 
curata ai vari stati una certa 
indipendenza . decisionale, 
ma occorre un sistema più 
unitario, senza essere co- 
stretti per questo a este- 
nuanti negoziati per ogni mi- 
nima decisione.» 

Questo comporterà problemi 


di carattere tecnico... 
«Il problema è che ci sono in- 


È nata «Intergest Italia» 


È la prima società specializzata nella certificazione 

di produzioni industriali alimentari per l’export negli Usa 
TRIESTE — Si è costituita a Trieste la Inter- 
gest Italia srl, prima società in Italia specia- 
lizzata nella certificazione delle produzioni 
‘industriali alimentari e manufatturiere italia- 
| ne destinate all'esportazione negli Stati Uni- 
ti. E' il primo passo concreto di una serie di 
iniziative che l'università del Maryland, uni- 
‘ca università statale americana autorizzata a 
operare all’estero, ha deciso di avviare nel 
Friuli-Venezia Giulia sia in campo scientifico 
le didattico, che in quelli della formazione 
professionale di altaspecializzazione e com- 


Nel quadro dei rapporti di collaborazione fra 
le due università, del Maryland e di Trieste, 
saranno ‘anche effettuati corsi di. master in 
general administration e in altre discipline 
economiche e tecnologiche, da docenti trie- 
Stini e americani. Rivolti direttamente alle 
aziende saranno invece corsi in americano, 
con vatore legale anche negli Usa, per la for- 
mazione del personale direttivo. Questa se- 
conda iniziativa dovrebbe svolgersi a più di- 
retto contatto con le industrie e con una arti- 
colazione sul territorio regionale. 


È Altro servizio rivolto alle industrie italiane, 


metallurgia. 


gua inglese. 


che la fondazione sta per varare, riguarderà 
l'organizzazione di corsi professionali di alta 
tecnologia, come quelli diretti alla formazio- 
ne e perfezionamento di operatori laser in 


Le intese fra l'università statale del Maryland 
‘e l'ateneo triestino erano state gettate anco- 
ra a giugno, in occasione della visita che il 
rettore dell'università del Maryland, Benja- 
min Massey, aveva fatto a quella triestina. Si 
era parlato in quella circostanza anche di 
scambi culturali a carattere universitario e di 
organizzazione di soggiorni di studio nel 
campus di Baltimora con annessi corsi di lin- 


b.u. 


negabili differenze a livello 


di sviluppo economico fra re-.. 
‘ gione e regione. Ci sono re- 
gioni più sviluppate e altre. 


che lo sono molto meno. Ed è 
logico che in una tale situa- 
zione le repubbliche più ric- 
che abbiano paura che la lo- 
ro produttività, il loro reddi- 
to, vengano trasferiti altrove 
senza che ci sia consenso. 
Per questo c’è la tendenza a 
chiedere garanzie.per evita- 
re questo pericolo!» 
Modifiche dunque in vista 
nel sistema decisionale? 

«Si è creato un sistema di 
consenso obbligatorio da ot- 
tenere sulle decisioni politi- 
che di primaria importanza 
per la nazione nel suo com- 
plesso. Gi sono quindi delle 
decisioni che non potranno 
essere prese sulla base di 
semplice maggioranza, ma 
richiederanno un consenso 


più vasto a livello di repub-, 


bliche.» N 

Fino a che: punto ci si può 
inoltrare in questa strada? 
«Certo, bisogna chiedersi fi- 
no ache punto si può spinge- 
re questo processo. Ci si 
chiede quali possono essere 
la decisioni vincolabili a que- 
sta prassi e quali invece pos- 
sono essere lasciate alla re- 
gola della maggioranza.» 
Come ha retto agli anni la co- 
stituzione del 74? 


IRET 
«Cassa» 


al buio 


TRIESTE — Basta con la 
cassa integrazione al 
buio. Basta con i rinvii. 
Nove mesi di proroghe 
sono più che sufficienti a 
dar vita a un piano di ri- 
lancio aziendale. La Re- 
gione deve arrivare a un 
incontro chiarificatore 
per- capire le strategie 
dell’azienda. E’ quanto 
osservano in una dura 
nota Cgil, Cisl e Uil a 


proposito dello stabili- 
mento dell’iret, in crisi 
da quasi un anno per il 
«filtro» imposto dal mini- 


stero del Commercio 
estero. all'esportazione 
di tecnologia militare a 
Paesi in stato di guerra. 
«In questa situazione di 
stallo l’Iret — osservano 
i confederali — chiede 
alle controparti di avval- 
lare senza fare doman- 
de, di firmare senza po- 
ter spiegare ai lavoratori 
cosa si è firmato. Si\trat- 
ta dell’arroganza che 
sopperisce in questo 
modo all’incapacita, 


COME SARA LA NUOVA 
SCOPRILA E VINCILA DAI CON 


«C'è da dire che i principali 
obiettivi costituzionali stabi- 
liti dal'testo del 1974 non so- 
no stati realizzati. Bisogna 
chiedersi perchè. Chiedersi 
per quale motivo, invece di 
andare verso un’integrazio- 
ne economica, si è andati 
verso la creazione di econo- 
mie quasi autarchiche, dove 
ogni repubblica cerca di ave- 
re uno stretto. controllo su 
tutto. Basti pensare che solo 
una minima percentuale di 
capitali di una repubblica 
passa i confini per essere 
impiegata per la produzione 
in altre repubbliche. Gi tro- 
viamo di fronte a sette picco- 
le economie chiuse. Niente 
di più controproducente per 
uno sviluppo in senso mo- 
derno...» 


Come uscire da questa situa- 
zione? 

«Secondo me si può rimedia- 
re a questo senza ritornare 
al sistema unitario degli anni 
Cinquanta e Sessanta. La 
chiave di volta del ragiona- 
mento è dare maggior spa- 
zio all'iniziativa. In fondo il 
nostro non è un Paese mono- 
litico in cui le decisioni eco- 
nomiche .vengono imposte 
dai centri di potere politi- 
CO...» 


FLM 

Pi 
Azione 
unitaria 
TRIESTE — Tamburi di 
guerra nel settore metal- 
meccanico per quanto ri- 
guarda in particolare le 
aziende Iri. Le tre segre- 
terie confederali di cate- 
goria hanno infatti deci- 
so unitariamente di far 
fare un salto di qualità 
alla vertenza con l’Istitu- 
to. 
Fim, Fiom e Uilm hanno 
concordato di avviare 
rapidamente la contrat- 
tazione articolata in tutti 
gli stabilimenti e. uffici 
della Fincantieri». con 
piattaforme definite. dai 
consigli di fabbrica. 
Le segreterie hanno an- 
che decisu di predispor- 
re, congiuntamente con 
il consiglio di fabbrica, 
un documento unitario 
sui problemi dell’Ait da 
presentare al coordina- 
mento ‘ nazionale della 
siderurgia. 
Si è infine deciso di fis- 
sare norme e regole di 
comportamento unitario, 


TESSILE /SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Stefanel raddoppia 


Con l’ingresso a piazza degli Affari il Gruppo Veneto 


porterà nel Pordenonese un altro centinaio di posti di lavoro 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Una veduta dello stabilimento Stefanel nella zona industriale di Ponte Rosso. 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — Lo stabilimento del 
gruppo tessile Stefanel sarà 
radoppiato e anche i posti di 
lavoro, dagli attuali 90 circa 
passeranno a quasi 200. 
Dopo il positivo approccio al- 
la Borsa del gruppo trevigia- 
no in vista del collocamento 
ufficiale che dovrebbe avve- 
nire il 20 novembre e che 
consentirà di incassare oltre 
136 miliardi di lire, si fanno 
sempre più concreti i piani di 
investimento triennale di svi- 
luppo che prevede il consoli- 
damento e la riqualificazione 
del mercato italiano ma so- 
prattutto una maggior pene- 
trazione nei mercati esteri. 
Nei prossimi tre anni, infatti, 
saranno destinati circa 151 
miliardi al nuovo stabilimen- 
to di Levada (Tv) e a quello di 
San Vito al Tagliamento, a 
venti chilometri da Pordeno- 
ne, all'aumento del capitale 
della holding e alle acquisi- 
zioni di catene di negozi al- 
l'estero. 

Lo stabilimento di San Vito è 
molto funzionale ed è dotato 
di vari reparti: magazzino 


per materie prime, reparto, 


smacchiatura, con le lavora- 
zioni di diminuito ‘e tagliato, 
reparti tagli e reparto stiratu- 
ra dove avviene anche l’ulti- 
ma tappa della lavorazione 


del prodotto. A'San Vito fun- ‘ 


ziona anche un ufficio con- 
trollo della qualità i cui ad- 
detti provvedono a valutare 
le intensità dei colori nonchè 
il peso e il metraggio del ma- 
teriale. L'azienda, decentra- 
ta ma comunque satellite 
della casa madre di Ponte di 
Piave, ha in dotazione mac- 
chinari ad elevata tecnologia 
per la produzione dei capi. 


Inoltre, nell'ambito dell’ope- 
razione disegno-sviluppo-ta- 
glio, dà un notevole supporto 
logistico e operativo un mo- 
nitor di programmazione, ti- 
po Toshiba, della massima 
affidabilità. 

La capacità produttiva della 
fabbrica di San Vito a regime 
completo arriva mediamente 
a produrre duemila capi al 
giorno. 

Con l'ingresso in piazza de- 


gli Affari si apre un capitolo 
storico per il gruppo di Ponte 
di Piave. Dopo la morte del 
fondatore Carlo Stefanel av- 
venuta pochi mesi fa, l'a- 
zienda è guidata dal figlio 
Giuseppe, che guida un ma- 
nagement giovane e agres- 
sivo, che è particolarmente 
esperto dei mercati interna- 
zionali e della politica del 
franchising. Questa del fran- 
chising è una tecnica ., già 
adottata negli anni ’50 negli 


TESSILE /IL PRESIDENTE 


Guardiamo al futuro 
Resterà sempre un’impresa familiare 


S.VITO AL'TAGLIAMENTO 
— Giuseppe Stefanel, 35 
anni ha spiegato le fasi del 
prossimo sviluppo azien- 
dale, i progetti e le nuove 
idee. 7 
Per debuttare ‘in Borsa 
avete scelto, forse, un mo- 
mento delicato... 
L'ingresso a piazza degli 
Affari è il coronamento del 
sogno di mio padre Carlo, 
morto a 61 anni nel mese 
di giugno. La decisione 
era stata presa insieme 
con noi figli, però sostan- 
zialmente resteremo 
un'impresa a carattere fa- 
miliare. Il collocamento 
estero di 6 milioni di azio- 
ni si è chiuso addirittura in 
anticipo e anche in Italia 
l'operazione è andata be- 
ne. 

Quali sono i vostri pro- 
grammi? 

Svilupperemo il nostro bu- 
siness usando la formula 
del franchising. Costruire- 
mo un altro stabilimento a 
Levada e raddoppieremo 
lo stabilimento di San Vi- 
to. 


14, 15,16 NOVEMBRE: VIENI ALLA FESTA DELLE CINQUE PORTE. PUOI VI 


La nuova AX cinque porte è arrivata. Veloce, fino a 168 km/h; economica, quattro litri 
Rivoluzionaria. Ma come sarà? Romantica, futurista, classica o cubista? Venite a scoprirlo sabato, domenica e lunedì da tutti i Concessionari e Vendite Autorizzate 
Citroén. Potete vincere 10 nuovissime AX cinque porte. Nuova Citroén AX cinque 
porte: 954, 1124,. 1360 cc. Quattro versioni a partire da lire 9.769.000 iva inclusa. 


Per quanto riguarda l’oc- 
cupazione? 
Ci'sarà senz'altro un in- 
cremento. A San Vito dai 
circa cento dipendenti si 
arriverà a 200. Dobbiamo 
adeguarci ai nuovi volumi 
per razionalizzare i flussi 
produttivi e per essere più 
flessibili e veloci. 
E i progetti all’estero? 
Abbiamo. molte attività 
estere (Stati Uniti,Canada, 
Germania, Olanda). Di re- 
cente abbiamo aperto 
punti a Lisbona, Atene e 
Madrid. In questi giorni 
saremo a Berlino e Rei- 
kiavick. 
Come è impostata la poli- 
tica dell'immagine? 
Curiamo nei dettagli una 
politica di comunicazione 
che contiene il «fascino 
del. sogno», la «gioia del- 
l'avventura», assieme alla 
promessa di un prodotto 
di qualità e di moda. Pun- 
tiamo infatti, sull’indivi- 
duo, su» un'immagine 
esclusiva che sia rivolta 
alla società dei servizi. 
[g.p.g.] 


CITROÉN AX CINQUE PORTE? 
CESSIONARI CITROEN. 


INCERE DIECI AX. 


litri per 100 chilometri*; ancora più comoda, perché ha due porte in più.. 


Usa, attraverso la quale un 
primo imprenditore offre ad 
altri, non dipendenti tra loro, 
la concessione di tutto il ne- 
cessario per aprire e con- 
durre, in proprio, un eserci- 
zio commerciale che abbia 
tutte le caratteristiche di una 
filiale del concedente (inse- 
gna, immagine, prodotto; 
servizi). In altre parole il 
franchising, già. positiva- 
mente collaudato da un altro 
gruppo veneto del settore, 
Benetton, può essere defini- 
to come un sistema di colla- 
borazione tra un produttore ( 
o rivenditore) di beni e un di- 
stributore. 

La Stefanel è partita con il 
primo negozio pilota in fran- 
chising in Italia, a Siena, nel 
marzo dell'80. Successiva 
mente, sulla base di questa 
esperienza positiva, l'azien- 
da ha accellerato il suo pro- 
gramma di diversificazione 
distributiva aprendo altri nu- 
merosi punti di vendita. In 
Italia c'è ne sono già circa 
seicento mentre oltre 150 
operano all’estero. 

Ma tornando all’organizza- 
zione aziendale, la respon- 
sabilità dell’area stile è inve- 
ce affidata a Giovanna Stefa- 
nel, sorella di Giuseppe. 
Negli ultimi tre anni il trend 
del fatturato commerciale e 
industriale del gruppo (com- 
prese le consociate) è stato 
in continua crescita, rag- 
giungendo i 160 miliardi di li- 
re nell’85 e 200 nell'86. Le 
previsioni per l’87 sono di 
raggiungere i 260 miliardi ei 
330 per la fine dell'88. 

Sino a ora il gruppo ha rein- 
vestito i propri guadagni, 
dalla fine dell'anno cambie- 
rà sistema: distribuirà un di- 
videndo pari al 65% dell’uti- 
le conseguito. 
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IN VISTA DI ITALIA-SVEZIA 


Vicini e i suoi dubbi 


Si appella al pubblico:«Niente campanilismi!» 


NAPOLI — Con Gattai nuovo capo dello sport 
italiano sarà valanga azzurra anche la nazio- 
nale di calcio? Piu’ che un quesito, è timida 
speranza anche se il primo impegno azzurro 
del New Deal Coni-Figc è tra i più severi: la 
sfida di sabato con la Svezia. L'eliminazione 
del Portogallo, fermato sullo 0-0 dalla Svizze- 
ra, rasserena l’Italia ma focalizza sul con- 
fronto di Napoli l’obiettivo europeo. Baste- 
rebbe non perdere contro gli scandinavi e 
poi fare il passo decisivo per entrare in Euro- 
pa il 5 dicembre a Milano contro i Jusitani 
ammorbiditi dalla matematica esclusione. 
Affiora il calcolo, proprio ciò che la squadra 
di Vicini rinnega anche se a Berna è stata 
tacciata di mentalità speculativa. A Napoli la 
nazionale è decisa a mutare faccia? Il propo- 
sito è questo ma anche la ragioneria ha le 
sue lusinghe. 

«Inutile fare calcoli — proclama Vicini — non 
rientrano nella mentalità di questa squadra 
anche se molto dipende dal comportamento 
degli avversari. Non è una nazionale calcola- 
trice e anche le critiche di Berna sono state 
ingiuste perchè si è fatto quello che si è potu- 
to contro una Svizzera di tutto rispetto come 
ha dimostrato a Oporto. Morale: temiamo e 
rispettiamo la Svezia che nella scorsa sta- 
gione è stata la nazionale migliore in Europa, 
l’unica che ci ha battuto, ma abbiamo buone 
ragioni per puntare al risultato pieno. La par- 
tita di sabato va giocata per vincere». Da qui 
all'appello al pubblico partenopeo perchè 
sabato dimentichi il Napoli per tifare azzurro 
nazionale. 

| fischi a qualche non napoletano indirizzati 
nell’allenamento dal pubblico del San Paolo, 
hanno indotto alla riflessione Vicini: «Quan- 


Romano. E’ un discorso forse superfluo ma è 
meglio farlo: sabato gioca la nazionale, non 
il Napoli. In azzurro ci sono quattro napoleta- 
ni e non sostenere gli altri sette sarebbe no- 
civo. Se i napoletani vogliono bene a Roma- 
no ricordino che mercoledì prossimo lui sarà 
regista dell’Olimpica proprio a Roma contro 
la Ddr e il pubblico capitolino potrebbe fare 
ritorsioni sul giocatore partenopeo, qualora 
Giannini venisse contestato sabato. 

Quattro napoletani in nazionale è un fatto 
inedito a parte l'amichevole con l'Argentina 
a Zurigo nel giugno scorso. E’ una scelta 
geopolitica? «La geopolitica non c'entra. Il 
fatto è che il Napoli non era mai stato cam- 


‘ pione d’Italia mentre adesso dispone di gio- 


catori più buoni che un tempo. Tre dei quattro 
sono giovani (Francini, Ferrara e De Napoli) 
e io mi devo preoccupare anche del dopodo- 
mani, cioè del Mondiale ’90». 

L'ultima partita azzurra a Napoli si risolse in 
un disastro con la sconfitta per 3-0 proprio 
contro gli svedesi il 15 ottobre 1983: teme i 
ricorsi storici? «Il ricordo che porto più volen- 
tieri dietro è quello del mio debutto nello staff 
azzurro con Valcareggi che avvenne nel no- 
vembre 69 proprio a Napoli quando l’Italia 
sconfisse la Ddr per 3-0 con gol di Mazzola, 
Domenghini e Riva. 

Esaurito l'appello a Napoli, il ct dice che la 
Svezia «la conosciamo bene», che ha spirito 
di gruppo, gioco d'assieme e notevole poten-. 
za ‘atletica. Aggiunge che gli scandinavi 
«preferiscono giocare in spazi ampi e sono 
giocatori bravi. 

Îl tecnico svedese Nardin afferma che gio- 
cherà in contropiede. «Non credo mai alle di- 
chiarazioni dei tecnici prima della partita: è 


do Giannini ha sbagliato una palla c'è stata 
qualche invocazione al giocatore del Napoli, 


ITALIA-SVEZIA «UNDER 21» 


Andante, ma con poco moto 


L'Italia si qualifica per i quarti di finale dell’«Europeo» con una p 


0-0 


ITALIA: Gatta, Brambati, Loren- 
zini (55’ Berti), Annoni, Benedetti, 
Galli, Zanoncelli (82° Cucchi), 
Crippa, Rizzitelli, Notaristefano, 
Scarafoni. (12 Pagliuca, 14 Ono- 
rati, 16 Buso). 

SVEZIA: L. Eriksson, Johansson, 
Englund, Sjostedt, Ljung, Eklund, 
Larsson, Rehn, Nilsson (74’ Kind- 
val), Eskilsson, Engquist. (12 Mi- 
kael Karlsson, 13 Magnus Karls- 
son, 14 J. Eriksson, 15 Jansson). 
ARBITRO: Havlicek (Cecoslo- 
vacchia). 

NOTE: angoli: 7-4 per la Svezia. 


PERUGIA — La giovane Ita- 


lia di Cesare Maldini ha cen-- 


trato il suo primo traguardo. 
Si è qualificata per i quarti di 
finale del campionato euro- 
peo di categoria e lo ha fatto 
con una giornata di anticipo, 
pareggiando a Perugia con- 
tro la Svezia e trasformando 
così in una esibizione l’in- 
contro con. il Portogallo in 


‘programma a Piacenza il 


prossimo 2 dicembre. 
Le note positive della serata 
perugina dell’Under 21, pe- 
rò, finiscono qui. Infatti la 
squadra di Maldini ha rag- 
giunto la qualificazione al 
termine di quella che si può 
considerare la partita-meno 
bella della sua giovanissima 
storia. Gli azzurri sono scesi 
in campo preoccupatissimi 
dei possibili attacchi avver- 
sari, hanno badato soprattui- 
to a difendersi, a distruggere 
il gioco altrui, non hanno co- 
struito. niente per almeno 
un'ora: 

Solo nel finale della partita, 
quando gli svedesi hanno 
cominciato a mostrare i se- 
gni della fatica, l’Italia è arri- 
vata nell'area avversaria e 
ha anche tirato in porta. Il gol 
non è arrivato, 

Eppure Maldini aveva pro- 
messo spettacolo alla vigilia 
di questa partita. 

Ma le promesse non erano 
state tramutate in una forma- 
zione in grado di divertire il 


SPETTACOLO A GEDDA 


Un Maradona 


In delirio spettatori e gli improvvisati compagni 


GEDDA — Diego Armando 
Maradona ha illuminato con 
la sua classe la partita di esi- 
bizione organizzata dai diri- 
genti dell'Al Ahji con il 
Broendby per festeggiare il 
cinquantenario della fonda- 
zione del club saudita, con- 
sentendo all'undici di casa di 
prevalere con un largo pun- 
teggio sui campioni di Dani- 
marca. 

L'incontro è finito per 5-2 per 
la squadra saudita. «Mara- 
dona d’Arabia», impareggia- 


: bile protagonista della sera- 


ta, ha mandato in delirio il 
pubblico accorso numeroso 
ad applaudirlo, suggellando 
la sua prestazione con due 
reti e due assist decisivi. 

Il fuoriclasse argentino ha 
aperto e chiuso le marcatu- 
re, beffando l’incolpevole n. 
1 danese Schmeichel con 
due deliziosi pallonetti. Nel 
mezzo il n. 10 del Napoli ha 
du'ettato con gli improvvisati 
compagni dell’Al Ahli, tro- 
vandoli spesso impreparati 
alle sue intuizioni geniali. 
C’è da dire invero che i gio- 
catori del Broendby, forse 
condizionati dall'atmosfera 
celebrativa che ha circonda- 
to il match, hanno fatto di tut- 
to per non rovinare lo show 
del divino asso argentino, 
giocando a passo ridotto. Ciò 
non di meno Maradona ha 
stentato a entrare in partita, 
ma quando si è mosso una 
scossa elettrica ha scosso lo 
stadio. Nel secondo. tempo 
«el nino de oro» è letteral- 
mente salito in cattedra, im- 
partendo un’autentica lezio- 
ne di gioco a compagni e av- 
versari. 

Il primo saggio della sua 
classe, Maradona l'ha offer- 
to all'8' allorché impadroni- 


tosi del pallone a centrocam- 


po si è involato verso la por- 
ta avversaria, ha saltato un 
avversario e ha offerto la sfe- 
ra a un compagno che ha 


sprecato l'occasione. Al 15°, 
Schmeichel è stato bravo a 
neutralizzare una conclusio- 
ne a volo dell’asso argenti- 
no. Due minuti dopo il portie- 
re danese ha capitolato: il 
fuoriclasse del Napoli si è 
smarcato al centro dell’area, 
ha ricevuto la sfera e ha sca- 
valcato il.n. 11 danese in usci- 
ta. 

Sull'1-0 la squadra di casa 
ha . rallentato, mentre. il 
Broendby si è fatto più intra- 
prendente. Particolarmente 
attivo fra i danesi Brian Lau- 
drup. Il fratello minore del 
giocatore juventino ha im- 
pensierito la difesa saudita 
con rapidi affondi e in un'oc- 
casione è stato atterrato sen- 
za pietà da un avversario 
mentre si involava verso la 
porta saudita. C'è voluto tut- 
to il carisma di Maradona 
per riportare ia calma in 
campo. 

| danesi comunque perveni- 
vano ugualmente al pareg- 
gio al 32', per merito di Niel- 
sen. Le due squadre andava- 
no al riposo sul risultato di 
1-1. 

Dopo l’intervallo la formazio- 
ne di casa tornava in campo 
con rinnovato spirito batta- 
gliero e, trascinata da Mara- 
dona, passava nuovamente 
in vantaggio al 54’ con Atik. Il 
Broendby si riportava in pa- 
rità con Joergensen, ma poi 
non riusciva più ad arginare 
la vena di Maradona. Così la 
formazione saudita andava a 
segno altre due volte. 
Quando sembrava che il 
punteggio non dovesse più 
cambiare, con un ultimo 
guizzo, Maradona poneva il 
suo suggello sull'incontro 
con un’altra rete da manua- 
le. L'asso argentino partiva 
da centrocampo, si incunea- 
va in area e scavalcava per 
la seconda volta l'esterrefat- 
to Schmeichel con un pallo- 
netto. 


come se un generale esponesse la propria 
strategia al nemico prima della battaglia». 


pubblico. 

Maldini, infatti, ha mandato 
in campo Filippo Galli a fare 
il libero e lo ha «protetto» 
con altri quattro difensori: 
Brambati, Benedetti, Loren- 
zini e Annoni. 

Brambati ha preso subito in 
consegna Engquist, l’attac- 
cante venticinquenne chia- 
mato da Andersson, il com- 
missario tecnico. svedese, 
come fuori quota per dare 
esperienza al reparto avan- 
zato della squadra. Annonisi 
è messo sulle tracce di Nils- 
son, mentre Lorenzini e Be- 
nedetti, uno sulla fascia e 
l’altro al\centro, si sono al- 
ternati nel controllo di Eskils- 
son e Eklund, a seconda del- 
la posizione che i due gioca- 
tori assumevano nello schie- 
ramento d'attacco svedese. 
Notaristefano aveva poi il 
compito di lanciare in con- 
tropiede Scarafoni e Rizzitel- 


.li, le due punte azzurre, com- 
pito che, però, ha avuto po-' 


che occasioni di svolgere. 


Vicini mentre «consiglia» Vialli prima della partitella 
con gli allievi del Napoli. 


artita scialba 


0-5 


MARCATORI: 40° Firicano, 44’ 
Fontolan, 75° Vagheggi, 78? Va- 
gheggi, 84° Pusceddu. 

PRO GORIZIA: Fabro (46° Scri- 
gnani), Grazzolo, Gon, Cotterle, 
Facchin, Candoni, Gomirato (48? 
Bravin), Giacomin, Petkowski, 
Maule (48° Romano), Trevisan. 
UDINESE: Abate (46° Brini), 
Galbagini (59° Candutti), Rossi, 
Criscimanni (46° Chierico), Ri- 
ghetti (46’Manzo), Pusceddu, Caf- 
farelli (46° Tagliaferri), Firicano, 
Graziani (46° Russo), Dossena, 
Fontolan (46° Vagheggi). 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisa- 
na. 

NOTE: primo tempo 0-2, spettato- 
ri 1300 circa. 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — Gli esperimenti 
continuano. Dopo la difesa 
(la zona; però, è stata final- 
mente messa nel cassetto), è 
ora la volta del centrocampo 
a Venir rivoluzionato. Ecco 
allora che la coppia di timo- 
nieri (Lombardo-Milutinovic) 
presenta Firicano a tempo 
pieno a dar ritmo al settore 
nevralgico del campo. E 
Manzo? Viene spostato 
(quando entra, e cioè nella 
seconda frazione di gioco) 
nel ruolo di libero, mentre a 
Criscimanni si affidano com- 
piti di copertura. 

«Quello del centrocampo — 
ha spiegato al termine Mari- 
no Lombardo — è il proble- 


oggi: da qui la necessità di 
renderlo maggiormente or- 
ganico e razionale. Abbiamo 
provato Firicano in. quanto 
questo galoppo era l'occa- 


certe soluzioni: e il responso 
al termine dei novanta minu- 
ti direi che è positivo». 

Insomma, individuati i mali, 
all'Udinese si cerca di porvi 


UDINESBIN ALLENAMENTO 


d’Arabia |Centrocampo rinnovato 


Il Gorizia ha contenuto una manovra impacciata 


ma maggiore dell'Udinese di 


sione migliore per verificare . 


LA TRIESTINA VERSO PADOVA 


Contro tutto, e tutti. 


Ricorso d’urgenza per Bivi e la multa 


Allo stadio Appiani 


sarà Scaglia a giocare 


in coppia con Cinello 


nel derby triveneto 


Nota di 
Ezio Lipott 


Reclami con procedura d’ur- 
genza presentati alla Com- 
missione disciplinare della 
Lega calcio dal Catanzaro e 
dal Taranto contro la squali- 
fica per una giornata dei 
campi delle due società, e 
reclamo d’urgenza anche 
quello presentato dalla Trie- 
stina. contro l'ammenda. di 
sedici milioni con diffida in- 
flitta alla società e contro le 
due giornate di squalifica a 
Edy Bivi. Lo spettro di Tuveri 
aleggia ancora sul Grezar 
mentre la rabbia scuote 
l'ambiente alabardato. 
Domenica si va a Padova e 
con Edy Bivi incampo sareb- 
be un'altra cosa. Inutile illu- 
dersi: bene che vada, l'in- 
censurato Edy potrà essere 
in campo solo contro il Mo- 
dena non certo domenica 
(magari fossimo smentiti...). 
Se la felicità del dopo-derby 
non è riuscita ad avvicinare 
Trieste alla Triestina, po- 
trebbe essere la rabbia del 
dopo-Bari a coagulare le for- 
ze attorno alla società ala- 
bardata che ancora una volta 
si trova nell'occhio del ciclo- 
ne (fa paura soprattutlo quel- 
la diffida per il civilissimo 
pubblico di Valmaura), e so- 
prattuto attorno alla squa- 
dra. 

Contro tutto e contro tutti. Ec- 
co il motto che Ferrari, Cau- 
sio e capitan Costantitni han- 
no fatto idealmente loro, in 
queste ultime settimane di 
burrasca. E il campo ha dato 
loro ragione in occasione del 
fanta-derby vinto alla gran- 
de. Come il campo ha resti- 
tuito loro la dignità di com- 


barda in occasione dello 
scontro all'arma bianca con- 
tro il Bari, e contro Tuveri. 

Non ci fosse stata Messina di 
mezzo, a quest'ora la spon- 
da della salvezza .sarebbe 
già vicina per la Triestina del 
Ferrari-ter. Invece, rieccoli, 
gli alabardati contro tutto e 
contro tutti, compreso lo 
spettro dell'amico del lunedì 
Adriano. Buffoni. Triestina 
contro Padova Ferrari contro 
Buffoni: «Una partita come 


rimedio. Certo è comunque 
che anche ieri ‘la squadra 
non è riuscita a soddisfare: 
la manovra è apparsa troppo 
impacciata e lenta per rap- 
presentare una vera spina 
nel fianco degli avversari. Se 
ne è accorta anche la Pro 
Gorizia (che ieri ha provato 
un nuovo straniero, lo jugo- 
slavo Sasa Petkowski: una 
buona prestazione la sua) 
che non si è accontentata di 
fare la semplice sparring 
partner e ha anzi cercato 
qualche spazio in avanti, pa- 


battenti per la causa dell'ala-, 


tante altre» dice il buon En- 
zo, sapendo di mentire. Per- 
ché quella di domenica non 
sarà una partita come le al- 
tre. 

Padova-Triestina è un derby 
quanto mai sentito, nella sto- 
ria del calcio triveneto, un 
omaggio di per sé alla me- 
moria di Nereo Rocco, che 
delle due società è stato in 
anni diversi l'emblema e la 
bandiera, Chissà per chi tife- 
ranno domenica Bruno e Ti- 
to, i figli del grande Nereo, 
‘amici di Ferrari e di Buffoni... 
Un pareggio probabilmente 
lifarebbe felici. Come proba- 
bilmente farebbe felici tutti i 
triestini che andranno a Pa- 
dova in pacifica carovana (e 
speriamo che sia davvero 
una domenica pacifica). 
Enzo Ferrari, che sta giocan- 
do con perizia la navicella 
alabardata tra i marosi degli 
ultimi tempi (ed è merito che 
gli abbiamo sempre ricono- 
sciuto, prima ancora che vin- 
cesse il derby, anche se 
qualche volta non gli è stata 
risparmiata qualcche critica) 
indica nella salvezza l’obiet- 
tivo primo e unico della sta- 
gione, non ha torto. A questo 
punto deve comprenderlo 
Trieste tutta. Perché Trieste 
merita quantomeno la serie 
cadetta, e ha se non altro il 
dovere di conservarla. 


Contro tutto:e contro tutti, al- 
lora, tutti assieme dalla par- 
te dell’alabarda, accanto alla 
squadra che rappresenta la 
città, senza peraltro rinun- 
ciare a quella funzione di cri- 
tica e di pungolo: una funzio- 
ne di cui la squadra, la socie- 
tà, il pubblico, Trieste, hanno 
giusto diritto e bisogno. 
L'importante è che ognuno 
faccia il' proprio dovere, in 
buona fede, chi in campo (i 
giocatori), chi fuori (la socie- 
tà, itifosi, il pubblico). 

Dal quartier generale ala- 
bardato Scaglia intanto è 
pronto a prendere il posto di 
Bivi (naturale sostituzione), 


‘Papais dovrebbe essere re- 


cuperabile (almeno così si 
spera) e Di Giovanni può tor- 
nare utile. Le ultime verifi- 
che, e poi tutti in ritiro, a pen- 
sare al Padova. 


gando però la differenza di 
«mestiere» nei confronti de- 
gli avversari. 

Quello a centrocampo non è 
stato però l'unico esperi- 
mento della giornata, anche 
se comunque il più significa- 
tivo. In attacco l'Udinese ha 
infatti potuto. proporre ben 
due coppie-gol: la prima for- 
mata da Graziani e Fontolan 
è stata vivacizzata dalla pre- 
senza di quest’ultimo, che al 
rientro sui campi da gioco ha 
‘avuto modo e spazio per far- 
si vedere. Ha anche segnato 


DONNE 
Convocate 
in Germania 


ROMA — La nazionale 
femminile di calcio è da 
ieri in ritiro a Roma in vi- 
sta della partita d'esor- 
dio nelle fasi eliminato- 
rie degli europei contro 
la Germania Ovest in 
programma a Burghau- 
sen domenica. 

Il et Recagni per l'occa- 
sione ha dovuto rinun- 
ciare alla Biondi e alla 
Furlotti entrambe infor- 
tunate. 

‘ Queste le convocate per 
il raduno e perla trasfer-° 
ta in Germania. Portieri: 
Brenzan (Modena Euro- 
mobil), Cassani (Monza 
Mamanoel); difensori: 
Araldi (Bkv Trani), Bona- 
to e Saldi (Lazio), Coda 
(Modena Euromobil), 
Cordenons (Friulvini 
Pordenone); centrocam- 
pisti: Bontacchio e Carta 
(Bkv Trani), Ferraguzzi 
(Standard Liegi), Mariot- 
ti (Milan 82), Mauro (Na- 
poli); attaccanti: Melargo 
(Reggiana), Morace (La- 
zio), Vignotto (Friulvini 
Pordenone). 


PADOVA 


Buffoni vuole il gioco 
L'allenatore chiede calma ai tifosi 


Servizio di 


\AL 


Ferdinando Viola 


squalificato». 


corretto». 


nelle formazioni altrui». 


chiara». 


un gol (il secondo) deviando 
di testa un bel cross di Caffa- 
relli su azione nata in veloci- 
tà da uno scambio Graziani- 
Dossena. : 
La seconda coppia-gol era 
invece inedita, almeno in 
bianconero: Claudio Va- 
gheggi e Roberto Russo (che 
già hanno dialogato in prima 
linea per un intero campio- 
nato lo scorso anno a Cam- 
pobasso) si sono mossi pa- 
recchio e il primo ha'anche 
realizzato due reti approfit- 
tando di altrettanti pasticci 
della difesa biancazzurra. 
Russo merita qualche paroli- 
na in più: alla prima appari- 
zione in maglia friulana ha 
palesato tutte le difficoltà ti- 
piche di chi si trova a giocare 
in una squadra che non co- 
nosce e di chi, gioco forza, si 
trova in ritardo di prepara- 
zione. Difficile, a questo pun- 
to, che possa giocare sin dal 
primo minuto domenica con- 
tro il Parma. 
Per un'assenza annunciata, 
sieme) sar 
alcuni ritorni molto attesi: da 
Roberto Bruno (ieri non ha 
giocato ma ha ormai ripreso 
completamente dopo l'infor- 
tunio occorsogli domenica) a 
Davide Fontolan (finalmen- 
tel). E non'sono due ritorni 
casuali: entrambi i giocatori 
hanno una voglia matta di 
scendere in campo contro la 
loro ex squadra. In attacco, 
c'è da giurarlo, Fontolan è 
destinato a far coppia con 
Claudio Vagheggi: France- 
sco Graziani (nonostante la 
presenta tra gli undici di par- 
tenza di ieri) non sembra an- 
cora essere tornato al top 
della condizione. 


BOPERATO. Andrea Carne- 
vale è stato operato ieri per 
la lussazione alla spalla che 
l’aveva costretto a'‘uscire dal 
campo domenica scorsa. Tra 
una ventina di giorni tornerà 
in campo. 


PADOVA — Dopo la pioggia il sole. A Padova si respira 
già aria di derby. | biancoscudati hanno partecipato ieri 
pomeriggio alla partitella di allenamento settimanale 
contro una formazione di provincia. Longhi Fermanelli e 
Casagrande invece, ancora non fisicamente a posto so- 
no rimasti in città e in mattinata hanno sostenuto una 
leggera seduta atletica allo stadio Monti 

Le sconfitte di Arezzo e Piacenza bruciano ancora; nei 
giocatori però c'è la fiducia di poter recuperare molto 


presto i punti persi nelle due trasferte. A cominciare da 
domenica contro la Triestina. Per la partita di dopodo- 
mani l'allenatore Buffoni ha qualche problema da risol- 
vere, specialmente a centrocampo. «Problemi di salute, 
purtroppo. Casagrande ha una distorsione alia caviglia, 
Longhi ha ripreso lentamente dopo una settimana di 
febbre, Desolda (acquistato da Como, ha debuttato posi- 
tivamente domenica, nel secondo tempo, a Piacenza. 
ndr). ha subito una botta in allenamento. Valigi poi è 


Come vede, Buffoni, la partita di domenica? «Una bella 
festa per tutti che speriamo non sia rovinata da atti di 
teppismo che offendono la tradizione di civiltà delle due 
città. Anzi vorrei dire qualcosa in più riguardo a questo. 
Il calcio non ha mai generato violenza, sono certi com- 
portamenti e certe esagerazioni che portano all'esa- 
spearzione di un fatto sportivo. E la violenza non è mai 
servita alla causa dello sport. Conosco molto bene Trie- 
ste, ci vengo spesso e volentieri perche ho molti amici e 
perchè mi ci trovo bene. Amo più questa città, forse, che 
Padova. Mi spiacerebbe assistere domenica a manife- 
stazioni che con lo sport non hanno nulla a che fare. Ho 
già catechizzato per bene la nostra tifoseria: da questa 
come da quella triestina mi aspetto un comportamento 


E' più forte di il Padova di oggi o la Triestina del campio- 
nato del 83/84 in serie B? «Difficile dirlo, forse si equiva- 
levano. Allora avevo in squadra De Falco, De Giorgis, 
‘Romano, che valevano gli attuali Simonini, Mariani, Va- _. 
ligi. Ruffini poi ha cambiato solo maglia. In difesa erava- 
mo meno forti, soprattutto nel portiere e nello stopper». 
Domenica alla Triestina mancherà Bivi squalificato. ì 
«Per la Triestina e'una grave mancanza, comunque c'è à 
Scaglia che lo può sostituire. Ma non voglio interferire || 


Chi marcherà Causio? «Deciderò domani, quando la si- ||4 
tuazione, da un punto di vista medico-atletico sarà più 


Un pronostico per domenica? «Pronostici non ne faccio 
mai, non gioco neppure al totocalcio. Spero solo sia una 
bella partita e che vinca la squadra migliore». 


CAF 
Definitivo: 
respinto 
ilreclamo 
del Pisa 


ROMA — La Commissioni]. 
d’appello federale dell 
Figc, riunitasi a Roma, ha r@) 
spinto il reclamo dell Pisf 
confermando la vittoria pell. 
2-0 assegnata dal giudic’ 
sportivo al Napoli dopo lll\. 
partita Pisa-Napoli del ? 
settembre scorso. | 3 
Al termine del primo. tempo! È 
giocatore del Napoli Renie'» 
era stato colpito al capo d 
una rondella di ferro e n0 
era rientrato. nella ripresf|; 
Contro la sentenza del giud| 
ce sportivo, confermata pùù 


dalla disciplinare, la socie"!t 
toscana si era appellata al! 
Caf. 

La Caf ha inoltre preso le $°).., 
guenti decisioni: ha respint! 

il reciamo del Messina |. 
confermato le otto giornali 
di squalifica infiltte al gioC*)- 
tore Renzo Gobbo; ha f°* 
spinto | reclami del Modelli. 
e del suo presidente Franel]ì 
sco. Farina confermané! 
quindi sia la multa di tre m|- 
lioni di lire alla società sia! 
nibizione del presidente p°)\. 
15 giorni; ha giudicato inall| | 
missibile It ricorso per reV 
cazione proposto dal’intel''. 
merito alla vertenza eco 
mica con la Fiorentina pe'| ©. 
giocatore Daniel Passarell"| 


netani, che si trova a Roll”. 
appunto per Il processo dll; 
Caf, si sono pronunciati sU? 
sentenza la presidente &|' 
club femminile nerazzul 
Sandra Bandini, e due giol 
tori. La Bandini ha detto 
c'era da aspettarselo e * 
aggiunto: «D'altra parte, '’ 
sportivi pisani siamo abiti‘) 
a vederne di tutti i colori, 
cul non ci meravigliamo /'|. 
di niente». 

L'attaccante Cecconi, 
canto suo; ha osservato 4j\. 
«non resta che prendere 9 
della sentenza e dimentiC 

per sempre questa vicen 
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Sport 


CHIE’ 


| AL VERTICE DEL CONI 


E Gattai bruciò Nebiolo 


Primo resta ...secondo per l’improvvisa «conversione» di Matarrese 


L'avvocato Arrigo 
Dal calcio, allo sci, al Coni 


L'avvocato milanese Arri- 
go Gattai, 59 anni ben por- 
tati, biondo grigio come un 
vichingo, longilineo anche 
se di scarsa pratica sporti- 
va, è il nuovo capo dello 
sport italiano, una carica 


così elevata che nemme-- 


no la sua riconosciuta am- 
bizione avrebbe osato im- 
maginare fino. a qualche 
anno: fa. Anche, se, biso- 
gna dirlo e riconoscerglie- 
lo, tutta la sua vicenda 
sportiva è stata intera- 
mente votata, così come 
ha fatto Spadolini per la 
politica dopo il suo esone- 
ro della direzione del Cor- 
riere, agli studi da presi- 
dente. Impegno che Gattai 
ha saputo onorare magi- 
stralmente dal giorno in 
cui scoprì le.gare di sci 
per bambini. 

Le sue qualità di attenta 
tenacia, la capacità di far 
politica e l'ambizione che 
pulsa in un anfratto del 
suo cuore come il motore 
di una Ferrari (l’ultima, 


' quella vittoriosa di Messi- 


co) garantiscono adesso 
che la guida dello sport 
italiano è.in buone e salde 
mani. Gli studi sono stati 


||. lunghi, spesso faticosi ma 


fortunatamente assecon- 
dati anche dalla felice cir- 
costanza di osservare e 


seguire un professore . 


straordinario come Fran- 
co Carraro. Il vento poi, 
come si dice, gli è stato 
Spesso propizio. 

Quando veniva in tribuna 


all’Arena di Milano — una : 


quarantina d'anni fa — ad. 
applaudire il suo fraterno 
amico Sandro Sioli, azzur- 
ro di atletica, il giovane 
avvocato non faceva poli- 
tica ma simpatizzava sen- 
za farne mistero per l’uni- 
co. vero partito di destra. 
Per questa ideologia, che 
piaceva anche al com- 
pianto presidente Moratti, 
ebbe un seggio di consi- 


IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell’energia ero- 
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di potercontare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
. compatta 1.3 alla equilibratissima 
grale”, dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 


gliere. nell'Inter a fianco 


del suo amico Servello. 
Una carica piacevole, ma 
nel calcio la sua ambizio- 
ne, legittima, era quella di 
diventare uomo di legge 
come è oggi il giudice Bar- 
bé. Tentò, non ci riuscì. 
Ma intanto il suo amico 
Sioli, che aveva un figlio 
eccellente sciatore, lo 
portò allo Sci Club Topoli- 
no e il suo figliolino Bruno 
fu così bravo da vincere 
un trofeo e, dieci anni do- 
po, addirittura un titolo di 
campione. assoluto di di- 
scesa. Così, fra una gara e 
l’altra, Gattai intuì che nel 
mondo della neve lo spa- 
zio per «realizzarsi» era 
molto: più vasto, e più agi- 
le, 

Dapprima un posticino nel 
comitato della Fisi milane- 
se, poi in quello della 
Lombardia e infine, senza 
avversari, il grande balzo 
alla presidenza della Fe- 
derazione. In un momento 
di risultati mediocri ma di 
felice ‘e ancor calda ‘no- 
stalgia per i prodigiosi 
tempi di Thoeni e della Va- 
langa Azzurra. 

Alla Fisi Gattai ha lavorato 
moltissimo, . da dittatore 
ma con successo. Ha rin- 
vigorito i quadri, l’ha sa- 
puta. rendere «grande 
azienda», i risultati hanno 
faticato a decollare ma lo 
scorso inverno due nostri 
fondisti hanno nobilitato | 
colori azzurri consacran- 
dosi. magnifici campioni 
del mondo. Lo sci dunque 
era, 0 è, «sistemato». 

Il Coni è più complesso, 
ovviamente. Ma lo sport 
italiano, che non ha biso- 
gno di un chirurgo bensì di 
un uomo tenace e prepa- 
rato, può essere oggi se- 
renamente fiducioso. di 


avere eletto Arrigo Gattai. 


In alto i cuori, vecchio Ar- 


rigo, 
[Rolly Marchi] 


ROMA — Il consiglio nazio- 
nale del Coni ha provveduto 
a eleggere il suo nuovo pre- 
sidente in, sostituzione del 
dimissionario Franco Carra- 
ro che lo scorso luglio ha la- 
sciato l’incarico per assume- 
re la direzione del ministero 


. del Turismo e spettacolo. Ar- 


rigo Gattai è il nuovo presi- 
dente. dello sport italiano, 
l'uomo che reggerà il movi- 
mento per i prossimi 18 mesi 
fino a dopo le Olimpiadi di 
Seul del 1988. 

Gattai, presidente della Fe- 
derazione degli sport inver- 
nali, ha ricevuto 26 voti, 
mentre Primo , Nebiolo, il 
grande sconfitto, appena 13. 
Questo è il fatto nuovo del 


giorno prima: nell’ambito del ‘ 


consiglio nazionale si è veri- 
ficata ‘una spaccatura, un 
episodio nuovo nella vita del 
Coni. 

Prima di ieri, infatti, mai c'e- 
ra stata lotta a due per la pol- 
trona del Foro Italico. .Noh è 
in ogni caso la scelta di Gat- 
tai piuttosto che quella di Ne- 
biolo da non commentare. 
Se tutto il consiglio naziona- 
le si fosse espresso per una 
decisione nella quale crede- 
va fermamente, perché in- 
somma tutti i 38 presidenti 
che hanno votato (più De 
Stefani, membro del Cio) ve- 
devano in Gattai la loro 
espressione, ci sarebbe po- 
co da dire. Al massimo si po- 
trebbe criticare la scelta. Ma 
non di più. Invece sono scesi 
in campo i politici che hanno 
orientato a loro piacimento 
(o per i loro interessi) la vo- 
tazione. 

All'apertura dei lavori è in- 
tervenuto Franco Carraro, Il 
ministro del Turismo ha por- 
tato un breve saluto nel qua- 
le ha fatto valere il suo attac- 
camento allo sport. «Sono 
membro del Cio e quindi fino 
a 75 anni ho diritto di parteci- 
pare alle sedute della giunta 
@e del consiglio nazionale. 
Però fino a quando sarò un 
politico mi asterrò dal parte- 
cipare ai lavori quando si 
prenderanno decisioni deli- 
beratorie».; 

Poi Carraro ha affermato che 
tra un anno e mezzo (quando 
scadrà il mandato di Gattai) 
e non appena sarà libero 


Appena eletto, Arrigo Gattai riceve una pacca 


amichevole da Matarrese. 


dall’attuale incarico, tornerà 
a essere un uomo del Coni. 

L'ultimo:dei presidenti ad ar- 
rivare' è stato Antonio Matar- 
rese, presentatosi nel salone 
d'onore alle 9.45. «Ero anda- 


to allo Sheraton — si è giu-. 


stificato il presidente della 
Federcalcio — ma poi sape- 
vo che al Coni c'era molta 
tensione e così ho preferito 
evitarla. Sono felice per l’e- 
lezione di Gattai, un uomo 
che conosce molto bene il 
mondo del calcio». Per chi 
abbia votato, non lo ha volu- 
to dire ‘apertamente: «Forse 
lo.dirò un giorno», ma poi ha 
‘aggiunto: che «ho spostato i 
voti giusti». 

Si sa comunque che Matar- 
rese nella notte è stato con- 


tattato da Carraro («Sì, ci sia- 
mo sentiti — ha ammesso il 


dirigente di Bari — e il no-. 


stro è stato un colloquio mol- 
to proficuo. Non è giusto che 
noi due non stiamo insie- 
me») e che allora ha cambia- 
to rotta dirigendosi verso 
Gattai. Si sa che nel pome- 
riggio di mercoledì Matarre- 
se ha incontrato Nebiolo con 
il-quale aveva‘fatto dei pro- 
grammi per il futuro garan- 
tendogli il suo appoggio. Il ri- 
sanamento. del calcio deve 
essere stato l'argomento 
che ha dato lo scossone giu- 
sto.a Matarrese. 

Nebiolo, appena:cenosciuto 
l'esito. della votazione, cha 
stretto la.mano del rivale e 
ha lasciato.il salone d'onore. 


«Bene, bene —ha detto il di- 
rigente dell'atletica — mi pa- 
re abbia vinto il migliore. Mi 
sono congratulato con lui». 


La voce più rauca del solito, 
gli occhi rossi, prima si è infi- 
lato subito in una stanza per 
telefonare alla moglie Gio- 
vanna. Poi; prima di lasciare 
il palazzo ha detto: «E' una 
votazione che mi lascia un 
po' sorpreso. Però accetto 


i tutto». 


Quello che possiamo dire, 
comunque, è che ieri è stato 
lo sporta perdere la sua bat- 
taglia consegnandosi intera- 
mente ai politici, 

Dal canto suo il neopresi- 
dente nella ‘conferenza 
stampa che è seguita ai lavo- 
ri del consiglio nazionale si è 
detto soddisfatto: «E' stata 
per me una promozione. Ero 
il numero due e soho diven- 
tato il numero uno; Nebiolo 
era il terzo e ora è il secon- 
do». Programmi per il futuro 
Gattai non ne fa: «Porto 
avanti quello di Carraro con 
il quale ho lavorato bene.in 
questi anni. Non sono sor- 
preso per la votazione. lo, 
anche se voi non mi credere- 
te, non ho fatto alcuna cam- 
pagna elettorale: non ne ho 
avuto il tempo». Qualcuno, 
dalla sala, ha sussurrato che 
al suo posto ci ha pensato 
qualche politico. 


Il suo sarà un governo di | 


continuità: «Non si vede per- 
ché dovremmo cambiare 
quanto approvato. Siamo an- 
che alla vigilia di due grandi 
appuntamenti con i Giochi 
olimpici di Calgary e di 
Seul». 

Il, consiglio nazionale ha 
provveduto anche a nomina- 
re un nuovo Vicepresidente 
che è Grandi della, ginnasti- 
ca e un membro della giunta 
che è Mandelli del rugby. 
Gattai nel pomeriggio è vola- 
to subito nella sua abitazio- 
ne a Milano dove ha festeg- 
giato la nomina a presidente 
del Coni con il compleanno 
della figlia e oggi darà le di- 
missioni dalla Fisi per la sua 
successione, visto il partico- 
lare momento— sta comin- 
ciando la stagione agonisti- 
ca — propone uh commissa- 
rio. 


ADELAIDE. L'esordio in 
Formula Uno di Stefano 
Modena costituisce l’ele- 
mento di maggior interes- 
se per gli sportivi italiani 
del Gran premio automobi- 
listico d'Australia che con- 
cluderà .domenica ‘sulle 
strade di Adelaide la sta- 
gione 1986-87. Modena so- 
stituirà Riccardo Patrese 
al volante della Brabham 
Bmw. ll Gran premio d'Au- 
stralia sarà trasmesso in 
diretta. da Raidue alle 4.15 
di domenica mattina. 

PIRELLI. La Pirelli tornerà 
alla Formula 1 nel 1989. Lo 
ha lasciato capire Carlo 
Banchieri, direttore del 
settore prodotto del grup- 
po Pirelli, lo ha detto più 
esplicitamente l’ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà Pneumatici Pirelli, 
Gianfranco Bellingeri nel 
corso: di una conferenza 
stampa tenutasi stamani a 
Milano sul «ruolo dell’in- 
dustria italiana nel siste- 
ma competitivo internazio- 
nale», Banchieri ha spie- 
gato che il ritiro della so- 
cietà milanese dalla «F1», 
nella scorsa-stagione, al 
termine di prove lusinghie- 
re, è stata dovuta soprat- 
tutto a motivi di organizza- 


BASKET 


In Australia 
la formula 1 


zione interna della società 
e. della produzione, che 
non permettevano più una 


presenza «competitiva» 
della casa. 
PUGILATO. Il britannico 


Tom Collins è diventato il 
nuovo campione d'Europa 
dei pesi medio-massimi 
battendo l'olandese Alex 
Blanchard, detentore del 
titolo, per k.o. nella secon- 
da ripresa a Usk nel Gal- 
les. Campione di Gran 
Bretagna della categoria, 
il pugile di Leeds, 32 anni, 
ha messo fine;al lungo re- 
gno dell'olandese che di- 
fendeva, nell'occasione, 
perla sesta volta il titolo. 

CICLISMO. La francese 
Jeannie Longo, che secon- 
do un controllo antidoping 
svolto il 12 settembre scor- 
so- a Colorado Springs 
(Usa) avrebbe fatto uso di 
efedrina, ha formalmente 
smentito di essersi droga- 
ta ma ha riconosciuto di 
aver preso pastiglie di 
«Exosuline», un. prodotto 
che contiene «dosi infinite- 
simali di efedrina», «E' il 
colmo.— ha affermato la 
campionessa nel corso di 
una conferenza stampa a 
Grenoble — che io sia ac- 
cusata di doping, visto che 


sono una delle più sane at- 
lete dello sport mondiale, 
mentre in giro vanno atleti 
pieni di ormoni, anaboliz- 
zanti, cortisoni o droghe, e 
il più delle volte con la co- 
pertura delle proprie fede- 
razioni». 


GHIACCIO. Risultati del 
massimo campionato: 
Brunico-Alleghe 2-1; Fas- 
sa-Asiago 3-3; Renon-Bol- 
zano 1-10; Varese-Fiemme 
9-5; Merano-Cortina- 5-4, 
Classifica: Bolzano punti 
20, Varese 16, Merano 14, 
Brunico 13,. Alleghe 11, 
Cortina 9, Fassa 8, Fiem- 
me e Asiago 7, Renon 6. 
Prossimo turno, sabato 14 
novembre: ‘Alleghe-Cort 
na, Asiago-Brunico, Bolza- 
no-Fiemme, Fassa-Mera- 
no, Renon-Varese. 


WILANDER. Al torneo di 
Francoforte lo svedese 
Mats Wilander, testa di se- 
rie n. 1, si è fatto eliminare 
da un-diciassettenne, Ni- 
kolas Kroon, il quale in po- 
co più di un'ora di gioco si 
è aggiudicato il match: per 
7/5 6/3. Quasi a scusare la 
sua pessima esibizione 
Wilander ha commentat 
«Kroon oggi ha giocato in 
maniera incredibile». 


Mc Dowell a Udine 


Nella Fantoni sostituirà Costner 


UDINE .— L'Associazione 
Pallacanestro, Udinese Fan- 
toni ha comunicato di aver 
definito un accordo con il 
giocatore Hank Leight McDo- 
well, per.il suo arrivo a Udi- 
ne, in sostituzione dell’infor- 
tunato Antonio Costner, ope- 
rato quest'oggi al setto nasa- 
le. L'arivo del forte ex pro- 
fessionista americano a Udi- 
ne è prevista nella serata di 
oggi e già sabato sarà a di- 
sposizione ‘della società e 
del tecnico per un suo impe- 
gno nell'amichevole che la 
Fantoni giocherà al Carnera 


di Udine contro il Gradine 
Pola, formazione di A2 jugo- 
slava. Hank Lieght McDowell 
è nato. a Memphis, il 
13.11.1959 :(compierà pro- 
prio oggi 28 anni); è un pivot 
bianco di 2.06 cm., ha inizia- 
to a giocare nella high 
school della sua città natale 
ed ha frequentato il college 
«Memphis State University» 
dal ’77 all'81. Dal 1981 all'86 
ha giocato-ininterrottamente 
nella NBA:collezionando 199 
presenze. e 1800 minuti di 
gioco, militando nell’ordine 
con Golden State, quindi 


UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 


Prisma integrale, 1.6i.e., 1.6, 1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 


CON 


”inte- 


SI 


UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 


VALEASING 


Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell’of- 
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com- 
presi. Per saperne di più visita un Conces- 
ionario Lancia. Ne vale la pena. 


__t_t_m__@q 


UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 


RATA A 90 GIORNI. 


CON 


lire sull’acq 


«SAVA 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVA e 
la messa su strada. Se vuoi, inizierai a pa- 
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio,.la formula a 47 rate 
mensili di 401.000 risparmierai 1.738.000 
uisto della Prisma 1300. Natu- 
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut- 


% Ì 

Portland, San Diego e Hu- 
ston, Con i Portland nella 
stagione '82-'83 e con gli Hu- 
ston nell'85-'86 ha disputato 
le fasi finali dei play-offs. 
Giunge a Udine, dopo essere 
stato tagliato all’ultimo giro 
da Denver. Si tratta di un 
centro di provata esperieza, 
che già nel’estate dell’85 
aveva provato con la Cesti- 
stica Opel di Reggio Cala- 
bria, disputando un ottimo 
precampionato. Rientrò però 
negli Usa per la nuova chia- 
mata degli Huston, Da oggi è 
a disposizione dell'Apu. 


te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of- 
fertanon è cumulabile con altre iniziative in 


corso ed è valida per le vetture disponibili 


E’ UN’INIZIATIVA DEI. 
CONCESSIONARI LANCIA. 


presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all’1/11/87. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 


AUVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi DAEZIAN dI 
Einaudi 3/b galleria Terge- Provincia di Gorizia 
steo 11, telefono 68668. Ora- a) 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | CDL Casa del Lampadario 


giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 


lefono 33715 - GORIZIA: cor- Provincia di Trieste 
so Italia 36, telefono 34111 - si 
MONFALCONE: via Duca Fedele Illuminazione 


d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20; tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

DI danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


i Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 

r servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 

e locali - richieste affitto; 19 

appartamenti e locali - offerte 

affitto; 20 capitali, aziende; 21 

case, ville, terreni - acquisti; 

22 case, ville, terreni - vendite; 

23 turismo, villeggiature; 24 

smarrimenti; 25 animali; 26 

matrimoniali; 27 diversi. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina. 
alle ore 12. 

| Dopo tale orario gli annunci 

| verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Via Mazzini 14, Trieste 


Provincia di Gorizia 
Donda 

Corso Italia 45, Gorizia 
Spazio Zero Design 


x 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste, Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA milanese soggior- 
nante a lungo vicinanze Firen- 
ze cerca per la completa assi- 
stenza di due bambine 4 e 6 
anni, bambinaia-collaboratri- 
ce familiare fissa, media età. 
Trattandosi di un caso familia- 
re particolare, a elemento di 
massima fiducia ben referen- 
ziato, disposti a un'ottima re- 
tribuzione migliorabile dopo 
sei mesi di attività soddisfa- 
cente. Patente di guida. Un 


Concessionari esclusivi 


Rivenditori autorizzati 


Corso del Popolo 66, Monfalcone 


Stradone Mainizza 130, Gorizia 


giorno alla settimana di libertà 
cumulabile, Ferie normali. Te 
lefonare da lunedì a venerdì, 
orario d'ufficio, 02/6555392 si- 
gnorina Pinnelli. 211 


Impiego e lavoro 
Richieste 
me — 


RAGAZZA 18enne diplomata 
dattilografa primo impiego of- 
fresi anche a tempo determi- 
nato. Tel. 731306 ore pasti. 
50017 


UOMO referenziatissimo of- 
fresi ore mattino pulizie dome-' 
stiche. Telefonare 821493 ore 
serali. 111 


Impiego e lavoro 
Offerte 
me — 


CERCASI commessa o\ap- 
prendista con esperienza ne- 
gozio biancheria. Presentarsi 
dopo ore 12.30 via S. Sebastia- 
no 6, venerdì e sabato. 50026 


‘accogliente e moderno. Per l'accettazione degli 


PADRONCINI, anche donne 
cercansi per consegne in città 
esclusivamente con auto fami- 
liare preferibilmente diesel. 
Telefonare orario cena 0421- 
90428. 00001 
PERITO industriale con spe- 
cializzazione in elettronica o 
in elettrotecnica a titolo equi- 
pollente per laboratorio di ri- 
cerca ente parastate. Telefo- 
nare n. 5603375 ore 10-11, 


Vendite 
d'occasione 


VENDO 36 pezzi avorio fine- 
mente lavorato, zanne statuet- 
te elefanti. Tel. 0432-785911. 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Telefonare 
306226, 774886. 09 


PRIVATO collezionista acqui- 
sta opere 800/900 pittori anche 
triestini a mercato nazionale e 
locale. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 3/J, 34100 Trieste. 


00003 
Mobili; 
@ pianoforti 
TO = es Na fece rr ca 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 19 tel. 412201 
AB 43038. 6891) 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, libri, 
tappeti, quadri, vecchi oggetti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 630358-415582. 
63578 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto, 1.400.000, 
con trasporto. 0431/93147. 2 


Mizzi 


Reg. Esec. ‘128/87 


PRETURA 
DI TRIESTE 


Il Pretore del Mandamento di 
Trieste dr. Pier Valerio Rei- 
notti'il giorno 3 aprile 1987 ha 
pronunciato la seguente sen- 
tenza nel procedimento pe- 
nale a carico di: 

PERFETTO VITTORIO, nato a 
Vitulazio il 18.5.1939 - irrepe- 


ribile 

IMPUTATO 
a) omissis 
b) del reato pp. dagli artt. 81 
cpv C. Pe 116 n.2:e3.R.D. 
21.12.33 n. 1736 per avere 
con più azioni esecutive, 
‘emesso i seguenti assegni in, 
elenco senza copertura, sen- 
za data e senza l'indicazione 
del luogo di emissione di cui 
ai n. 1,23. 
Continuazione 
Trieste con 
10.7.1986. 
Il fatto dovendosi considera- 
re caso grave per il numero 
degli assegni emessi, per le 
somme di emissione e quella 
complessiva di lire 
13.250,000, per l’iterazione in 
breve lasso di tempo. 
Elenco assegni 

OMISSIS 
P.Q.M. visti gli artt. 483, 488 
C.P.P.. dichiara l'imputato 
suddetto colpevole del reato 
ascritto al;capo di b) di rubri- 
ca e concesse le attenuanti 
generiche dichiarate equiva- 
lenti alla contestata aggra- 


vanti 

dr CONDANNA 
alla pena di lire 800.000 di 
multa nonchè al pagamento 
delle spese processuali. 
Visto l'articolo 118 L. A. ordi- 
na la pubblicazione della 
sentenza per estratto per una 
volta sul quotidiano IL PIC- 
COLO ed inibisce all'imputa- 
to l'emissione di assegni per 
anni uno. 

OMISSIS 

Così deciso .in Trieste il 3° 
aprile 1987 - IRREVOCABILE 
il 19.9.1987 
Per estratto conforme per la 
pubblicazione 


IL CANCELLIERE 
G. Friso 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata. 


iniziata in 
protesto 


Commerciali 


s——— —— 
CENTRAL Gold compra oro ar- 
gento a prezzì superiori. Cor- 
so Italia, 28. Primo piano. 


Alimentari 


= — T— acre psrnm 
DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
21 novembre Nastro azzurro 
2/3 Vap 1.050 latt, 675 vino 
Montagner 2 lit. Vap 2.950, 
Glen Grant 12.900, Cartizze 
4.900, extravergine De Santis 


4:950, girasole Sigillo 890 in: 


via Commerciale 27, Pagliaric- 
ci 2, Canova 9.e a casa vostra 
telefonando ‘569602, 728215, 
418762. 6337 


Auto, moto 
cieli 


e — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


‘Si sono ripresentati al pubblico 
gli uffici della SPE nel palazzo del Tergesteo, 
dopo i lavori di restauro che hanno 
conferito agli ambienti un aspetto 


annunci economici, delle necrologie e degli 
avvisi commerciali, il pubblico ora 
può dunque recarsi nei rinnovati uffici 
con ingresso da via Einaudi 3/B 


e dalla Galleria del Tergesteo. 


Venerdì 13 novembre 1987 


Promozione SPE - Arte contem 


Orario: 
chiuso 


Galleria 9 colonne 


festivi 


Orario: 
chiuso 


festivi 


chiuso 


Via Della 


Orario: 


chiuso, 


8,30/12:30 15/18.30! 


sabato pomeriggio e 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


8.30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio e 


Tel. (030) 289026. 


Orario: 
8.30/12.30 15/17.30 


sabato e festivi 
Tel, (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza. 20/G 


BOLOGNA 


8.30/12.30 15/17,30 


‘sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


De. Le Vlleti Cleiale 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 39/41 


TRENTO 


Tel. (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


deodar 


deodorante biologico 


è una autentica specialità che assicura 


24 ORE DI FRESCHEZZA 


nelle migliori profumerie 


ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. © 6422 


A.A.A. AUTOSALONE Emauto 
Fiat, Mercedes nuove, via F. 
Severo 65 tel. 54089 occasioni 
garantite 1 anno: Mercedes 
190 E 85, 83, 200 E 87, BMW 316 
86, Porsche 924 turbo 82, Y10 
Fire 87, Delta 1.3 83, Golf GTI 
82, Golf GL 81, 131 1600 Super 
81,500L, 132 2000 i.e. automa- 
tica, Ritmo diesel 81. 6409 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 6416 


ATTENZIONE: pagamento si- 
no a 60 mesi, senza anticipo, 
senza cambiali, senza ipote- 
ca. My Car. Y10 LX 86, A 112 
Junior 82-84, A 112 LX 84, Al- 
fetta 2.0 L 80, Duetto 1600 81, 
Alfa 33 fam. 85, Alfa 33 Quadr, 
Verde 85, Giulietta 1600 81-82, 
X19 77, Uno 45 S Fire 86-84, 
Panda 30 81-82, Panda 45 81, 
Nuova Ritmo 85 S 83, Ritmo 
Cabrio Palinuro 84, Pullmino 
900 E 7 posti 83, Fiesta XR2 84, 


Delta GT 83, Mercedes 190 D 
86, Mercedes 190:E 85, Mini 
1000. 80, Mini 90 Il 82, Peugeot 
205 GTI 115cv 86, Porsche 924 


..81, Porsche 924 Turbo 83, RS 


GTL 80, RS Alpine 81, Golf GTI 
1600 80-81-82, Golf GTI n.m. 
86, Golf TID 84, Golf Cabrio 
1500 83, Renault Express 86, 
Dayatsu'4x4.82. My Car, via Fi 
Severo 122, 040-569119. Saba- 
to aperto. 4 
AUDI quattro Turbo Coupé 
1984 aria condizionata interno 
pelle vendesi. Tel. 764071- 
577754. 343 
MERCEDES Benz concessio- 
naria per Trieste e provincia 
Nascimben, via Flavia Noghe- 
re tel. 232277 propone le occa- 
sioni fidate garantite 1 anno: 
Mercedes 200 E '86 bianco, 
190 E '86, '84, 190 E e 2.3 16 
valvole nero '84. Aperto saba- 
to 10-13. 050266 
126 1.300.000, 500 700.000, 127 
950.000, 128 familiare, Fiesta 
900, Alfasud vendo tel. 68064 
pasti. 63684 


SPE: di nuovo in via Einaud 


Dal 12 al 26 novembre 


Nancy Genn 


presentato da James Melchert 


Fino al 23 novembre 


disegni di Nani Tedeschi 


“La sacra maternità” 
presentato da Diva Bedogni 


Li n. 
Segue personale di Luciana Dalla Pozza 


Dal 18 novembre al 15 dicembre 


Pino Venditti 


Fino al 18 novembre 


Angela Hart O'Brien 


Dal 19 novembre al 2 dicembre 


Natalino Zullo 


Tutto,novembre e dicembre 


Ernesto Fortuzzi 


oranea | 


126 Personal, 127 CL, 128 fami 
liare vendo. Tel. 68064 pasti. 
63684 

PRIVATO vende Jepp ar. 5: 
impianto gas qualsiasi prova 
Tel. 0432-785911. 100 


——________ 


Roulotte 
nautica, sport 


STRAORDINARIO porte apert? 
domenica 15 novembre. Giest 
secaravan presenta la più val 
sta scelta dell'anno di campefi 
autocaravan, motorhome, rou' 
lotte, carrelli tenda. Decine di 
occasioni selezionate, verifi 
cate, garantite. Decine dimo 
delli nuovi 1988 di moltissim@ 
primarie marche. Per sceglie 
re adesso (pagamento conse! 
gna anche 1988) con prezzi 
1987. Vasta esposizione co! 
perta. Giessecaravan via No&' 
lese 95, Zero Branco; 
0422/97057. 495 
——____É_———_m 


Continua in VIII pagina 


ela mea n 


